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CAPITOLA DE LIBRI 
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CCapiroIi del primo libro. 
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<| Ella imitatrone di Chri fto ; & del difpre/ 
gio dogni uanfra del modo. cap. i. 
<T Dellhumile fentimento di femedefi/ 
mo. cap. li. 

(TDelIa doZrfna della aerìta. cap.iiù 

CDelIaprudécia delle cofe che lhuotno 
dehbefare. cap. ini, 

(TDelIa IeZione delle fanéte fcriprare. cap. y. 

(TDelledifordinateaffeZioni. cap. yi. 

(TDi fuggire Iauana fperanza & la elatione. cap. yii. 

tUDifuggire Jamoltafamiliarira. cap. yiii. 

CTDellaobedienria&fubieZione. cap. ix. 

CDi fuggire Iafuperfluira diparlare. cap. x. 

CTGome fidebbe acquea re Iapace & Io 2eIo di far prò/ 

fitto - ' cap. xi. 

(TDelIa utilità delladuerfira. cap. xii. 

XCCome Ihuo debbe re fi fiere alle tentationf. cap. xiii. 



CCome dobbiamo fuggire eltemerariogiu/ 

(TDelIe opere faZe per charira. 

•(TDelIa fofTerenria degl l'altrui difeZi, 

•(TDelJauita relrg/ofa. 

(TDelIi cxempli de fanZi padri. 

CDOelli exercitii del buono religiofo. 

CDelIamore della folirudine. 

(TDelIa compunzione del cuore. 

. (TDelIa confideratione della miferia del 

mondo ' cab. xxiL 

(TDelIa meditatione della morte. cap. xxiii 

«CDel eiudiciofi: delle pene de peccati. cap. xxiiii 

CPcHa frequente emédari5e di noi medefimi. 



cap. x/iii. 
cap. xy. 
cap. xyi. 
cap. xyii. 
cap. xyiii. 
cap. xix. 
cap; xx. 
cap. xxL 
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cap. xxy. 



(TCapìtoIi del fecondò Libro. 
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Ella eterna comierfatione. ' ' Cap.- I 
CDcIlhumilcfu jicdlionefotto el redimento 
del prelato. 
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1 cDel buono 81 pacifico huomo. 

CDella pura mente & femplice intentione; 

CDel la propria confideratione. 

CDella Ietitia della buona confcientia. 

CDelIamore di Giefu Chrifto. 

CTDella familiare am icitia di Giefa. 

CDel difpregio del piacere humano. 

CJDellagratirudine della grana- 
CCome pochi fon quelli cheamanolacroce, 

CDella uia regia dell* fan&a croce. 

C Capitoli del terrò Libro# i 

Ella confideratione dellanima& del parlameli 
to di GiefuChriftoallanima fedele. Gap. ii 
CCome lauerita parla dréto fenza ftrepito di 
parole. Cap. ii. 

CCome leparole di Dio fono da e fiere udite con humi" 
lit a. . Cap. iii. 

COra rione ad adomàdare Iagratia della diuotioe.Ca. iili. 
CUCorae e^da conuerfare innanzi a Dio inuerita 8i homi* 
lira. Capi y. 

CDel mirabile afleéto del diufno amore. Cap. yi. 
CDelIapruoua del uero amatore. _Cap. vju 

CCome Iagratia e/daeffere occulta fotto lhuilita ca. yiu • 
C Del lhumile extimatiorìe di femedefimo dinanzi a 
Dio. - . .Cap fo. 

CCome tu&elecofe fono da eflerereferiteaDio.Cap. x. 

CCome difpregiatoelmondoe/dolcecofa a Cernire a 

Dio. Cap. xi 

CCome edefiderii del cuore fono da «fiere examina/ 
gj C*ip« 

CDclla patientia 8i battaglia della concupifcentia.cap.xiiù 
CDellhuraileobedienriadel fubditoadexeraplo di 
Chrifto. . f ._ cap. xml. 

CDclIioccultigiudicii diDioequali fono da conlv 



derare. cap. xp. 

Cln che modo fidebbe far 'ire ogni colà defidera/ 
bile. cap. xyì. 

COratione per la ingratitudine) cap. xyii. 

(T Com e iluero follazo c da eflere cercato in D io. ca.xyiit, 
CCome la follecitudine e/da eflere porta in Dio. ca. xixj 
CCome lemiferie temporali fono da edere portate con 
pacientia. cap. xx. 

CDel la fopportatione delle ingiurie. cap. xxi. 

(ET De Ha confezione della propria infermità, cap. xxii. 
CCome lhaomo (ìdebbe ripofare in Dio. cap. xxiii. 
CDella ricordatone de benefici! di Dio. cap. xxiiii. 

4 gDiq ua ttro uir tttx h egen e r a n o gtan pace . cap . xxy . 

COrati o ne c o ntr o a m a li pend e r» . cap. — xxyi a 
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i ge a rn e l huom o non debbe cerch a re ef a di 
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cap. 



xxynu 



CTD ou e co nfile l a uer a p a ce del cu o re . 



ca p . xxix. 
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cap. 



CCome l amore pr i u a to c i rimuoue d a l fomnao 
— bene . cap. 



xxxi. 




CCome altempo della tabulatone Idio e/ daèflere chiv 



cap. xxxiiiL 
cap. xxxy. 
cap. xxxyù 
cap. xxxyii. 
cap. xxxyiii. 



maro & benededo. 

CDello adimandarc el diuino adiutorio. 

CDel diforegio di rude leccature. 

CDel la abnegatone di femedefimo. 

CDelIa (labilità del cuore. 

CCome idiodacSfolarioea^llichelamano. ca. xxxix. 
CCome in quefta uita non ce ficur& deHc tem^ 
prarioni. cap. xf. 

CControalIiuariigiudiciideglhuomini. cap. xli. 
CCome Ihuomo fidebbe tudoraflegnarea Dioperbane/ 

re libprt.i riimnrp nn v tìi 
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CDel buono rrooimcntn ..... 



non 



cap. — xhiif 

CComelhuomo non debbe eflere importuno nelle fac/ 
cer *de. cap. xliin. 



CCorae lhuomoper femedefimo non ha bène alchn/ ' 
no. * , Cap. vivi 

MCTDel difpregio dogni bone. e temporale. Cap. xl yi. 

CComelapacedebbeeflere cercata in Dio. Cap. xlyi#- 

CTControalla fcientiauana &fecolare. Cap. xlyiii. 
C'Dinonfitirareadofl'olecofeexteriori. Cap. xlfx. 

C Come non e da credere ad ogni perfona fecondo le fuc 
parole. Cap. f. 

CTDellacofidétia che dobbiamo hauere in Dio. Cap: Ir, 
CTCome tutte lecofegraui fono da eiTere fopportate per 
amore di Dio. Cap. Ili. 

CTDcl di della eternità Bi delleanguflie di quefia 

• uita. ) ' Cap. Uii‘ . 

CDel defiderio della uita eterna. Cap. Imi. 

CTln che modo lhuomo abbandonato fidebbe offe/ 
rire a Dio. Cap. l)r. 

CTCorne lhuomo fidebbe dare alleoperationi hu/ » 

• nuli* ' , 9?^' 

«TCome lhuomo non fidebbe riputare degnodi conloia/ 
rione. ' cap. 

CDeliagra che no e data aglhuomini modani^ cap. lyiii. 

<UDe diuerfi mouimétl della natura & deliagra, cap. lix. 
tnDella natura correpta ideila grafia. cap. lx. 

(C Come noi dobbiamoabnegarenoimedefimi. cap. Jxk 
CJCome lhuomo non fidebbe troppo affl/gere quando ca> 

• de in alcun difetto. ®*R*. *,'• 
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cap. ii. 
cap. ;i«. 




GDelIa dignità del facramento 8i dello flato facer do/ 



(CDel (a examinatione della propria confcientia:& della 
tneditatione. cap. vii. 

GComeChriflofofferfe in croce. cap. yiii* 

GCome noi dobbiamo offerire a Dio noi di tufie le noftre 
cofe. cap. ix. 

GCome Iafacracommunione non e/da eflcre lardata leg/ 
giermente. cap. x. 

GCome el corpo di Chriftoft la facra Icriptura fono raol 
toneceflarie. cap. xi. 

GCome lhuomofidebbeapparechiare innanzi* alla com/ 
munione. % cap. xii. 

GCome lanima diuota debbe confiderai uiuere a Chri/ 
(lo. cap. xiii. 

CDel (ardente defiderio dalcuni circa lacoione. cap. xiiii. 

GCome lagratia della diuotione facquiila per humili/ 
ra. cap. xy. 

GCome dobbiamo manifellare enoflri bifogni a Chri/ 

> (lo. cap. xyi. 

GD elio ardente amore di riccuereChriflo. cap. xyii. 

GCome Ihuomo non debbeeffere curiofo inueftigare cir/ 



tale. 

GHxercitio dinanzi alla co*, munione. 



cap. y. 
cap. yi- 



ca el lacramento. 



cap. xyiii. 
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PRIMO ? 

riNCOMlNClA ALLIBRO DIVOTO BT 
utile copofto per Miffer C'ouanni Gerfcnne Canee]/ 
liere di Panlìo Della ». ìitarionedi Cimilo 
Giefu:& del difpregio di tutte lccofe 
del mondo Libro Primo. 

Cap. 1. 

ICE EL NOSTRO SU 
more redemptore Giefu Chn> 
ltonel euangelio.Quelloelqua» 
le feguita me no ua nelle tenebre 
ina hara el lume della uira. Me/ 
diate lequali parole fiamo amae 
ftrati:# amoniti dìfeguitare laui 
ra & gli choihimi fuoi: feuoglia/ 
mo ueramente eflere alleuiati 8Z 
liberati da ogni cedra dicuore; 
Adunche meditare nella uira di Giefu Cimilo iìa noilro 
fommo (ludio:imperoche lafua dottrina auanza tutte le 
dottrine de fantti.Et qllo elquale haueifi lofpirito di Dio 
uitrouarebbe manna nafcofa.Ma interu iene che perlo con/ 
tmuo audito dello Euangelio molti fentono poco defide/ 
rio:&poco frutto di quello:perche non hanno lofpirito di 
Chnito.Ma colui cheuuole intédere pienamente leparole 
diChrifto:# conlaporeguilarIe:bifognacheiiiludii dico 
formare lauira fua a quello. Che gioua a te difputare lalte 
cofe della trinirade:fe tu non hai Inumilitaf laquale no ha/ 
uendo:tu difpiaciadepfa trinità . Veramente latte parole 
non fanno lhuomoùntto Sigillilo: Ma lauita uirtuofa 6t 
buona fa Ihuomo grato a Diodo defidero piu preilo fenti/ 
re lacompunttione:chefapere lafua d/ftinitione.Se tu fapef 
fi natta Labibbia 8i tutti edétti de ph jlofophùtutto quello 
che giouera a refessa lacharita& gratta di Diof Tutte leco 
fé fono uanirajfaluo che amare I dio & feruirefolo a quel 
lo.Nonfiua alregnodel cieloife non per difpregio delle 
cofe del mondo:laqualeofa efommaiapienria.Adunchee 
uanita acercare le ricchezze di fperare in quelle: impero/ 
che tolto hanno a perire di mancare. Deiiderare etiam/ 
dio glihonori di le cofe alte e uanira: Seguitare edefiderii 
della carne idi deiiderare quelle cofe onde cibifognagra/ 




t EtBROI 

^emefiteeflVrptfri itfe uanìta.DefiderSré funga uffa: &pcy 
cocurar fi dcJ la buona urea nrn e altro che uanira. Attcdere 
follmente al la preferite uir non anrfuedere lecofe funi' 
re e uanira .Amare quella cofa che parta con ogni uelocira e 
03nita.Et non andare con ogni iollecitudine doue pernia^ 
neelgaudio perpetuale eLuanita.Ricordari continuamente 
di quello eh e fcripro:che locchiò no efatio del uedere : ne 
lo rocchio dellucfiré. Adunche ftudiati diritrarre el cuore 
tuo dal lamore del lecofe udibili# tranfitorie: & paflareal 
lecofeinuifibili&perrnanentitimperoche quelli Iiquali 
uogliano feguitare lamore fenfuale & terreno'.maculano di 
contaminano laconfcientia loro:& perdono lagratia di Dio 
& fono mandati al la eterna damnatione. t r e> o o 
(DDeJlhumilefentimcnro di femedefimo. Cap. II. 

Gni huomo naruralmente defidera difaperet 
ma lafcientia fenzaeltimore di Dioche impor 
fa (L h uomo grò fio 8i ru fi icano i I qu a I e conofce 
femedefimojcertoe meglio chel fuperbo philo 
fòphotelquale difpregiato femedefimo confiderà elcorfo 
delcielo.Colui elquale conofce femedefimo: cominciaadi 
uentare uilea fefteflb:& non fidiletrtanelle laude humanc. 
Se io fapeflìtudte lecofe del mondo# non furti in charira: 
che migiouarebbe dinanzi a Dio: ilquale ha a giudicare le 
tnieoperationiYAcquietatidal gran defiderio difapere:per 
che qui (ìtruoua gride ingano : 8i Iaméte nó fipuo ftabilire 
ma e traila in diuerfe parti. Quelli che fono fcienriari uolé 
rieri uogliono edere ueduti# elfere chiamati fauii. Adun/ 
che molte cofe fono lequali Caperle poco o niente giouano 
allanima Et colui e molto (tolto elquale attéde ad altre co/ 
feche a quel le lequali fernono al la falute del lanima fua. 
Molte parolenon (afono lonima:ma labuona uita da refrl . 
gerio al lamentèla Iapuracònfcientia da grande confidetv 
tia in Dio.Quanto piu intcndùtanto piu grauemente farai « 
giudicatole tu per quefto non farai dimigliore&! piu fan' 
Stauira AdùchenStinfuperbireperniunaarteo uerofeie 
eia che tu habbiima piu torto temi della notitia data a te. Se 
eti pare di fapere # intendere molte cofetniéredimeno fap/ 
pi che fono molto piu quelle che n5 intédi neconofci. Non 
fòpere altamente: ma confetta latua ignorantiamcheriuuoi 
mettere ina tizi ad alcunoiconciofia cofa che molti fieno tro 
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ttti pfa dodi 81 pIU amaeft^i nella !!^f J^l^nrtn effe/ ^ ^ 
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in^ai^ ufitot^alcunac^a:ama d^ncn cflc^ ^ 
reconofciuto:& effer rcpu 



reconofciuto:&elierrepu ,oper nu-.nc — V ^ ^ 

Lauera cognitione difpreg... ’^edefiroo:&queftaeaitiJ> £ ^ ^ 0 

lima iefiionc.Non tenere alcuna cola lcincdc(-.mo.&; degli * v^ > ^ 

_ . « % _ t . Qt « I »••/> r r«r<> <> nnnrl <’ I .IPIfil- 13 OC . ^ f v 



lima ledione.Non tenere alcuna lui* u-wiwv..»* — --er- ^ a^. 

altri ftimpre tenere bene :& altre cofe e grande lapieniadi >§ i 
oerfedione.Setu uedeffi alcuno peccare manifeltarnentc. <^5 



perfe^ióne.Se tu uedeffi alcuno peccare «an.feltamcnte: ^ 
ouero commettere alcune cofe graue: non ri debbi Inmare 

... _i mini (1111*3 
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raigliordiluùimperochencnlaiquantotempopuoi idura v, ■> ^ 

re nel bene Tutti noi fiamo fragili &miferi:nientedime/ V. £ 
no tu non lodebbi tenere piu fragile & piu mifeio di te ~ - x 

medcilmo. r r-,s * -oìL: ^ 



GjDelIadodrina della uerita. Cap- III* r 

Vello efeliceielquale lauerita per femedclimo - v 

infegna:nonpertìgura&uoce:lequaJi paffono: ^ 

macomeconfifteinfenmperochelanoltra op/ . xr " 

_ * r . o i «m /Vm 4"ìhé , (T 7* nnlff fin/ 
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pinionf :& il noli ro fehtimento fpeffe uolte cinz ^ r 

canna. Horchegioua la grandeaftutiadellecofe occulte « 
obfcure:dellequalinonlarémo riprefinel didei giudicio: - v 

pchenSlhabbiamofapiutefGràdeinfipientiauerametee/ \*x." . > j ^ 

rb?noi difpgiamo lecofe utili:& nccefiai ie alla falute del/ 5.: ^ 
lanima:& arrendiamo alle curiofe 6i damnole:& hauendo^ v 

gliocchidauederenSuediamo.Etchecicuriamonoi delle . ) ’> - 

generatisi ouero belleze delle cofejV eraméte colui alqua/ *. 

le Idiopatia e liberato da molte oppinioni. Da Dio ^peeda/' ^ . x 

no tude lecofe :& tude dimoftrano Dio:Et qfto Dio e prm ^ ^ • V ' . 
cipioielquale parla a noi Niuno huomo fenza Idiointédc 
o uero parla alcuna cofa dirittamentejo uero .giudica . Co/ 
lui ilquale conofce tude lecofe da Dio : 8C mete li cofe che 
ha hauer da Dio:& uede ogni cofa in Dio : può cfTer (labi/ 
le nel cuore & Ilare pacifico in Dio . O uerita Dio fammi \ ^ 
una cofa con teco in perpetua charita Leggere fpeffe uol/ • 
te 6i udire molte cole mirincrefce:ma tudo.quello chio no . 
gl io & defidero e folo in te.Turti edodori non parlinogli/ v 
de le fcripmre téghino filétio nel tuo cSfpctìouu folo par/ 
la a me Dio mio.Quanto piu alcuno con lafafuafemphce/ 
mente & puraméte iaccoftera a te folo unico Dio: tante piu 
alte cofe infedera fenza fatica: imperoche riceuera diurne 
delia intelligéria di Dio.Lofpiriropurofcmplice Bi (labile 
non e di topato in molte operatioilimperoche adopra tut* 
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te Iecofe ad honore di Dio: & (forzar fi deflere parifico da 
ognfppno parere che limpedifce » moietta il (uo mortifi/ 
caro defiderio del cuore.Lhv «o buono» diuoto dffpo/ 
ne prima Iefueoperationi da.,ro:IequaIi debbe fare difuo/ 
n:» quelle opationi non Io inclinano alli defiderii uitiofii 
ma loritraghano allarbirrio della dritta ragione. Chi ha 
pio forte battaglia che colui che fifforza diuincere femedc 
lìmo. Et quello domerebbe eflere tuZo elnoflro exercitiot 
Cioè diuincere noi medefimi:» ogni giorno diuentare piu 
forti:» fare alcun profìZo nella uia di Dio.NelIa uita ore/ 
lente ogni perfezione di uirtu e mixta con alcuna imperfe 
«ione » ogni nottra cfitèplationenon e fenza alcuna caligi/ 
ne.Lhumileconofciméto difemedefimoepiucerta » piu 
lìcura uia ad afeendere aDiojchenoe ilcercare la profondi 
la delle fcriptiite.Non e da eflere incolpata lafcientia oue^ 
co qual fiche fempl ice noticia della cofa laquale e buona co 
fiderata i fe & ordinata da Dio:ma femore e da eflere mef> 
fa inanzi labuona cófcientia & Iauirtuola uita. Ma pche gli 
huomini defi derano piu predo difapere : che ben uiueres 
pero fpefle uolte errano:» portono poco o niente di fruZo 
diloro feientia. O fe ufalTino diligentia ad extirpare gli ui/ 
rii » acqui dare Ieuirtu .quanto ulano a muouere lequidio 
nùnonfifarebbono tanti mali ne tanti fcandali nel popolo: 
ne tante diflolutioni nell! monaderii. Certo uenendo el di 
del giudiciononfaracercatodanoi quello che habbiamo 
Ie<3o:ma quello haremo faZo. Ne quanto bene haremo de 
Zo:ma quanto rei igiofamen te fiamo uifluti.Diameal pre 
fente doue fono quelli (ignori» maedri liquali tu bene co' 
nofeedi mentre che uhieuano » fioriuanonelli ftuduYGia 
altri pofleghono le loro entrate:» non fofequedi tali firi' 
cordano ai Ìoro:»quandoeranofopralaterra pareua che 
fuflonoqualchecofin»alprefentè non fifa alcuna mentio> 
ne di loro O quanto predo pafla lagloria del mondo . Dio 
hauefle uolutoche Iauita loro fifuue concordata con la to' 
voconfcientia:» allhora harebbono bene dudiato » leZo. 
QiJSnti huomini perifeono per lauana fciétia nel fecolo: li 
quali poco ficurano di feruire a Dio.Etpche piu pdoeleg' 
gonoefler gradi chehumilhpodiuéteranouani nelliloro 
penfieri. Veraméte colui egrade che ha gran charita.Et ue/ 
raraente colui egràdeche infetnedefimoe piccolo : » ogni 
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honore gronderà (lima per niente. Certafnente colui è 
prudente 6i fauio j [quale penfa che tu èie le cofe terrene He 
no tecratadoche poni guad ^nareChrifto.Et neramente 
colui e benedetto che fa lauoionta di Dio&lafuaJafcia. 

CDella prudentia& delle cofeche lhuomo debbe fare. 
Cap. iiii. 

On e da credere a ogn i parola o nero in Rato na 
turaletma ciafcuna cofa e da eflere penfata feco 
do Idiocautaméte&lungaméte.Oime che fpef 
feuolrepiu facilmente e creduto elmale detto 
da alrrichel bene:tatofiamo ; nfermi& deboli. Ma glihuo 
inini perfetti non credono facilmérea ognipfona chegli di 
Cé alcuna cofatpercheconofconolainfirmita humana Iaq/ 
Ice inclinata almale:& molto habile alparlare. Gràde fapj 
entia e no e (Ter fubito nelle cofe che occorrono: ne (lare p/ 
tinace nel ( ppriofenfo&: parere A quella ^appartiene etiam 
dio non credere a ogni parolame (pargere Ambitamente ne/ 
gliocchi altrui quelloche lhuomo ha udito: ouero credu 
io.Habbi con figlio co lhuomo fapienre & di confeienria : 6C 
cercha piu pretto deflere amaeftrato dalcuno migliore: efi 
Crguitare letue uolonta Labuona uita fa lhuomo fapieore . 
fecondo Dio:&! experto in molte cofe.Quantd alcuno fara 
piu humile in femedefimo & piu fubiedó a Dio: tanto fara 
piu fapienre & quieto in tu de lecofe; 

CDella legione delle fande fcripture. Cap. V. 

■ Auerita 8i non laeloquentia e daeflere cerchata 
nelle fande fcripture. Tuttala fcriptura facra 
debbeefler ledacóqllofpiriro cheefcà: Dob/ 
biamo cerchare piu érto Iutilita nellefcnprure 
che la fubtilira del parlare Cofi uolctieri dobbiamo lecce 
re ediuori Stempiici libri:comeqll*chefonoaIti& ofun/ 
di.Laudoritadiqllochefcriuenotoffenda: fefara dipoca 
fdentia:ma lamore della puraueriratimuouaa legger No 
cercare qual hu5 habbia dedo quefto:ma incèdi ql lo che fi 
dice: impoche gl h uomini paflanofroa lauerita del Agrore 
poiane 1 eremo, (dio parla a noi in uarii modi Ansa accenta 
rione di pfone Lanoftra curiofìra fpelTe uohe cimpedifce 
nelle fcriptureiquàdouogliamo inrédere& examinare i ql 
Io luogho doue femplicemcte farebbe apaflare.Se tu uuof 
chauare pfido dellalcdione: leggi humiiméte : femplicc 
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mente;# fidelmeiite:ne mai uolere hauerenomc attcwM? 
Adimanda uolentfemftodi confilentioleparole dellifan 
#i;#flontidifpiaccinoglicxa > jpH'delli antichi; impero/. 

che non fono dciftifehza cagione. : ì ' j 1 

CDelle inordinate afte&iom. Cap* Y *• 

• — Gniuoltachelhuoroo difordinatamente deli 

deta alcuna cofa:fubitamente diuenta inquieto 
,a femedefimo.Lhuomo fupbo di auaro mai no 
fta iripofo:ma lhumik# pouero difptritoc o/ 
i .hnomo che anchora no eiv 
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oerfa in moltimdine dipace-Uiuomoche anchorano e p/ 
fedamente more i ficato:prefto e tentato m coll piccoli di m 
li Quello che e infermo nella uia delfpirito e quafi anchcv 
ricamale di inclinato alle cofe feribili* di m 
méte fi può rimuouece dalli defidern terreni. Et pero fpet 
? i-JL* trituri erniario fi rimuoue da epfe.Enadio leg" 
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daogni altro bene. Ma quello che inueritacercha Dio.que 

£ Cap- 

* ^ìro^Anoechi pone lafua fperanza neg l huomini o 
aero io altracreatura.Non tiuergognare feruir 

in rwr.^vFa anello chee in te 
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KOiofaraprefoic . . “ . nen eilaaftuna dalcuno huo/ 

re nella tua pfu ^ _ el i a era tia di Dio; ilquale aiuta glihu* 
mo;ma piu Portone agraria q cmedefin S. Nott 

*££22 ^SSSSSSSSS!^ perche fiea 
nrt Dotenii ogran maeftrirma in L)io:iIquale da ogni coti. 
8i d*.dera li dare femedefimo: ilquale e f^raogm cofa. 



tt 






2 



iì 



* 



PR1WOJ * „ 

jtetto : *tf oche tir noh difpiaccia à Diòndelqààf è- e tuffo 
quello chfe tu hai dibene.Non tiriputaremigliore degliàfo 
tri acciochcnondiuentipej^oredi tuffi nel confpeffo di 
Dio:elquale cognofce ilcuore di tuffi. Non tinfupbire dd 
k buone opere:peroche altri fono cgiudicii di Dio : Scaltri 



quelli degl huomini:# fpefle uolte quei lo che piàce a ; Dio 
difpiaceaglhuofùini.Sehaihauutoalcun bene: credi che 





Notinuocefe tu rifottometiiadognipcriona.Maraot 
to nuoce fé tu riproponi pur folamente a uno. Continua pa 
ceecSlhuomo huraile.Manelcuore dellhuomo fuperbo 
Kuitiofo econtinuaguerra&ind/gnatione. 

CDel fuggire lamolta familiarità. Cap. yiii. 

Onmanifeftareelcuor tuo a ogni huomo;ra» 
iftinifeftalo allhu'omo lapiére a che teme Idio. 
Sta faluarico con gligiouani & con gliforaftieri. 
Nonuoler eflère lufingato con gli richi:# no c5 
tierfare uoletiericon ligran màtftriima accópagnari co lep 
feme humilùfemplici:# diuote:& coturnate : # parla cole 
che Piano edificatone. Non e (Ter familiare ad alcuna dona: 
ma priega per tuff e in eoe & in genere. Defidera defler fa/ 
miliarefolaméteaDio&alIi fuoi angeli:# fuggi Ianotit/a 
degihuomini.Lacarira fiuole haucre a tuffi: ma lafamilia 
rita non bifogna. Alcuna uolra accade che la perfona non co 
nofeiuta fi e conofciuta per labuona famariaprefentia della 
quale offufea ghocchi dicoloro che laueggono.Noi penfia/ 
mo alcuna uolta piacere ad altri per la noftra prefentia : & 
allhora cominciamo piu adifpiacere per larufticira de gli 
noftri coftumi ueduti in noi. 
(ETDellaobedicnria&fubieffiòne. Cap. ix. 

Oltoe gran cofa aiutare & Iter fotto laobediétia 
del fuoplato:& non efier difuo arbitrio. Molto 
piu ficura cofa ciliare in fubieff ione che in pia/ 
tura. Molti flano fotto lobbediétia piu p neceflì 
ra che per chantajequal i fempre (fanno in pena: # leggi er/ 
mente mormorano:# non acquifteranno lapace dellaméte 
loro: fé no fifottopongano uolontariamente co tuffo el cuo 
te allauolora daltri.Sta in quello loco o uero in quellaltro: 
# mai non trouerraipaceue non nelle humili fubieff ioni. 
Elpenfiero della mutatione deluoghi nhaingànati molti. 

a 4 
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Vero t (jtfmMMtatkri fi frcondo tlfao foitfamtart 
pia pretto (inclina a quelli che «licoofenteno . Ma fe Idio è 
infra noi:e neceflario che alcr auolranoilafciamo etiam/ 
dio elnoftro fentimento perlò bene della pace . Chi e coli 
fap lente che polla Capere ogni cofa pienamente ' Adunche 
non ti uolertroppo confidare del tuo fentimento:roa uogli 
udire uolentieri ellentimenro daltrur. Sei tuo fentimento e 
buono:& lafcilo’per amore di Dio:& feguiri Ialtrui parere: 
alnora farai maggior profilo nel la uia di Dio: imperoche 
io ho udito dire molteuolteche e piu ficuracofa udire Si 
nceuere ilconfiglio che darlo. Può accadere chel fehtimen 
to diciafchuno fia buonoima non uoler confentire adaltrui 
quando laragioneolacofalorichiede efegno di fuperbia: 
odi pertinacia: 

CDel fugg ire Iafuperfluita del parlare. Gap: x. 

K rrJXJl Vggi la frequentia deglhuomini quanto tu poi ! 
perche llparlare delle cofefecolare & monda 
ne molto impedisce ladiuotione della mente : 8i 
^=S22Jetiamdio fe fono de<ffecon femplice intentione : 
imperoche torto fiamo maculati 8i preti dalla uanira. Et p 
taro iouorrei piu uoltehauer taciuto:# non e fiere fiato tra 
glhuomini Hor perche tanto uolentieri parliamo Si ragio 
niamo infiemeCcona'ofìa cofa che poche uolte ritorniamo 
a filentio fenza offenfione 8i damno della confcientia . lm/ 
pero tanto uolentieri pari iamotperche cerchiamo di con/ 
Colarci ifieme per parlare:# defideriamo rileuare ilnofiro 
cuore affaticato per diuerfipenfieri. Molto uolentieri cipia 
ce diparlare # penfare di quel le cofe che molto amiamo Si 
Si defideriamojo uero cifentiamo eflere contrarie # mole 
fte.Ma oime che molte uolte noi parliamo in uano#c5 no 
ftrogran danno: imperoche perla confolarione exteriore 
noi ciprìuiamo della cófolatioe interiore SI diuina.Et pero 
e daffare uigi late Si orare:accioche eltempo non pafTì oticv 
famente# infruff uofaméte.Q uando 3Ccadeelbifogno di/ 
parlare:parla cofe che habbino aedificare gliauditori . La/ 
mala ufanza 8i lancgligentia delnoftro proprio bene cifa 
gran damno:pernon guardar lanoftra bocca. Nientedime/ 
no elconferire delle cofe fpiritualinon pocoaiuta el noflro 
profitto:# maximamente in quel li luoghi Si con quelle p/ 
Iòne leqli fono fimili a noi duno aio Si duno fpirico i Dio* 
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' Come (idebbe acquiftarelapace # ilzefo • 
difareprofis3p. Cap, xf. 

Oi potremo ha. Jire molta pacefe non riuolefli 
mo occupare in quelle cofe che non Tappartene 
ghono a noi ne ir Hefio ne in fadfo. Indie modo 
può ftar colui lungamente in paceelquale fé ira 
piccia defitti altrui:# che cerca facagione delle inquietar 
dine difuori ilquale poco ouero dirado fìraccoglie in fe/ 
9 medefimo. Beati efemplicitperocheharanno molta pace* 
Perche cagione alcuni fandii furono coli perfedti 8i cotem/ 

{ riatiutYperchedftudiorono di mortificarli da ogni carnai 
e defiderio cioe:mortale:& con tudioelcuore faccoftoro*' 
no a Dio per uera contéplatióe . Certo e che noi damo trop 
po occupati dal le noli re proprie palTioni : & damo troppo 
tolleriti delle cofe tràdtorie.Rareuoiteinteroicne che noi 
perfediamente uinciamo unouitio:# non cerchiamo difar 
re ogni di alcun piccolo .pfitto: & pero rimagnamo tiepidi 
# freddi.Se noi fuftìmo mortificati perfettamére anoi me 
definii:# interamente fulTimo liberi:aIlhora potremo age 
uolmente fentire # gullare Iecofe celeliiale. Aduncheel no 
Tiro maggiore impedimento e perche non damo liberi dal 
le palTioni Si dalle concupifcentie:#appredo non cifforzia 
tuo dentrare nella uita perfedia de fan dìi. Et quando cinter 
uienealcuna piccola aduerdta:moko pilo cigittiamo a ter/ 
ra:# ritomiamoalle humaneconfolationi.Se noi cifforzaf 
(imo come huomini forti a dare nella batragl ia : uedrémo 
laiutorio di Dio fopra dinoijimperocheefìoe apparechia/ 
to adaiurare quel 1 i che combattono:# che hanno Speranza 
nella fuagratia : # lui rida chagione di battaglia: accioche 
uinciamo.Se noi uogliamo folamente Iaperfettione della 
rei igione nelle obferuantieexteriori vlanoftra diuorione p 
do hara fine. Ma pognamo lanoftra follecitudinead extir/ 
pare lepadìonideuirii:accioche purghati podediamo la 
inenrepacidca.Se ogni anno noi extirpalTimo uno foto ui> 
tio:predo uerrebbe manco lanoftra imperfedione.Ma pe$ 
che noi non lofacciamocifentiamoelcontrario.imperoche 
citrouiamomigliori#piupuri#diuoti nel principio del 
la no (ira conuerfione:che non facciamo molti anni doppo 
lanodra profefTione. EI nodro femore & profitto doue/ 
rebbe ogni giorno crcfcere Ma nel tempo prefeme pare che 
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fia grànfmfòrèrft Ihuomo può ritenere bua pdfrtieella de! 
primo femore. Se noi faeeflimw» poco di forza nel prind 
pioralfhora potrémo farepo L gii cofa leggiermente: & co 
^gaudio.Graue cofa e lafciare lecofe che Ihuomo ha hauu/ 
toper ufanza:ma piu graue cofa e a fare contrari la propria 
uolonta.Ma quando tu non uinci lecofe piccole & leggieri: 
Ttichemodouinceraira lecofegràdìK diffrcìliVRefiftì nel 
principio alla tua inclinarione uinofa:& lafcia lamala con/ 
luerudine:accioche apoco apoco non riconduca in maggio/ 
Tedifliculta.O fetu confiderafTi quanta pace & quàro gau? 
d io farebbe a re & etiam dio alproximo uirtuofamente u u 
uendo'.io penfo che tu faretti piu follecito allo fpiritualep 
tuttoché tu nohfe. 

' CCTOelIa utilità delladuerfira. Cap. xii. 

Vonàcofa e a noi che alcuna botta habbiamò 
delle aduerfìra 6i tribulationùperche hanno na 
tura di ridurre Ihuomo alfuo cuore : accioche 
<6Ì( epfofìconofca eflerc in exilio& fbandimento: 
& che no ponga lafua fperanza in alcuna cofa di quello mo 
do.Buona chofa e/che alchuna Uolta habbiamò di quelli 
che cicontradichino:& che (ìa penfato male di noi etiàdio 
faccendo benetimperochequette cofefpetteuottecigioua/ 
noadacquittare lhumilita:&! apprettò riguardano dalla 
Vanagloria. Alhora cerchiamo Diopernollro teftimoniq 
interiorejquando difuori fiamo impediti daglhuominin5 
dTendoci creduto ilbene.Et pero Ihuomo fidouerebbe fef 
Inare totalmente io Dio:& non glifarebbe bifogno cercare 
fhuraane confolarioni. Q uando Ihuomo che habuona uo 
lonta e tributerò &temptato o uero afflùtto damali pen/ 
fieri : allhora conofceS: intende che Idioglie piu bifegno: 
lenza ilqualeuede che non può fare neflunbene. Allhora 
ficontrifta:# piange:# ora per le miferie che lui patifee:» 
figl icomincia a rincrefcere eluiuere. Defidera di trooare 
la morfejaceioche porta uiuere conGhrifto. Allhoraco/ 
nofee laperfatta ficurta &pace : laquale non ttpuo troua/ 
re nel mondo. 

CrCome Ihuomo debba refitterealletenta/ 
rione. Cap. xiif. ^ 

N (Ino a tanto che noi uiuiamo in quello modo 
nonpottiamo eflerefenza tmitetione Qt tenta/ 
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latiorie. Et pero ciafcutio douerebbe efler' foHcc/toinum . 
delle fue tentationi:# uigir ^cin oratiooe: acciocheij. dw 
titolo n5 trouafleloco in lui aingannarloielqualemai no 
dormé'.ma ua cercandofe può rrouare alcuno che polla di 
dorare. Niunoe tato perfetto & fanéto che non habbi alcuf 
na uolta tentationetfiche non polliamo fare fenza epfa pie' 
namente.Nientedimeno letentationi fono fpelfe uolte'utili 
allhuomojauengadio che fieno graui & molefti : impoehf 
*n quelle Ihuomo fipurga dalla coIpa:& etiamdio e aroae/ 
idrato # humilfato.Tu&i efantfti fono paflati per molte tri 
bulationi# tenrationi: & cofi hanno guadagnato elparadw 
Ib.Et quelli chenon hanno potuto ben foftenere letétatio/ 
ninna fono fiati uinti da epfe fono diyentati reprobi. None 
nhmo luogo tanto fanéto ne tanto fecreto doue non fia téta< 
rione Si aduerfita infino a tanto che 1 huomo fia nella uita p 
fótte mai non e ficuroi& mai non mancano letentationi ; Et 
quello e perche in noi e lacagione della tenracione.Partédp 
fi luna foprauiene laltra:SC lempmai habbiamo alcuna eoe 
fa dapatireumperochenoi habbiamo perduto elbene del/ 
la nofira fellcita.Molri cercano difuggire letétationi & cag/ 
gionoin epfe molto piu graueméte.Solamente perfuggirt 
con fipuouincereima per laparientia & hum«litadouentia 
«no piu forti de nimici noftri Quellache difaori fuggir* 
^blamente leremprationi:& non chaueraleradicedi quelle 
poco guadagnerai# dipoi fentira peggio. Tu uincerai me/ 
gl io apoco apoco con patientia # con lungheza di tepoaiu/ 
tandoti Dioiche uolendo contraffare importunamente^ R| 
ceui fpefle uolte configliò neltépo che lei tentato! di h5 ufà 
re afprezacon colui cheete'ptatoima dagli confolàtione fe 
condo uorrefii per re medefìmo.El principio di tudfe leca/ 
ptiue temptanoni e lainconfiantia dettammo# poco confi/ 
denria m Diorimperocheficome lanaue lenza timone e ma 
data diqua & dilla dailonde i cofi Ihuomo tiepido che ha 
abandonato elfuo buon propofito e retato in diuerfi modi* 
E1 fuoco pruoua elferro:# latentarione Ihuomo giuflo. 
Noi non fappiamo quello che noi poiTiamoima larétatione 
cidimofira quato noi pofliamo.Et e daffare uigilatei &ma 
xirae alprincipio della rentationerimperocheallhora lini/ 
mico piu facilmente fiuince; fenon elafciato entrare détto 
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dalTuftìo delwofe.Vince anchora lhuomo pia Teggterm? 
te l'Inimico: Ce difubito cheepfo barre allaporra della metv 
tègliua incontro con larefiftet fa.Onde ditte unofapicnre. 
Se tu no relitti alprincipio:ra."-J fara huittona:imperoche 
difficilmente ricacciano ecattiui penfieriiquando fi fono/or 
tificari per Iungheza ditépo.Onde prima uienenellamente 
lafémpl ice cogitatione: dipoi Iaforte imaginatione aprettò 
ladilettanone col mouimenro cacriuo:& cofi apoco apoco'il 
maligno nimico entra nel cuore: fé lhuomo u/gorofaméte 
fton relitte alprincipio. Adunche quanto piu lhuomo e ne/ 
gligente arefiftere:taro piu ogni giorno diuiene piu debole: 
#i Inimico piu forre. Alcuni nel principio della loro cóuer/ 
(ione fo(lengonograuitentarioni:alcunialrri nella fine: ali* 
coni quali in tutta lauita loro Tempre fono tribù Iati & affli 
fti. Alcuni fono tentati leggiermente fecondo ladiuina di* 
fpenfatione:laquale confiderà Ioftato fiflimeriti delghuo* 
mini:# ordina tutte lecofeal la falute degli Tuoi eletti. Et 
pero non cidobbiamo dilperare quando damo tentati. Ma 
dobbiamo pregare Idioinftantemente&fermamente:acio 
che lui fidegni di aiutarci in ogni noftra tribulationenlqle 
le fecondo ilditto di fan Paulo cidara guadagno con laten* 
tatione:aciochepottiamofoftenere.Humiliamo adunche 
lanime noftre fotto laporente mano di Dio in in ogni noftra 
tribulatione.imperoche lui faluera quelli che fono humi 
li di Ipirito.NelIetentarioni fi pruoua quanto lhuomo ha 
guadagnato nel tempo della pace.Et mentre che lhuomo e 
tentato ha maggior merito:# lauirtu diuenra perfetta:# 
piu manifefta:# fta lhuomo in piu ficuroftato.-Nonegrail 
cofa che lhuomo fia feruente # diuoto quando non e tenta 
to.Ma fe alrempo della temanone foftiene uirilmente: ha* 
ra fperàza del fuo gran profitto. Alcuni fifono guardati dal . 
fi grandi tentationi:# fpeffe uolte fono uinti dalle cote pie 
chole#quotidiane:aciorhehumiliatimai non fi cofidino 
di femedefìmi delle cofe granduliquali in cofi piccolecofe 
Cono infermi # uenuri meno. 

CrCome dobbiamo fuggire il temerariogrudicio. 

Cap. xiiii. 

luolgigliocchiate medefimo & guarda dino 1 
I giudicareefatti dalrri In giudicare altrui Ihuo- 

mo faflatica in uano : # (petto erra&lcggier* > 
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mente peccami* giudicando femedefimo Tempre lhuomo 
feflatica fruduofamente S’ <auianiente.Sf come noi penfia/ 
ino nel noftro cuore IacoL » fi giudichiamo diquella:im/ 
peroche fpefle uolte noi pe .amo eluerogiudicio p Iamo 
re di noi medefimi.Se la noi tra intentione fufle puramente 
dirizara a Dio :non cercheremo coli facilmente di giudica/ 
re e noftri proximi. Molti occultamente ficercano nelle co/ 
fe che fanno parendo a loro che fieno ben fade:quando fan 
no fecondo il proprio parere Si Papere. Ma quando fi fa al/ 
trimenti che epfi defiderano : prefio ficomouono ad ira 8C 
diuenrano trilli. Per la diuerfira delli fentimcti Si oppinio 
ni fpefle uolte uengono Iedifcordie infra gl iamici 8i cittadi 
ni et/a dio nelli religiofi 8i diuoti.Lantica confuetudine dii* 
ficilmére fi Iafcia:& fuori del proprio parere & piacere nin 
no uolentieri finclina.Se tu taccofii piu allatua ragione 8i in 
dufiria che alla fubiedione di xpo Giefu : tardi farai il lu/ 
mmato:imperoche Diouuolechenoiglifiamo fubiedi p/ 
fedamente:# p fuo amore mettiamo daparte ogni ragioe. 

CDel lopere fade per charita. Gap. xp. 

Er niuna cola di quello mondo : ne per amore 
di nefiuno huomp fidebbe fare alcun maleima 
per utilità di colui che ha bifogno fidebbe la/ 
feiare el minor bene per fare elmagiore : inope/ 
roche Iabuona opera non fi lafcia quando ficonuerte in me 
glio.Lopera exteriore fenzalacharita non gioua nienreima 
ogni cofa che fi fa con charita pofto che fia piccola & difpe 
ftofa rada diuenta fruduofa Si meritoria.Certo e che Dio 
piu cófidera con quanto amore Ihuomo fa alcuna cola che 
nófaquatecofelhuomofafenzaamore.Moltofa chi ama 
molro:moIto fa chi Orbene lacofa. Bene fa chi piu ferue al/ 
la comunità piu che alla fuauolota. Coluicheha perfeda 
charita non cerca in al cuna cofa lafua comodità: ma defide 
ra che ogni cofa fifacci a gloria di Dio : & fimigliantemente 
non ha inuidia aniuno pche no ama el pprio gau dio:& deli 
deca che radi ebeni fieno beatificati in DiotnS artribuédo 
alcun beneaIIhuomo:mafoloaepfo Diojdelquale pcede 
ogni bene:#nelqle tudiefandi firipofano.Hor chi haueO 
feuna fcintilla dellaueracharita:fenza dubbio uederebbe 
efi rade Iecofe terrene fono piene di uanita Si di macamét/j 
CDella foflerenza delli difedialtrai. Gap. xyi. ' 
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Velie cofe che 1 huomo non può corregere In ft 
me defimo ouero in altri debbe foftenere patié 
temete infino a tir o che Dio difponga » ordì/ 

J ni altriméti : peata che forfè cofi e il meglio per 

|atuapbatione»patiétia:renzalaquaIecnoftri meriti non 
fono da eflere molto flimatitnientedimeno debbi pregare 
Idioche fidegni daiutarerali impediméri: accioche tu poi 
fibenignamentefopportare.Sealcunoeamonitouna o due 
uolte »n5tacc5fentenouolerc5réderecólui:matu(2o q/ 

Ilo lafcia a Dioiilquale in.tudli glifuoi ferui fa conuertireil 
itialeelbeneStudiari derfer patiente in fopportart edifecti 

dalcrui:5tqu3luque altra infermita:impoche tu hai molte 

cofe lequali bifognache fieno fopportate da altri . Se tu no 
puoi diuétarecome tu uorrcflitin che mo potrai tu hauere 
gl {altri fecfido eltuo arbitrio.fVolétieri uorremo che glial 
tri fulfino perfe&hnientedimeno enoftn\pprii difedl i non 

emendiano.Vogliamocheglialtrifienocorreptiftreitame 

te & noi medefimi non uogliamo corregere. Ecidilpiace la 

larga licentianeglialtrùma noi non uogliàmo'che ciba di/ 
negato niente diqllocheadomàdiamo.Vogliamo chegli/ 
altri fieno riftredti fecodocheuuole lordine ouero regola: 
&noi uogliamo andare per lauia larga» fpaciofa.Aduche 
. e manifelloche rare uolte péfiamo al pximonoftro come 
anoi medefimi.Se tu$i fuflimo perfetti: che haremo noi 
dipartire daglialtri per amore di DiofMa alprelente Idio 
fia cofi ordinato accioche impariamo lauirtu della patietia 
■tunadallalrro.Non e alcuno lenza difcéio&fenzagrauez 
za. Siche nelluno e fufficiente afemedefimo:» nefiunoe «tf? 
fai fapienteima bifognache infieme cifopportiamoiiniie* 
me cic5foIiamo:infieme ciaiutiampjpfieme ciaraoniamo. 
Aduche e manifello quanto Ihuomo uirtuofo via migliore 
hauendo alcuho dafopportare . Lacagione della contrarie 
tanon fa Ihuomo fragile:ma dimollra come e/debboie. 

C Della u ita religiofa. Cap. xyii- 

Ifogna che tu impari alafciare » mortificare la/ 
tua propria uolonta:fe tu uuoi conferuare '^P a ' 
ce » Sconcordia con glialtri.Non e poco habita 
¥ renemonallerii ouerocongrcgatiom:» in quel/ 

le conuèrfare fenza mormoratione:» pfe uerare fcdelmete 
mfino alla motte.Cctto beato e/colui chein tali luoghi ha 
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tonfutiiàtoùirtuofamcfitcS' hi bilmerite elcorfo della 
airafua.Setuuuoiuiuered: ir ;;iéte:# andare di bene in 
meglio: fa che ti reputi come dito & peregrino Copra 

laterra.Bifogna appretto chef ùiuenti come Ilo Jro& paa 
20 per amore di Giefu Chriftojfe tu uuoi uiuere religiofa/ 
mente. Lhabito o laronfura poco o niente ci fanno prò : ma 
lamuratione de noftri cattiui collumi:# lalibera mortifica 
rione delle noftre palfioni fanno clbuono 81 ucro religioio. 
Chi cercaaltro chepuramente Idio: & lafalute dellanima 
fua:non trouerra altroché tribulatione 8i dolore. Non lì 
può lungamente Ilare pacifico:fe non (ìfforza deffete Cotto 
pofloeriamdioagliminimi.Tufeiuenuto aCeruire # non 
areggere. Sappi che tu Cei chiamato apatire & affaticarti i# 
non per Ilare ocioCo 8i perdere el tempo in cianciare. Adun- 
che nelmonaflerio fipruouanoglhuomini : come nella for 
nace lorojimperoche qui non può (lare niuno: Ce per amo/ 
redi Dio non fiuorra humiliare con tudlo el Cuo cuore. 

CDe lliexemplideCandtipadri- Gap. xyiii. 
r ^~ ’ Aguarda euiuiexempli de Candii padrijnequa/ 

li fu illuminatalaperfe<3ionedellareligioe:ue 
draichearifpedlo di loro lanodra religione e 
poca#quafi nulla. Oimechelauita nollra fifa 
ra alfimigliataalla Ioroumpocheglifantfi&amici dixpo 
hano Ceruiro alligno re Dio i fame:# fete:# freddo;# nudi 
ran'n molte fatiche;in uigilie:# digiuni;# in fandte oratio/ 
ni:# medirationi:# perfecuti5i;& molti obbrobrii.Ó qua/ - 
tegraui tribulationi patironogliapolloli & martyri & eoo* 
felibri # uergini:#tuéh’quelli che hanno Ceguitato lauia 
diChrillo:equali perfedlamente hebbono in odio quello 
modo # leloro animetaccioche lepoffedeffono in uita eter 
na. O quanto furono tiretti & priuari dognjconfolatione 
mondana efantti padri che uittono nelheremo. O quante 
lunghe &graui tentationi portorono:# quante fpeffe uol 
te furonoafflitti dalnimicotquanteconnnue & feruétiora 
rioni fcciono a Dio : quante dure & afpre abilinentie fe/ 
dono. O quanto zelo # femore hebbono albene fpiritua/ 
le: quante forti uiolentie fecionoin domare e uitii daqùa/ 
liepfi erano impugnati. O quanta pura #diritra intendo/ 
ne haueuano a Dio . Elgiomo laffaticauano : & lanotte Ha/ 
uano in continue orationi & diuotione. Et quando fatta/ 
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ffcànanojnohteiràtfano dallo exerritfo mettale: fpendcdo 
eltempo loro Tempre utilmente Ognihora fipareua allo/ 
robreue per attendere a Di* X per la gran dolcezza della 
contemplatiohe fidimenticauano lanecefTita corporale: a/ 
pena pigliauano laneceflita della Ulta lorordolendofi delle 
re fubierii a tate miferie.Onde erano poueri delle cofe ter/ 
rene: ma erano molto ricchi nella gratta di Dio. Erano bifo 
pioli delle cofecorporali:ma dentro abbondauano de dol 
rezza fpirimale. Erano alieni dal mondo: ma molto fam u 
Ilari di amici di Dio.Pareua alloro efliere niente èi defperii 
al mondo:ma erano preciofi &elecìi nel confperio di Dio. 
Stauano in uera humilita di in femplice di uera obedientia 
pieni di charita:& di perferia obedientia di patiétia:&ogni 
diandauanodibeneinmeglio nella uia fpiritualeiequali 
obtcneuano grande grafia appretto a Diojequali fonoferi/ 
pti per exemplo de rei igiofi.Èt piu cidebbonoprouocare al 
boi uiuere:chenon debbe fare lauita de negligenti aintepi/ 
dire.O quanto femore de religiofìnel principiodella fan/ 
Cti chiefa.O quata diuot ione di oratióe di amore della uir/ 
lu.O come erano difciplinati di remorrigerati in quel rem/ 
po. O quanto fu gloriofa la obedientia & reuerentia uerfo 
deloro maggiori 8i m?eftri. Per liquali excmpli polliamo 
conofeere che epfi ueramenre fu rono fan&i di perferii ami 
d di Dio:equali cofi gloriofamente' combattendo fimiffo/ 
no rimondo fotto epiedi . Oime che nel preferite tempo 
quellfchefono tranfgrriTori&preuarichatori ftno repu/ 
tati grandi & fanrii Ecfimigliantementehoggidiereputa 
to grande quello che bara portato con patientia alcuna co/ 
fauaqual glifara Hata faria per cagione dellaloro tiepidita 
R negligenti . Adunche elnoftro ftatoe tanto declinato di 
dilungato dal primoferuore:chegia cirincrefce diuiuere 
per laltracchczza noftraR negligentia . Idio uoglia che in 
te non dorma eldefiderio dellauirtu : ilquale hai ueduto 
fpefleuolte per molti exempli dhuomini uirtuofi diuoti 
R fanrii- 

CrDelIiexerritit dellhuomoreligiofo. Cap. xix. 

Auita deibuono rei igiofo debbe refplendere di 
turie leuirtu:accioche fiatale nellamma : quale 
e-oieduto dagl huom ini nricorpo.Et molto piu 
debbe efTerelofpIendore dellanimache quello 

del colpo. 
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elcIeofpo.Tmpèroche colui checiuede interiormente: defi 
derachenoifiamo nelfuocqnfpe&o mondift immacula/ 
Ci in ueritade. Ogni giorno' abbiamo rinouare el nodro 
buon propofito:& dettare Iamentenodra alferuore del fpi 
rito : quali come fe hoggi fuifimo uenuti alla conuerlione 
orando 8i dicendo.O fignore idio mio aiutami nel fanflo 
propolìro & nel tuo fandro feruigio : accioche io incominci 
oggi perfe&améce aferuirtnimperoche cicche io ho fa<do 
infìnoaquienienre.Coluichedefìdera dàdaredi uirtuin 
uirtujhabifogno di grande diligentia:& digrande follerf/ 
cadine: imperoche lhuomo fipropone: Bi fpefle uolte man 
ca dal buon propofiro.Hor fequelloche fi prpponefpeffo 
mancha:che fara colui che fippone rare uolte:* in uerita in 
uarii modi aduiene el mancaméto del nodro buon propo/ 
▼ fito:imperoche unó piccholo rilaflamento de noftri exerci 

rii fpirituali appena può paflare fenza nodro gran danno. 
Elpropofitodeglhuomini giudi confiderò accodarli alla 
oolonta di Dioiche e nella propria fapientiamellaqugje fr- 
eon fidano Tempre. Onde lhuomo ripropone &Dio difpo/ 
tìe.Siche fare labuona operatione non e in poreda dellhuo 
1 ino. Se per cagione di piecaiouero per lutilitafratema fi la/ 

(eia loexercitiofpirituale confueto:dipoi piu Ieggiermens 
ce fipotra ripigliare 81 reaiTumere:ma fe fi lafcera per tedio 
& fadidio:e chofa molto reprehenfibile : 8i non fara fenza 
, gran didimo damno dellanima. Aduche (forciamoci ogni 

ai proporre dachapo:& maxime di quelle chofe che piu 
ridanno impedimento . Noi dobbiamo confiderai leno/ 
ft re operationi interiori &exteriori:& ordinarle fecondo 
ri piacere di Dio: imperoche luno & ladro ce bifogtio : le 
uogliamo acquidareleuirtu.Se continuamente non puoi 
confideraregIituoiandamenti:almen<%fa che non manchi 
unauoltaeldiolamartinaolafera Proponti Iaraattina 8É 
lafera di examinare bene glituoi chodumi : imperoche 
forfè hai oftefo Idio : & ilproximo in parole: in opere: & 
in cogìtationf. Armari come lhuomo uirile contra Icdià 
boliche infidfe. Raffrena lagola & leggiermente mor/ 
lificherai elukio chamale.Non daremaiociofo:ma Ieg/ 
giro fermi: ouero ora:o penfa alchuna diuota chofa :o 
" uero fa alchuno exercitio corporale per lutilita Comma/ 
^ netequali exercitii fi debbono fare diferetatnente 8i non 

b 
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^qualmente dà tn&ì.Lo cofe che non fono ordinate in com 
mune non fono da monftrarlgdifuora : imperoche le cofc 
pn'uate piu ficuramenre fi f? Joinfecretocheinpalefe:ntA 
entedimeno fommamente de guardarli che lhuomo n5 fi» 
pigro alle cofe coramune per attendere alle cofe parricida/ 



n.Ma fornito che harai diligentemente gliufficii a te impa 
A *" ,r '" % ' 4 ipu 0 iat em edefim O . Tuttinon polliamo hauerc 
tnn 
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unomedefimoexercitio:ma aciafcheduno fecondo che li 
conuiene;& fecondocheedibilbgnoperitempi occurren/ 
ti. Anchora bilbgnaaltriexcrcitiiediferialii&altriedi dei 
le fefte.Habbiamo etiamdio bifogno altri exercitii altépo 
del Ie*tentationi:& altri altempo della pace 8i tranquilli». 



Altre cofe^cibifogna penfare quado ciconrriftiamo : 81 altre 
quando Ramo lieti & giocondi nel fignore.Quandooccor/ 



rono Iefefte principali dobbiamo con follecìrudine rinoua 
re gliexercirii buoni domandando lo aiutorio de fandi. 
Anchora cidobbiamo proporre dalluna fella ifino alialtra 
quali come fealihoradouelTimo morire & peruenire alla 
eterna fella. Et coli etiamdio ne tempi diuoti piu diuotamé 
tt conuerlare:& piu diligentemente obferuare tufio quel/, 
lo che Ramo obligati:fi come noi hauefìimoariceuere i)j5/ 
mio delle nolire fatiche da Di,os Et fealihoranoncifara 
dato:crediamo che n5 Ramo anchora apparechiati degna/ 



mente:&! che anchora non Ramo degni di quella beata glo/ 
ria: laquale cifara manifefta al tempo che Idio ha ordinato. 



Et pero nudiamoci di meglio apparechiarci . r Onde dice 
Chrifto nel euangelio di San Luca. Beato e quello feruo il 





Ngegnatf de cercare el tempo apro& congruo» 
potere attenderea te medefimo:& penfa cotinua 
mente di beneficii di Dio:& lafcia andare lecofe 
curiofe. Leggi tali libri chethabino piu pilo ad 



indurre acompun<3ione:che darti occupatione Se tu fuggi 
raiefuperflui parlari# lanciar? uagabundo otiofaméte : 8t 
fecirimquerai dudire lenouita 6L lemormorationi del prò/ 
jumoicrouerrai tempo affai fuflicienre# apro a potere atte 
dereallefa'iineme4itationi.Efan^i& amici-di Dio leggi», 
mo che fuggiamo lacofjuejtfatioqe h umana : acciòchepo/. 
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tefnncdnt«ttpTa’re& attendere a Dio nel feerèto delcuore 
loro.Onde difTc uno fan<5o padre. Ogni uolta chio fono 
flato fraglhuominitfono* Vientaromeno che huomo. Ve/ 
ramenre che fpefle uolte n<3i prouiamo quello quando luti 
gamente parliamo : Piu leggiercofae iltacere che none il 
parlare.Piu facile cofa e Ilare incafa che fuori dicafa fuffi/ 
cienremente guardarti. Adunche che (ìfludia dipuenire al 
le cofe interiori fpirituali Si puoi afcendere alle fupiori ce/ 
Ie(liali:fa dibifogno che fugga larurba con Giefu.Niuno fi 
raramente può cóuerfare fe n 5 colui che fifanafcondere. 
Niunoficuraméreeplatofen5qIlo cheuolétierie fubito: 
Ci ha Ipararoaubidire:Niuno ficuramére (irai legra:fe non 
chi ha il telìimonio della buona confcientia. Niuno ficura/ 
méte parla fe no colui che uolétieri tace.Lacofidétia de fan 
£ti Tempre fu piena del timore di Dio. Et benché fuffino 
gl or ioli per gran uirtu 8i gra di Dio :nó furono pero meno 
tolleriti Bi humili in femedefimi.Ma lacófider/a deglhuo/ 
mini cattiui nafce dalla fuperbia Si pfumptione di femede/ 
fimùma infine toma damno di loro medefimi.Mai non ti/ 
confidare di temedefimo mentre che (lai nella uita preferì 
tetauengha cfie tu paia buono monacho o uero heremira. 
Spefle uolte quelli che fono (lati buoni fecondo la exrima 
rione deglhuominijfonopoi pericolati molto miferabil/ 
mente.Et quello e (laro per troppo confidarli diloro me/ 
defimi.Per laqual chofa amolti e piu utile non chealtuZo 
fieno liberi dalle rentationùma che (pefTc uolre fieno im/ 
pugnarftacioche non diutntinorroppo ficurù&'non fileni/ 
no in fuperbfa:ne eriamdio (inclinino con maggior Jicen/ 
tiaalIeconfoIationiexreriori.Oquata bona ccnfcienria co 
feruerebbe chi non cercafle alcuna letitia trafiroria : 8i chi 
non fioccupaflenellecofe di quello mondo . O quanta gra 
pace poflederebbe eh i ragl rafie da fe ogni uana fol 1 icitu di/ 
ne:0 fidamente penfafle delle cofe celelliali Si della fua 
Calure Niuno e degno della celefliale confolaticnejfepri/ 
madiligenternenreno fiexerriranellafanfla compunZio/ 
ne.Setuuuoi hauere lagraria della compunzione : entra 
nella cella tua rifuggila inquietudine del mondo fi co/ 
mee fcripro : Truoui lacompunZione in luogo folirario 
K rimofio della conuerfarione:ru trouerai fpefle uolre co/ 
fc in cella lequali fpefle uoltepderaifuori di cella.Achi 
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continua Tacellaglidiuenta dolce :#chi Iafuggle gliufene 

infadid^ Sene! principio deiU «Ma conuerfione ftarai be/ 
ne in ceIIa:dipoi tidiuentera co -it diledeuole amica # fol 
isso gratiffimo.Lanima dJoMacquifta lefande uirtu nel 
flentio # nel [a quieterdoue etiamdioimpara elfentiméto 
delle fcripturefande.NelIa cella fi truoua labodantia del/ 
la dolceza diuina:quando {anima faccofta familiarméte al 
fuo dolce creatore. Adunche chi fabftiene dagli Tuoi cono/ 
fcentioueroamicijallhora Idio cfiglifuoiangelifapproxi 
mano alluiJMeglio eftare in cella di hauer cura di fe mede 
fimo:che n5 e fare moiri miracoli innanzi alli popoli. Lau/ 
dabil cofae^aogni religiofo rare udite andarfuori del mo/ 
tiafterio:&nonuoIerelTer ueduto:ne Iuiuedere huomini. 
Perche uuoi uedere quello che no puoi hauere fe n5 co tuo 
damno^BImondo pafia con Iafua concupifcentia:Edefido/ 
rii del la carne cinuirano 8i traggono ad andare afpafio. Ma 
paflati che farano glifoaflì: no feneporta lhuomo fe n5 gra 
ueza diconfcrenria di (pargiméto di cuore.Spelfe uolte lai/ 
legrezaelgaudio dalcunacofa genera trillo aduenimento 
dalcunal tra cofa:# Ialunga uigilia fa che lhuomo ficontrò 1 
Ha Iamattìna.Etcofi ogni gaudio mudano quàdo entra nel 
core:in fine morde # uccide. Qual cofa puoi tu uedere ta 
altri Iuoghiriaquale tu non pofTà uedere nel monafteriof 
Eccho che tu uedi elcielo di laterra & rudi gl ielementi : OC - 
diquefti eleméti fono fadetude lecofe. Qual cofa puoi tu 
uedere in alchuno altro Ihuogo Iaqualepofla durare lugo 
tòpo folto elfolej'Forfe che tu credi eflereaccfipagnato in <| 
Ito mondo da cofe che habbino adurare lungo tempo . Ma 
neramente tu farai mganato.Se tu uedeflì rude lechofe pre 
fentùche farebbe fe non uana uifionef Adunche lieua gl ioc/ 
chituoi in cielo:# priega Dioperglituoi peccati# negligé 
rie.Lafc/a Iauanita alti uani:# attendi folamenteaquelle co 
Ce che tha comandare Idio. Chiudi lufeio alle fopradede 
cofe:# aprilo altuo diledo Giefu.Sta con luiin cellatiropc 
roche non trouerrai in altro luogo tanta pace ne tanro ripo 
fo.Setu non fuffiufeito fuori di cella: non harefii udito ta 
ti mormorii:# molto meglio faretti flato in buona pace. 

Per laquil cofa alcuna uoltacidileda dudirelenouelledel 
fecolo ondenenafee poi el corrompitnento della fandapa/ 
ce:# laconcurbatione del cuore. 
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CDelIa cotnpufìZione del cuore. Cap. Xxi. 

£ cu uuoi acqujdare alcuna tairtu non e (Ter trop 
po libero:ma rtKrena ctuoi fentimenti fotto la 
difciplina fpirituale:& non ridar alla inordina/ 

ta triditia. Datti alla cSpunZione del cuore : di 

trouerrai diuotione.La compunzione truoua molte uolte 
cofe lequali ladidolutioe fece perdere.Ecofa molto dama 
rauigliarlì:che lhuomo che confiderà la fua peregrinatioe 
& molti pericoli dellanima fua fipofla rallegrare mai peiv 
feZamente.Onde per lafhiltitia del nod ro cuore: Bi per la 
negligentia de nodri difeZi noi no fentiamo edolori della/ 
nima nodra.Ec pero fpeflo uanamenre ridiamo quàdo do/ 
uerrémo piagere laudabil méte.No e buona liberta ne uera 
letitia fe n5 nel timore di Dio c5 la buona confcientia . Feli/ 
ce 8i bene aduenturato e/colui che può gittar da fe ogni inv 
pedimento di cofe che diftraggonolaméte fua:& che fìpuo 
dirizzare allunioné della fanZa cSpunZicne.Felice e quei 
lo che rimuoue da fe ogni cofa che può maculare o uero ag 
grauare lafua confcientia.CSbatti uir ilméte: imperoche la 
mala cofuetudme fiuince co labuona. Se tu lafaprai fuggire 
gihuomini non tifaranno impedimento al la tua cópunZio 
ne:ne al tuo bene operare. No ritirare adofloglimpscci dal 
trui:& no tintromettere nel le caufe de tuoi maggiori.Hab/ 
bi fempre 1 occhio di Dio fopra di re:& principalméte amu 
nifei temedefìmo fopra tuZiglialrri liquali tu hai elcZo. 
Setunonhaielfauoredeglhuomtninoticoiitrifìare p que 
fto:ma di quello ti contrifla:cic^ che tu non uai degnamen 
te nella uocatione come uero religiofo & feruodiDio. La/ 
cagione perche noi non fentiamo leconfòlationi di Dio (ìe: 
pèrchenoi fiamoin colpa Bi non cerchiamo lacompurZio 
ne del cuoreme difcacciamo da noi le.uane& exteriori con/ 
folationi.Conofciti indegno della diuina confolationcjma 

E iu predo degno di molta tribulatione. Quando lhucmo 
^ a guflatolauera compunzione iruZoel mondo gltuienc 
infadidio.El buono huomo truoua l'ufficiente ma feria di 
dolerli Bi dipiangere:imperoche confiderà in fe & nel prò/ 
ximo:&ccnofce& uede:chenon fipuouiuerein qjzP.z pre 
lente Ulta fenza tribulatione : Bi fenza gran pericolo della/ 
nimenoftre Et quanto piu crefce quello làpere nellani/ 
tnoirantopm crefce il dolore. Lematerie del giudo dolore 



Si della comj&nSionefohoepcccari 8iàhii nolhi: rièqtfatf * 
in tal modo fiamóinuilluppatij£he rare uolte polliamo c5 
tcplarelecofe del cielo.Secór^tfamétetu pcfafli' della tua 
morte:piupreflochediIungauita:nonedubioche tu piu 
follecitamcte emenderei! lauira tua Se tu penfaffi cordfal 
mente Iepene infernali Si quelle del purgatorio: credo che 
uolentieri fofTerrefti ogni pena# dolore: & non temer citi 
niuna rigidità Ma perche quelli penfieri non enrrano nei 
cuore:# oltre a quello amiamo lecofe leniuali: & pero lìa* 
mo coli pigri&freddi.Ondefpefleuolte uegniamo nella 
pouerra di fpirito: fiche per quello elcorpodogri piccola 
cola filamenta. Adunche ora# prieg3 Idiocheti dialofpt/ 
rito della compunzione:# dirai col propheta Dauid. O 
fignore cibami del pane delle lachryrae ;# dammi liberei 
nella mifura delle Iachryme. 

(TDellacófid erationedellamiferia dellhuó. Cap. xxir. 

Huomorufe milèrabilc molto in qualunche 
Iuoghotu farai:# in qualunche luogho tiuol> 
gerai:fe tu non ti uogli # accholliti a Dio . Per/ 
che sconturbi fe non tiaduienecome tu defide 
riYHor chi e colui che habbiatuZe lecofe fec5do lalua u» 
Iota f Certo e:che neffuno che hahiti lopra larerra lepuo ha 
uere.Niuno e in quello mondo che fia fenza alcuna angu/ 
dia # tribuIatione:auenga chefia Re:o Papa:o altra figno/ 
riatChiequellochehameglio'Certo quello che patilce 
qualche cofa peramore di Dio. Molti equali fono deboli 
lidi infermi dicono.Eccoquanta buona uita ha quello qua 
do e ricco:# quando e potente grande di bello.Ma cófidera 
ebeni del ciclo:# uedrai chequelle cofetéporali fono nié/ 
r<*:# fonocofe molto {certe:# che molto aggrauanogliama 
cori di quelle : perche mai non fipolTono acquiflare fenza 
gran follecirudine:ne pofledere fenza timore # paura . No 
da la felicita dellhuomo in hauere delle cofein abondan/ 
za:ma bada alluihauereafuflicientia.Viuere (opra laterra 
e gran miferia.QuantopiulhuomouorraelTere fpiritua/ 
le:rato piu laprefente uita glidiuenrera amara : imperoche 
meglio # piu chiaramente uede edifeZi # mancamcti del 
Ih am in i uitd:chen5 fa Ihuomo carnale & fenfuale . Onde 
ml>iare:bere:ueghiare:#dorrnire:ripofarfi:&affaticarlì5 

Si [altre neceflita della natu ra ueramen te fono grande aldi , 
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Ehone Si miferia àllhùòmo diuoroielqb'aTc ttoltfirieri €0t 
rebbc eflere abfoluro da raefìecofe:& libero da ogni pec/ 
carorimptxhelhuomoin. jioreemoltograuatodalla ne/ •- 
celfira corporale. Onde il propheradiuctaraenre orauaefi * 
fufie libero da quefte necefitta dicendo O fignore mio li/ 
berami dalle naie neceflita: Guai acoloro che non conofco 
no laloro milcria.Et molto piu guai acoloro che amano q/ 
fta miferia di quella uileuitacorrupribile 8i mortale : im/ 
peroche fono alchuni che tanto la Sbraciano : auenga Dio 
che affaticandoli appena pollino hauere laloro neceffita; 
chefepotcflfinoquiuiuere:del regno di Dia niente fi cure 
rebbono . O infimi: o infedeli di cuoretequalicofi mifera/ 
mente giaciono interra :chc non fentono altro fenon coffe 
carnali^ corrupribili.Ma eroiferi anchoranellalor fine co 
dotteranno quanto era brutto & uile quello che amauano. 

E fan fli di Dio&tudi gliamici di Ch rifio non hanno atte/ 
fo a quelle cofe che fono piaciute alla carnejne alle cofe che 
nel tempo prefenre fiorifcono:ma rutfia laloro fperanra 8t 
intrciodi^fofpiraua alle cofe del cielo: 6i tu&o elloro defi/ 
dertaffjropofio in quelle cofe che hanno adurare: 8i p amo 
redel^/rott inuifibiliraglioronodallorolamoredelle co/ 
fe uifibili Si bafle.O fratei chariflìmonon uoler perdere la * 
confidétia dandakdiuirtuinuimnimpocheanchora hai 
tuo dacquiftare lecofe fpuali Perche uuoi tu f plugare di di 
in di el tuobuon ,ppofito. , 'Lieuati fu:& fubiramenre comin 
eia a far bcne:& di a te medefimo:hora e il tempo di cobaf/ 
cere Guinee re femedefimo:& emédare lauita fua: Si acqfia 
reafemedefimo elparadifo. Etibifogna pattare per fuoco 
& per aqua innanzi che tu uenghi al refrigerio . Se tu no ti/ 
fforzerai.'non u/ncerai eluitio.Per in fino a taro che noi hab 
biamo elcorpo:non poffiamo e fiere fenzapeccato : ne 'uin/ 
cere fenza tedio & dolore. Volentieri uorremo el ripofo 61 
Japacetlaqualeciha tolto elpeccato.Etiamdiohabbiamop 
duro linnocentia& la noftra beatitudine Et pero cibilogna 
lauirru dellapatienria nelle rribulationit&alpcifcire lami/ 
fericordia di Dio:infinoa tanto che paifi quella iniquira:5£ 
lamortalitafiaabforbiradallauira. O quanta e grande la/ 
fragilità humanafiaqualeefempre inclineuole a uirii. Og/ 
gì tu con feflìcruoi peccati:# domane unalrrauolra gli co/ 
metci.Hora ti proponi diguardarti : 6i paffata unhora fai 

b 4 




LIBRO 






tecidobbiamohumiliare:& maino reputare alcu3cofa dì 
noi medefimi tanto fìamo fragf £ indabili.Et ettamdio p 
(lo fipuo perdere quello che con molta fatica & gra di Dio 
habbiamoacquiftato.Hor che fata dinoinella fine quando 
cofi pdo diuentiamo tiepidi nel principio;' Guai a noi (e in 
tal modo uogliamo declinare alripofo:come fe haueiTimo 
Japace 8i laficurta:c5nofiacofa che anchoranella nra couer 
(ione no apparirà fegno di uera fandtita:& farebbe anchora 
bifogno che fufiàmoamaeftratichome buoni nouitii a buo 
nichoftumi'.feforfecifufle fperanza della nodra emenda/ 
(ione dimaggiore profilo fpirituale. 

(UDella meditatone della morte. Cap. xxii. 

ipóan Olto pdo Tara appffo di te lamorte: p laqual co 
fl facSfideraedifeéh tuoùpche lhuóchee hoggi 
6 domani n5 apparifce Quàdo Ihucmo e rimof 
l E tyYf fo dagl lochi humani:pdofidimentica lafuame 
fnoria.O pigritia:o durerà del cuore humano: ilquale f<v 
laméte cogita Bi péfa lecofe pienti: Bi no cofidera qlJo c$*e p 
(lo ha auenire:cioe la morte.Tu debbi còuerfarQLogaiiuo 
faifto Bi penfiero come fe cu hora douefiì morirete HaueP 
fi buona c5fcientia:tu no teme redi lamorre.Meglio farebbe 
fuggir el peccato che fuggif lamorte.Se tu n5 fe apparechia 
co hoggi amorirejin che modo farai m apparechiato doma 
nif Che giouaauiuerelugo téporquado cofi poco ciamen/ 
diamof veraméce la lunga uita nò femp ciaméda:ma piu p 
(lofpefifeuoltcaccrefce lacolpa.IdiouoIeiTe pur un gior^ 
no didimo laudabilmente cóuerfati in quedo moda Mol 
ti fanno ragione deglianni della loro coiierfióe:ma no fino 
ragione del puocofrudto della emédatióe Sei morireeco/ 
fafpauétofatforfe che farebbe piu pericolofa cofa auiuere 
lungo tpo.Bearo e colui che femp ha dinazi gliocchi lhora 
della fua morte:6i che ogni giorno fapparecchia amorire.. 
Se hai mai ueduto morirealcuna perfonatpenfa che tu an/ 
drai p quella medefimauia.Quado farai alla mattina pen 
fa che tu no giugnerai alla fera; Partito che tu harai eluef/ * 
pero no hauere ardire dimpromettertiallafequente mat^ 
Cina Adunche fempre darai apparechiato : impoc he moI> 

Ci muoiono fubitamente Bi improuifaméte: di da hora che 
no fi penfa uiene elfigluolo dellhuomo.Quado uecra qlU 
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ultima horàtcoftofceral eltépo che ha! perdalo & male fpe 

fo.O q to e fel ice & prudente quel Io che in tal modo lìffor/ 

za deffere mentre che uiai ^uale defidera deffere trouato 

allamorte-Ondeelpfedlo difpregio del m5do daragrà co 

fìdentia alben morire.Elferuente defiderio dacqftare uir 

rudi e lamore della dilciplinadafarica della penirentia : la/ 

■promgrcza dellobediéza:labnegati5e di femedefimo: 8i la 

fopportatióe dogni aduerfita p amor di Chrifto fara lhuo 

mo molto cSfolaro.Molti beni puoi operare' mentre che fe 

fanojma infermo non fo quel Io che tu polli fare. Pochi fo 

no quelli che perla infermità famédino:& coli qlli cheuan . 

no pegrini rare uolte diuétano fanfti.Non ticofidare degli 

amici 6C de proximiti no prolungare lafalure tua in cole fu 

ture imperoche glhuomini fid «nemicheranno di te piu 

torto che non tipenfi. Meglio e a te prouedere alla falute tua 

abuonhora: Si mandarai innanzi qualche bene: che fperare 

poi nellaiutorio altrui. Se alprefente non fe lòllecito per te 

medefimotchi farafollecitoper te dopo lamorte tua;' Ho/ 

ra e il tempo pretiofo 8i acceptabile dacqrtare lafalure del 

lanimatua.Maoimechetu non expendi utilmente elToté/ 

po neiquale tu puoi molto meriraretaccioche tu polli eter/ 

nalmente uiuere. Verrà anchora tépo che tu deliderrai un 

giorno o un h ora p tua emédatione 8i n5 fo fe la potrai ha/ 

uere.O charilTimo da quanto picolo tipotrerti liberare: 8t 

daquarapaurajfetufufli alpfentepaurofo & timorofo 81 

fofpetrtofo della morte.Studiati I ral modo uiuere: che nel 

Ihora della morte piu prerto porti rallegrarti: che hauec 

paura 8i timore. Impara alpfente amorir almodo:accioche 

al Ihora tu incominci auiuerecoxpo. Impara bora di di fp/ 

zare ogni cofa: acioche alhora fciolro porti andare a Xpo. 

Gartiga bora ileorpo tuo c5 lapenitenria :accioche alhora 

tu polli hauerbuonacofidentia.Oftolrohor chepenfi tu 

dhauere aurucre lungo tépo:c5ciofìacofa che tu non habbi 

alcun di ficurofO quanti fono rtari ingannatiti quàti mor 

ti fprouedutamente.O quanre uolte hai tu udiroche alcu> 

no e morto di ooltello:al tri annegati : alcuno caduto da al/ 

to fe rottola terta. Alchunoalrro mangiando e tramortito} 

61 alcuno giudicando fe morto: Alchuni altri pericolari nel 

fuoco: Alcuni altri dipertilenna:&alrriperlatrocinio:i 

cofi lafine diluirti e/ lamorte. Siche lauita del lhuomo lo/ 
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•fBpra latérràe'/combombra che paffa prettamente rCh* fi 
ricorderà di te dopo.lamorteffl^hi pregherra idio ptr {'Fa 
talprefenre o chariffimo tuétej^tóello che puoi faretperche 
inonfaixjuandomorraitnequelioche ticonfegu itera dop/ 
•jpo lamorte.Mentréche hai tempo raguna le ricchezze mi/ 
corcali &incorruptibiIi.Nonpenfare alcuna cofa oltre la 
rua £alutc:& habbicurafolaméte di quelle cofechfono di 
Oio.Acquiftaalprefente degliàmici honorando eferui di 
X)io:&feguiràdo le loro ueibgietacciochequado tu riporti 
«•ai di quella uita prefenteteplì tiriceuino nelle eterne man/ 
iìoni. Còfcruati come peregrino fopra laterraj'imperoche 
atenonfappartengono Jecofedel mondo.Seruaeltuo core 
libero & eleuato a Dio:imperochetu non hai in quello mo 
xlo cipta permanente.Diriza ogni dipianti inparadifo &fo 
fpiritaciochedopolamorteeltuo fpirito meriti dipanare 
felicemente alfuo lìgnore Giefu Chriflo, 
tETDel giudicio & delle pene de peccati, Cap- xxiiin 
"•\Ntudtelecofec5fidera elfine cioè /come tu hai 
auenire& eflere prefentato dinanzi alfupemofii 
giuftogiudice : alqual niuna chofa e/ occulta di 




t — J,nafcofa:ilqualenon e placato con doni di prefen 

ritma folamente giudicherà lecofe giultefecódo lafua giu/ 
flitia:& non riceuera alcuna excufatiooe.O mifero di infeli 
te peccatore che refponderai tu altuo creatore idio : ilqua/ 
le conofce tu dii etuoi maliYHor fe alcuna uolta temi eluol/ 
to dunohuomoadiratothor che farai inanziacofi feuero 
giudice etemodHor perche no tiprouedi per lultimo gior 
no del giu d iciotquan do niuno potrà eflere excufatonedn 
fefotma ciafcuno fara in quelle luogo per femedefimo. De 
mentre che muiui in quella prefente uita tuogli che latua 
fatica iìaconguadagnotimperoche le iachryme fono acce/ 
prabile facrific/o:& fatiffadforie 6i purgatorie . Lapatientia 
anchora nelle ingiurie prouoca idio agrande milericordia» 
Meglio cadunchealprefente purgare efuoi peccati: di ta/ 
glia re da fe euitii : che riferuargli dopo lamorte apurgar/ 
li. Veramente noi cinganniamo per inordinato amore di/ 
noi medefimi.Elfuocho infernale che altro àrderà fenon 
etuoi peccati ^Quanto piu alprefente perdoni a te medefi/ 
mottanto piu duramentefaraitormentato.Ecinqnelle co/ 
fe che Ihuomo ha peccato; in quelle piu grauemente fara 
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punito. Girarci di’ofì farahno puniti dar denti flimogli. E' 
gholofì faranno cruciati dùrandiffima fame &fete: glhucf 

hi ini luxuriofi 8i amatori ojuefto mondo f araDno gitrati 
nellardenre fiamma 81 nel puzolente zolfo:& piangeranno- 
iedolorofi cati.Non Tara uitio alcuno che nonhabbia elfuo 
proprio tormento. El'uperbi faranno ripieni dogni confu/ 
(ione. Gliauari faranno tormentati di raiferabile pouerta. 
Quiuifarapiugraueuna horachenon farebbe in quello 
mondo cento anni di grauiflima patientia. Nel linferno nói 
e alcuno piccolo inrerualloaglidamnati.Ma in quello mò 
do lepene hanno qualche interuallo 8i qualche confolatio 
ne dagliamici 8i parenti .o dalchuna altra cofa.Et per tanto 
fìaalprefenrefollecito&habbi dolore detuoi peccati: aC' 
ciocheel di del giudicio tuhabbi qualche licurra con gli 
beati fpiriti: impcroche al Ihora egiufli daranno in grande 
condanna contra a quelli che faranno affiliti & tributati. 
Al Ihora toccherà a giudicare a quello che in quello modo 
far a flato humiliatofotto el giudiciodellhuomo. Al ho r a 
elpouero 8i lhumile harannogrande fiducia Ma lhuomd 
fuperbo haragrande timore Si paura da ogni parte . Alho/ 
raapparira fauio Si prudente colui che in qutftomodo ha<f 
*a imparatoad efiere difcreto& flolto per Chriflo. Allho* 
racipiacera hauer patito ogni rnbulatione per amore di 
Dio.Et atudli gl huomim iniqui fara pollo frlentio . All ho* 
ra Ihuomo diuoto fenrira grande allegreza : Si ilpeccatore 
(lira in grande pianto. Allhora firallegrerra piu iacarneafs 
fli£ta:che feellafufle fiata nutricata in delitie. Allhora re* 
fplendera lhabirouile& diprezatoj&laueflafottile diucn 
cera obfcura & tenebrofa. Allhora fara piu laudato elpcv 
uerohabitacolo:cfte non fara elpalazo inaurato. Allhora 
giouerapiulaconflanrepatientia:che nonfara laporentia 
del mondo. Allhora fara piu leggieri lafemplice obedien/ 
tiatche tudla lafhitia fecolare. Allhora ci letificherà piu 
lapura Si buona confcientia: che ladoéta philofophia. ? 
Allhora fara piu eflimato eldifpregio delle ricchezze che 
tudto elteforo deimondo. Allhora harai piu allegrezafo 
pra iadiuotaorarionechedel delicato mangiare. Allhtvf 
ra farai piu confolaro dhauerereouro fìlentio : che dhauzh 
re moltoparlato, Allhora cipiacera piu lapenirentia & Issi 
u irafltedlaiche no farannoiedile&ariorti terrene . Allhoiaj 
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piu Udranno Tefante operationi :che non faranno molte 
belle parole.Et pero impara alorefenteapatire un poco: ac 
fciochetufia liberato dalle pettfche fon fenra fine . Pruoua 
in quello mondo quello che tu puoi:accioche tu non lhab 
bi aprouare nel lai tra uita.Se tu alprefente non puoi foftene 
f* coli poco: in che modo potrai foftenere glieterni torni en 
ItYSe alprefente una piccola pattfone tifa impatienre : che 
farai al Ihoraal fuoco dellinfemo . Ecco che ueramenre tu 
non puoi dilettarti in quello mondo: & puoi regnare in 
Cielo con Chrifto.Se infino a quello giorno tu fufli uifTuro 
con grande h onore:# con molti diletti mondani: tutto q/ 
(lochetigtouerc bbc:fe fubiramente lamorte toccupattjf 
Adunche ogni cola che e fotto el cielo e uanira : excepro eh 
amare [dio:# quello foIoferuire:imperoche chi amaDio 
con rutto ilcuoremon teme ne mortemel fupplicio:ne giu 
dicioine inferno: perche Jamore perfetto fa che lhuomo 
uaaDiofìcuramente. Ma quello che lì di letta anchora ne 
peccatùnon e marauiglia fe teme la morte & il giudicio. 
Nientedimenoebuonacofachefe Idionon cirimuoue dal 
maIe:almeno dal timore dello inferno citragha. Ma certa/ 
mente quello che gitta el timore di Dio doppo fe : non po/ 
Ira ttar mai 1 ungo te mpo nel bene:ma prettamente incorre 
ranelle mani del diauolo. 

CJDettaferuenteemendationedifemédefimo. Cap. xxy. 

■ n| la diligcnte#uigilantenel feruigio di Dio : # 
fi penfa continuamente a quel lo che fe uenuto : # 
ja perche hai abbandonato el fecolo Hornon hai 
@11 tu abbandonato e!mondo:accioche tu ncongiu 



gneflt #unilTi co Dioj'Adunche accediti & infamati di p/ 
uenirealla pfettione:impoche pretto rfceuerai lamercede 
delle tue fatiche:# alhora no Tara piu timorene dolore uel 
li tuoi cSfini. Alpfente pocho (affaticherai:# trouerrai gra/ 
dittamo ripofo # perpetua pace. Se tu farai fedele # feruen 
te in operare: fenza dubio idiofara fedele in darti laretr v 
butione.Tu debbi hauerfperanza diperuenire alla ui<to/ 
ria:ma n5 pigliare prefumptionene ficurta:acctoche non 
Nmpedifca:#diuentifuperbo.(E:VnoferuodiDio molto 
defìderofo eflendo traltimore# la fperaza:# e (Tendo mol 
lo molettato & pieno dimanincoia:fenadodinaziauno al 
Ure in una chiefa:# orando diceua in feraedelìmo.O le io 
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fapeffi quanto ho aperfeuerare anchorat S Cubito udì dcty 
ero ladiuina rifpotta . Se tulio fapeflì' che uorrefti farei* 
Faalprefente quello che uor^fti hauer faZo alla morte 8t 
farai fi curo. Et fubito confatalo Sconfortato fìdette tuZo 
allauolonta di Dio.'S ceffo Iafua tribuIatione:S piu n5 uol 
fecuriofamente cercare quel Io che doueua incorrere: ma 
quello che fuffe Iauolonra di Dio buona & piacente.Onde 
dice il ppheta. Spera nel fìgnore Sfa bene: Shabita fopra 
la terra:S farai pafciuro nelle riecheze del Signore. Vna co 
fa e laquale citira indriero dalla perfezione fpirituale S 
dalla lollecita emendarionejcioe lahorribilira della diffi/ 
cultatouerolafatica della battaglia Certo e che quelli fo/ 

f >rag(ialcriacquiftanoleuirru:equali fifforzano diuincere 
ecofecheglifonograuiS contrarie :imperoche Ihuomo 
piu guadagna S m e r ita maggior gratta doue uince femede 
fimo:S mortifica glifuoi uitii con uigore dello fpirito.Tut 
ti glhuommi non hanno equale animo auincere S morire 
perxpo Nientedimenoel diligéteamatoredixpo Cara piu 
contento acquifere feruitu:etiamdio fe egli ha paffioejche 
onaltro bene colf umatosS che fia meno feruenrealle uirtu. 
Duecofe maximamente ciaiutano a grande emendatione 
cioè rimuouerci con uiolentia da quelle cofe allequali lana 
tura cinchinauitiofaméte.SferuenreméteacoferciS unir 
ci a Dio con fanZi S buoni penfieri Studiati etiamdio pia 
guardarti :S uicere quelle cofe Iequali tidifpiacciono uede 
re i altrui. Caua latua utilità dogni luogo:accioche fe tu ue 
di o odi ebuoni exempli fia accelo afeguitar li . Ma fe tu ue/ 
drai alcuna cofa reprenfibiletguarda di non far quello me 
defimo.Etfe tu alcuna uolta IhaifaZojttudiati pretto di 
emcdarti.Si come (occhio tuo cofidera glialrrui faZi : cofi 
altri cofidera te. Qu anto e colà giocóda uedere efratel li bé 
cottumati:feruenti:S diuoti:Sben difciplinari, O quanto 
ecofa trilla S graueauedere alcuni uiuere diffolutamente 
equalinonadoperanoquelloachefonoftati chiamati. O 
quanto e cofa nociua hauer negl igentiaalfuo propofito : S 
operare Iecofe che non gliforio commeffe Sche non figli 
confanno. Ricordati del tuo buon propofito incominciaro: 
S confiderà lauitadi Giefu Chritto : imperoche tu hai 
dauergognarri che offendo ttato Iungamctenel leruitio di 
Chrittojtu non tifia (forzato di conformarti alla uita tua. 
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Elrcligiofo elquale attentamente & con diuotfcne Pexer cl/ 
tancllafanffifTimauira&f paffione delnodro fgnore Gie^ 
Cu Chrifto trouerra in quelk^bòdàtemcte tudfe lecofe a fe 
utili&neceflarie.Ma non bitogna che cerchi alcuna chofa 
fuor diGiefu.Hor fe Giefu xpo ueoifTe al nodro cuore q 
to predo faremo fufticiéteméte amaedrati.EI buon religio 
foporta ogni cofapatiérementei&tuéfe lecofe che gli fono 
comadate piglia in buona parre.EI rei igiofo tiepido & fred 
do ha tribulattoeibpra tribù latióe:& da ogni parte e angu 
Riato Erquedoe/pche nófenre lacofolatióe denrro:& laco 
Colanone exteriore alpoflutto glieprohibiro acercare. EI re 
ligiofoelquale no uiue fecondo lafua regola e/per incorre 
re in graue ruina. Colui che cerca lecofe dileggier fatica e/ 
negligente:&fempre darainaugudiatimperocheglidilpia 
cehoraunacofa& hcraunaltra. In che modo fanno molti 
religiofi:equah fono {fretti fono ladifcipl ina dauflrale di' 
rado efcono fuori del monaderio uiuono dretramenre: po 
neramente uè dono:groflamente mangiano : molto faffari' 
canojpoco parlano:fono folleciti alle diurne laude lancile 
eldii& molto uigilanti allefpirituali conte mplarioni: dedi 
alladiuina Ieffionetfemedefimi figuardanocon ogni difd 
plina.Etperouergognati deflere pigro in jcofi fanéte opera 
tionùnelliquali tanti religiofi continuamétegiubilano allo 
ro fignore idio.O (e non cibifognafle fare altro fe non lau/ 
dare ilcrearore con tuffo elnodro cuore & attédere folamé 
te alti exercitii fpualùfaremo molto piu felici & molto piu 
beari:che attendere adare Ianece{Tira:& il bifogno alla car/ 
ne. Volefle idio che n5 fuffino quede neceffita corporali: 
mafolamérelarefedionefpuale dellaiajlaqualeoime che 
poco lagudiamo.Quàdo Ihuomo e uenuro a qfto : che da 
nelTuna creatura circa lafua confolari6e:allhora pfeffamé/ 
te comincia afaporare Bi gudare Idio : & dogni cofa che gli 
auenga farac5rento:& anchora no (ìrallegrerra di niuna co 
ù giunche grandet&niuna cofa piccola lopotra conrr;d3> 
rejrna tuffo Immetterà in Diojhauédo fiducia in luùilqua 
le difpone ogni cofa fuauementej&a urilira de fuoi fedeli: 
Ricordati fcmpre del tuo fine:& che il tépo pduro giamai 
no ritorna.Senza follecirudine & diligétia mai nóacquide/ 
raiuirtu alcuna:&: fecom incerai a intepidire comincerai a 
fcntire gran faftidio.Ma fe ridarai alferuore: harai gra pv 
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«:& fen tirai meno fatica per grana di Dio : di amore dell* 
uirtu. Maggior fatica e/a fa -ere fitteti a auirii &paffioni diO 
ordinatùche molto affaticai^ corporalmente. Chi non fi' 
guarda dapiccoli mancamctijapoco apoco incorre in mag' 
« ' giori. Se tu expenderai el di frutfuofamenretfempre tirai' 

legrerrai tafera.Sta uigilante di detto {torno a temedefimo: 
amoncndoti di corregendoti con follecitudine: di nonti ha' 
uere in negligentia laiciando ftare edifeéti daJtrui . Tanto 
diuenterai uirtuofo di buono : quanto rifarai uiolentia & 
forzai non piu. 

CFinito e il primo Libro:Et comincia el Secondo. 
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CDelIa eterna conuerfatione. Gap.I. 

L R E G N 0_ di Dio e dentro da noi di 
ce el Signore.Cóuertitl al Signore con tu/ ^ 
óto ilcuore:&; lalcia andare quetto mife' 
romòdo:& lanima tua trouerra ripofo & 
requie.imparaa difpgiare lecofe del tuo/ 
do :8t amare quelle dellaniraa : di uedrai 
^hel regno di Dio uerra in te : imperochc 
el regno di Dio /pace ^gaudio in fpirirofan&ojilqle non 
e datoaglhuom ni fuori della fede.Se tu harai apparechia 
comprimala degna habitatione uerra a te Chrifto:& dar a 
ti lafua benedi&ione&confohtione. Tutta laiua belleza di 
quello chcglipiace e denrro dal cuore:& Ihuóinetcrno in' 
tenore e uifirato continuamente da luiLauifitatioedi Dio 
e uno dolce parlamento che lui fa al lanima:& gtatrofa con/ 
ro/anonetSt moka pacete una ftupenda familiarira.O ani 
ma fedele apparechia eltuo cuore al tuo fpofoj accioche fi/ 
aegni diuenire in te:« habirare in te: imperoche eflo dice: 
an ? a:& ° bfcrua clroio comandamento: uerre 
S?/" U, ;^ arcmocoIuiDa ,uo S ho a *po:&niuna altra 

cola non falciare entrare in re. Tu (arai ricco quando harai 
Xpo:&bafta a re pche lui fara tuopteittore fi? fedcl ncura/ 
tore in méte letuecof^: no harai bifogno fperare néelhuo 
mmijimperoche gl h uomini ptto fimutano P & uelocfméte 

N^e d^n CHr ^ P crmane èrmamente in°erema 

£ ¥ grade f P eranza nellhuomo fragile di mor - 
*ale;qc unc he efia utile di dileétcuole. Et no dow>iamo^ 
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nere troppa triftìtfe quàdo cifono cotraninmperoaie nog 
gì raccordano con teco:# dorp ne fipenfanonon effere prò 
pirii fecondo che fiuolgono citantafia # di uolonta : Poni 
tutta latua fperanza in Dio : # lui fia iltuotiroore & lituo 
* amore:# lui refpondera meglio per te:# fara megl io per 
techefuffegiamaifattodapfona. Turo hai qui lacipta cn 
habbia a permanere.In qual òche luogho tu farai'.farai co/ 
me foreftiero Bi peregrino. Onde mai non fentirai tipofos 
fe tu cordialmente non farai congiunto di unito con Gielu 
Chrifto.Perche adunche defideri alchuna cofa in quello 
mondotconciofia cofa che effe non fieno el tuo ripofaNel 
)e cofe celeftiali debbe effere latu3 habiratione : di tutte le/ 
cofe terrene fono da effere rifguardate: fi come p paffamen 
toiimperoche tutte lecofe panano:# tu infieme con loro. 
t Et pero guarda che tu non taccofli alloro : accioche non fia 
comprelo da loro # perifca Elmo penfiero fia femp apref/ 
fo di Dio:# latua oratiSe fia dirizara a Chrifto fenza inter/ 
miffione.Setu non fai contemplare laltre cofe celeftialitri/ 
polari almeno nella paffione di Chrifto:# habitauolentie 
lineile fue facre fcrite:nellequali fentirai grancofortocir/ 
caletuetribulationi. Non curerai deffere difpregiato da/ 
glhuomini:# leggiermente fopporterai leparolediqueli 
|h e dicono mal dite. Chrifto hebbe gliaduerfarii# quelli 
•heparlauano contra di lui:# tu uuoi hauere ogni huomo 
per amico# benefattore Onde fara coronata latua pacien 
tia fe non toccorre aduerfita alcuna ( Se tu non uuoi patire 

nientedipena:#dicontrarieta:inchemodolarai amico di 

Chriftoj’Patifci per Chrifto &conqhrifto:fc uuoi regna/ 
re con Chrifto Chrifto fu difpregiato daglhuomini di fu 
. abbandonato in gran neceffìta dagl lamici ^par c oti . Pofto 

inmoltiobhiobriV#uituperii.Ettuhai ardire lamentarti 

dalcuno. Seunauolta tu fufli entrato perfcttamentenelie 
piaghe dixpo # haueflì guftatoun poco del fuo dolceatno 
«•Fu h5 cetcherefti il tuopprio contentotmap^ftotirale 
grerefti dogni fatica# obbrobrio cheti | 
lunche perlona:imperoche lamore di Chrifto fa d^ § 
re fe medefimo.El uero amore di Giefu chrifto eliberoda 
gliaffetti difordinati : # può liberamente leuarfi fopra le 
medefimo:# attendere a Dio: # ftare 
mente: il quale ama le cofe fecondo che fidebbonoama/ 
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k:K no come Rimare n5 reputate. Colui ueramete e ragie 
refliamaedrato da Dio piu prefioche daglhuommuilqle 
fa camminare fpiritualmenry# poco (lima Iecofe exterio/ 
ri:8Énon cercaluoghijneafpéfc-ìa tépop hauer diuoti exeiv 
citii.LhuS interiorepredo fi raccogliejimpoche maino lì 
Tparge rado alle cofe exteriori. A qfto tale no nuoce la fati 
ca exteriore nella occupatone neceflaria a tépo : ma come 

Iecofe auengonocofi fi preda a quelle.Colui che dentro e 

ben difpodo & bene ordinato no cura lemirabile & diuer/ 
feoperationi deglhuomini . Lhuóe tanto impedito & dv 
ftrado qto fi lafcia tirare dalla cofa Se tu fuffi per buona 
uia Sbuffi purgato dalle còcupifcentie: tu die Iecofe fi con/ 
nertirebbono in bene. Et pero molte cofe tidifpiacciono 6t 
fpeflo ticonturbano'.impoche tu no fe ar.chora pfedame/ 
re mortificato:» feparato da ogni cofa terrena; Niuna cola 
e/che tanto maculi & leghi elcuore deglhuomojquanto fa 
lamore difordinato delle creature. Se tu non cerchi e fiere 
confolato exteriormente potrai cStemplare le cofe celedia 
li: & continuamente camminare interiormente. 
CDellhumile fubiedione lòtto elregimento del prelato. 

' Cap. ii. 

Onticurare molto che alcuno fiaperteouero 
contro a te: ma habbi cura che Idio fia con teco. 

[n ogni cofa che fai habbi buona confcientia: » 
Dio tiguardera Et quello che Idio aiuta niuna^l 



& 



cofa gli puonuocere.Se tu (ai tacere con patientia:fenza du 
bio uedrai laiutorio di Diofopra di te.Lui conofcie il tem 
po elmodo quado e tépo daiurarti : 8i pero donati & datti 
ruòlo al lui:» allui fapartiene daiutarti» liberarti daogni 
tonfufione.Spefle uoltegiouamoltoacoferuare maggior 
humilita che altri Tappi enodri difedi etchegliriprendt/ 
no.Quado lhuomo fahumilia per glilùoi difedi: alhora 
facilraéte ricocilia glialtri: et leggiermente fatiffa a quelli 
che fono rarbati.Idio riguarda Inumile: et fi lo libera dal 
ìe cfifufioni.Idio finchinaallhuo humile: » donagli gran 
de gratia:» doppo lafua humiliatione e exaitato nella fua 
gloria Idio rìuela efuo fecreti allhumile:» tiralo a fe mol/ 
to dolceméte. Lhuo humile qdo ha riceuuto la uergogna 
rimane in pace: imperoche laméte fua Ityferma in Dio: « 
non nelmondo.Nonti reputare hauer guadagnato alcuna 
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xofaife non ti reputi dameno di rodi glialtri. ~ • -f 

(UDel buono Si parifico. Gap. rii. i 

Oni te in pace bora potrai pacificare il pf 

ximo.Lhuomd pacifico guadagna piu che noti 
fa Ih uomo ben dodo .Lnuomo pafTionato pi* 

gl 13 il bene in male : & leggiermente piu preria 

crede il male chel bene. Ma lhuomo buono Si pacifico 
ogni cofa tira in bene. Chi e in pacenS ha nulla a fofpedot 
machiemal contento e commoflo dauarii fufpitioni : SI 
non può ft ire in pace ne ripófoiX anchora inquieta lapace 
altruùSpefle uolte dice Iecofe che non debbe dire:& bfeia 
quelle che fono utili:# che douerebbe dire & fare. Cofido 
ra quello che glialtri fono tehuti a fare:& ha in negl igencia 
di Fare quelloche e obligato. Adunche el primo zelo 8i la 
prima cura fi? circa temedefimo : Si poi giuriaméte potrai 
hauerzelodelproxirao.Tu fai bene excufare Scolorare 
ituoi difedti:& n5uuoi riceuerelaexcufarione del ^>ximo. 
Piu giuria cofa farebbe che cu accufafli temedefimo : Si cÀ 
excutaffi el tuo fratello. Se tu uuoi eflere fopportato: fop/ 
porca eltuoproximo. Vediquanto tei dilungi dalla uera 
charitadaquale non fi fa indegnare ne crucciare fen5 inuer 
fo di femedefimo . Non e gran cola conuerfare con glhucv 
mini buoni Si manfueti : imperoche quefto piace naturai/ 
niente a ogni perfona: Si cialcheduno uorrebbe uolentieri 

s lapace.Etpiuamaquellicheacc5fentanoaIparerloro.Ma 
* poter couerfare pacificamenteconquelliche fono duri S4 
peruerfi 8t indifcipl inatito uero con coloro che afono com 
trarii'.egra cofa Si molto laudabile: 8i e fegno dhuomo ul 
rile.Sono alcuni altri eqpali non hanno pace c5 loro mede 
fimi:&etiadiocol pximo.Et fono altri che no hanno pace, 
per loro:# anchora no Iafciano.che altri 1 habbia . Sono gra 
noli ad altri:# mólto piu alloro medefimi.Et fono alcuni 
altri che riano in pace: 8i riudiàfi anchora ridurre il proxi 
mo alla pace.Et niécedimeno tu da la norira pace in queria 
Halle di miferia e da eriere piu prefto porianel humile fo£. 
ferentia:che in fentire Iecofe contrane.G hi megl io fa pati 
re:queIlo fentira maggior pace:peroche quefto tale e uinci 
core di femedefimo:fignore del modo: amico di Chririo; 
herede Si pofieiTore del cielo. 
COeUapuramenteftfempliceintentione. Gap. iiii,. 
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Hoohiò e Tolleuato dalle cote tenthe con due 
altre cioe:con la femplicita # lapurira Lafcm/ 
plicita debbeeflfte nella int<mtione:#lapurita 
debbe efierenellc jffedo.La femplicita cofìde/ 
taldio :# apurita Iotiene & gufta. Niuna operatione tira/ 
pedifce fe dentro farai libero da ogni inordinato affido. 
Seta non cerchi altro fe non lauolunta di Dio:& iutilita 
del proximo:tufentiraila liberta dellanimo . Sei tuo cuo/ 
te fuffedirittoiallhora ogni creatura tifarebbe fpechio di 
uita#difanftado<trina:imperoche non e creatura tanto 
piccola filanto uile:laquale non raprefenti la bontà di dio. 
Et pero fe tu fuff i dentro tanto buono # pu ro:ogni cofa ue 
drefti fenza alcuno impedimento: # in bene lenceuerefti. 
E1 cuore puro # mondo trapalla col péfiero ilcielo & lo in 
ferno.Qualeciafcunoe dentrojalegiudica exteriorméte; 
Se gaudio fi truoua nel m5do:cer tamcte fitruoua nel Ihuo/ 
mo puro dicuore.Et fe in alcuno Iuogho e anguftia Qi tribù 
lattone:# certo fitruoua nella mala confcientia. Si come il 
ferro mefTo nel fuoco perde latugine # tudo diuenta rote 
fo:cofilhuomochefic6uerteaDio interamétee fpogliato 
da ogni pigritia # tranfmutato in nuouo huomo.Quando 
Ihuomo comincia aintepidire:alhora teme la piccola fati/ 
ca: #uolcntieri riceue laconfolatione exteriore . Ma quan/ 
do perfettamente comincia auincere femedefimo:& uirils 
mente camina nella uia di Diojquellecofe cheprima glipa 
reuano fatica gl ipaiono confolatione. 

GrDella propria confideratione. Cap. y. 

On pofTiamo troppo credere a noi medefmi i > 
peroche fpefle uolrecimanca lagratia di Dio:# 
il fentimenro buono.Poco lume e in noi:# que/ 
fio poco lo pdiamo pilo per negligétia: & rima 




gnamo in tenebre dignorantia fi: non cene aueggiamo.Spef 
fo facciamo male:# peggio e:chelofcuiiamo. Et alcua uol 
fa eflcndo mofiì da pacione penfiamo che fiabuon zelo. 

In altro reprendiamo lepiccole cofe:# legrancofe in noi leg 
giermente lepaflìamo.MoIto prefio fentiamo& cofideria/ 
mo quelloche cefado da altrùmaqttatoglialtri fop porrai 
ho da noi non confideriamo. Chi ben confiderai)^ diritta/ 
mente ifadi fuoi:non tremerebbe cofa graue onde giudicaf 
(«altrui. Lhuomoihteriore prepone la cura di ftmedefi/ 
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mo a taire Iecuré.EtcouIi cheattendedìligentemetife afe 
mede (imo: facilmente tace (altrui fatdi.TunS farai mai di/ 
uoto interiormentejfe tu non/ieni filentio defaedi altrui:® 
attéderaifpecialmenteaten idefimo. Sètu attenderai to/ 
taImenteaDio®ate:pocotìmouera qllochericeui difuo 
ri.Hor doue fetu quando non fe prefentea te medefimof 
Et quando hai difeorfo in ogni loco ® in ogni co fa chethj 
giouatof fe ra debbi hauere pace ® uera unione : e bifogno 
che ponghi ognicofa dopo le fpalle:® chehabbi temedefi 
mo dinanzi gl iochi.Tu faraigrande profi<2o:fe tu ti confer 
aerai libero & expedito da ogni cura temporale . Nefluna 
cofatifia grande ne accepta ne grata fe non folo (dio:® quel 
Iccofechefonodildio.OgniconfoIatione di creatura (li/ 
macomecofauana.Lanimacheama Idio rifguarda tudle 
le cofe fotto idio.SoIo [dio esterno & fm ifurato:® folo lui 
adempie tutte Iecofe:i(quaIe e follazo dellanima di uera le 
riffa del cuore. 

CT De la l etitia della buona confcientia. Gap: yl. 

I ffSE Sl l A letitia 8i la gloria del buono huomo 81 il tedi/ 
IjSj I^Mllrnonio della buonaCòfcientia.Habbi buona eoa 
IB c,ent, a ^ ^ em P re barai letitia.Labuona c5fcien 

lj e . j£ re3 J tia molte cofe può portare:® e molto 1 ieta nelle 
cofe aduerfe:ma lamala cofcientia e fempre timorofa ® ia 
quieta. Suaucmente flaredi in pace feltuo core non ti ripré/ 
defie.Non tirai legrare fe no quado farai bene.Ecattiui mai 
no hano uera letitia:® n5 fentono pace dani mo Onde dice 
el Signore:N5 e pace agl huomini impii. E fe di ranno: Noi 
Ramo in pace:® imali no aerrano fopra dinoi : Et chi hara 
ardire difare a noi nociméto:n5 gli credere: impoche lira 
di Dio fubito fidedera fopra diloro:® le fue oparioni uetv 
ranno meno:® glifuoipenfieripiranno:GIoriarn nelle t ri* 
bulationinoegrauealueroamatore : impochechi fìgloria 
nel le tribuIationi:figIoria nella croce di xpo.Molro brieue 
e/ lagloria che e data ® riceuut3 daglhuomini: ® fempre 
latriditia e acc5pagnara con lagloria del mondo. La gloria 
degthuomini e/nelle loro confcientie:® non nella bocca de 
glhuomini Lagloria oé giudi e in Dio ® p Dio:e laloro al 
legrezae della uerita. Chi defidera lauera ® eterna gloria 
non ficura delIatemporale:ouero chi no ladifpregia noti 
può amare lagloria del cielo .Chi non fi cura delie laude 
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ne dellì uira perii polfiede gra tratiqllita di cuore:®! facil> 
méte Tara cótéto & pacifico Colui che hara lacSfcfa moda 
1)5 fara piu fc5 fe Tara lauda 'ne piu uile fé Cara uiruparo: 
impoche tu fe qllo che tu eri prima: & non puoi effer chia 
(nato maggiore che tu fia dinasi a Dio.Se tu attedi a cono/ 
fcere ql lo che tu fe détro: no curerai qllo che pleràno di te 
glhuomini difuori. Lhu5 uede fedo lapparentia difuorai 
maDxouedeelcuoredétro.Lhuomoc5fidera , Iopati5e:Sf 
Dio péfa laintéti oe. Fare femp bn 8i reputarli da méte e/fe/ 
gno daia humile: n5 uolere efierecolblato da creatura al/ 
cua e/fegno di gra purità 6i fiducia che laia ha in Dio.Chi 
exteriorméte no cerca reftimfiiop fee/cofa manifeftarhe 
in tu d o fe cSmefTo in Diojipochechi (icomendacoedice 
lo ApFonoepuato:ma qlloepuatoche daDioecóméda 
to.Càmmarec5Dio neliaia &n6efier tenuto dalcunoaf/ 
fedo delle cofe difuorùqfto e/fiato de lhu5 interiore. 
CDel lamore di Giefu Chrifto. Cap. pii. 

Eato e/ch i intende che cofa e/amare Giefu:& p 
i amore di Giefu difpregiarefemedefimo Bifo/ 
gna abadonare eldilcdo mondano chi uuole el 

diledo di Dio: impoche Dio uuole eflere folo 

amato iopra ogni cofa.Lamore della creatura e/falfo & in 
ftabile;ma lamore di Giefu e/ftabile& ppetuale.Chifac/ 
collera c5 la creatura machia co la cola trattoria. Chi ab/ 
braccera Giefu ftara fermo etemalmente co lui.Et poama 
qllo & tienlop tuo amico: impoche partédofi &mancado . 
tudi glialtri amici lui mai n6 fi partirà: no machera: & no 
patirà chetuperifca in fine. Bilognoe/che tu ti parta una 
uolta dagl buoi o uogliaono. Etpoattientiapreffoa Gie/ 
fu mentre che tu uiui : impoche qdo ogni cofa timanche/ 
ra^egli lolo tipotra aiutare. El fuo diiedo e- di tale natura* 
che no uuole che tu riceua altri che lui: impoche egli uuo 
le folo elnoftro cuore:& federe fopra lafua fedia.Se tu ti fa 
pelTi ben fepare da ogni creatura uolentieri Giefu habita/ 
rebbe con teco. T uda la fperàza che tu porrai in alcuna p/ 
fona excepto che in GiefuVara come una cofa pduta. Nó ti 
cófidare & nStiripofare fopra Iacanna che e^molTa dalué/ 
to: impoche ogni huoe^fieno:8t lajfua gloria cadera come 
fiore d i fieno. Se tu guarderai alla apparétia deglhuomini v 
e*teriorm«e:pfto farai ingànato.Etfe tu cerchi eltuog '' 

c ? 
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dagno àltrour che in Gielu:fcnriraigrande detriméto . Et 
fe tu cerchi in ogni coCaGitfuitroucr rai Gicfu.Et fetu cer 
chitemedefmio:reroedclinr Touerrai ciocdamara mou 
terimperochefelhuomo noti cerca Giefu: piu nuoce a (c 
che non faatudioelmondo&atuittiefuoi aduerfarii. 
CTDella familiareamiciriadi Giefu. Cap. VITI. 

Vado Giefu <vpfeme:ogni cofa e/ pfenre : ne al/ 
cuna cofap3re difficile. Ma quado Giefu none 
prefente:ogni cofa pareafpera di dura . Quàdo 
Giefu non parla dentro:ogni confolatione e/ui 
le.Ma Giefu parla folamente una parolai rende grande 
cofoIatione.Maria Magdalena hor n5 fubiramence fileuo» 
delluogho nelquale pianfe quando Marta ledifier el mae/ 
ftro e^prefente di fi tichiamaj'Felice e/quellanima quando 
Giefu lachiama dalle lachrimealgaudiodel fpirito. Oq> 
lo fei arido 8i duro fenza G iefu. Effere fenza Giefu e/ gra/ 
ue infemo.Ma efler c5 Giefu e^dolce paradifo.Quato e/in 
fipiente di uanochi cerca alcuna cofa fuori di Gielu.Hor q 
ftonone piu danno che fe tu perdetti ttKttoelmondofHor 
che ci può dar eIm5do fenza G iefu ( Se Giefu fara conte/ 
cornefluno nimico tipotra nuocere . Chiha trouato Giefu 
ha trouato teiòro fopra ogni teforo:& bn fopra ogni bn. Et 
chi perde Giefurperdeogni bn di piu che n5 e-'tuflo el mo/ 
do. Vera mete espone ridi mo chi uiue fenza Giefu- Etqllo 
ueraméte e/riccoche fta con G iefu. Grande arte e:fap con/ 
uerfare con Giefu fapér tenere Giefu e / fumma prude/ 

tia.Sia humile di pacifico'.^ Giefu ftara có teco.Sia deuoto 
di quieto:# Giefu (tara con recò. Se ti cSuertirai alle cofe di 
fuora:pfto pderai lagratia di Giefu.Et fe tu fcaccerai Gie/ 
fu daterà chi ricorrerai!* di chi cercherai f p tuo amico'.^Tu 
n6 puoi lungamcreuiue re fenza alcuno amico.Et fe Giefu 
no tifara fopra: da rudi gl iamici farai molto affi i&o di aba. 
donato. Adunche foltamente fai fe in alcunoaltro tiralle/ 
^ri di cofidi. LhuSdebbe piu pretto eleggere per contrario 
rudtoilmondorcheoffendere Giefu. Adunque fopra tudN 
ctuoi amici Giefu tifia fpeciale amico di dile<tto . Ciafcuno 
huomo fia amato per amore di Giefu idi Giefu fia amato 
folo per fe.Solamente Giefu fingularmcte e degno defiere 
< mcorilqualee trouato efler buono di federe fopra tutti e 
ittici • Goff gliaraici come inimici tifieno chari per 
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iFttórc dfGiefu.Et Gicfu e/dacffcrpre^t6ch'tf (opra m» 
óiogni huomoelconofca&ami.Non defiderare mai defr 
fiere laudato & amato fingufatmenreamperoche quello e/ 
lolo di Dio ilquale non ha fiàjntio:& non uuole che alcuno- 
fia occupato con teco nel fuo cuore i perche tu fìa occupata 
nelamore dalcuna operatione.Ma Giefu fia Tempre in te # 
in ciafcuno huomo.Se tuoi attendere quantoe* fuaue eì SI 
gnore:£a dibifogno che fia puro di libero da ogni inuilup/' 
pamento:Iaqual cofa non potrai fare fenza lagratia diuina. 
Quando lagratia di Dio uieneallhuomo : alhora diuenta 
potente in ogni buona opera.Et quando lagratia (ìparte di 
prefente:rimane pouero Si infermo di quafj tu dio abando/ 
nato negli flagelli.Non tigittare in terra: & non tidifperare 
quando Te porto in alchuna tribulatione.Ma patifei p Dia’ 
ogni tribulationenmperoche doppo il uerno feguita la (la 
te:# doppo lanose ritorna il giamo:# doppo la tempefta 
uiene gran tranquillità. T " ’ * *-•- ' 



CTDel difpregio del piacere humano. Cap. ix . 
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erepnuatoi 

rtenere lo exilio del cuore per honore di Dio:# 
non cercare femedefimo in alcuna cofa. Non e / gran cofa a 
erte re deuoto 8i allegro hauendo la gratia:iropoche fuaue 
mente caualca q I lo elquale porta lagratia di Dio . Hor che 
marauighae/quefta che quel Io che esportato da Dio non 
lente elpefo:5de menato dal fommo guidatore'' Volentieri 
(sabbiamo alcuna cofa p follazo:# difficilméte lhu5 fifpo* 
glia di Teme de fimo. Hor fan fto Laurctio col feto facerdoce 
ninfe elfecolo difpregiado ogni cofa mondana 8i deleftabl 
le.Et Sixto facerdote del fommo Idio elquale gran de mew 
reamauatpietofamenre fopporto che fu fle colto # fpartira 
da fep amore di Xpo.Aduchep amore del creatore fupo 
& uinfe lamore delhuoì# piu torto elefle Iadiuina uoluta 
fhel piacere humano.Et coli tu fpara abbadoare ale do ami 
co nece frano# dileflop amore di Dio :# no ’ticon fritta re 
grauemere qn fei abbi donato dal lamico:ipoche finalméte 
bifogna che fiamoabadonatidagliamici:#che fiamofepa/ 
rati infieme. Bifogna alhuomo cobattere m oltoj unga m ere 
inalzi che ipari a fopchiare pfeftaméte femedefimo:# aa 
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eofhrfi aDfò.Qgmdo Ihuomo ficotifida fopraTemedefl/ 
mojfacilmente cade Raccoltali alle confolationi humanc. 
Ma i lucro amatore di' xpo Si fetu itatore del la uirtu no cer/ 
ca accodarli alle cófolatioi tei. eri e Si al le cole fenfibil i : ma 
piu rodo fi exercita afodenere dure fatiche per Ch rido. 
Quando lafpiritualeconfolatione ti e/data da Dio: riceui/ 
la con rendimento digratie:& intendi che e dono di Dio & 
non tuo merito. Et pero non tene infuperbire ne uanametv 
^ . te rallegrareima piu predo diuenta piu humile Si piu cau/ 

to 3i circunfpedo in tutte letue opere : imperoche pafTera 
quella hora Si fegu itera latemptari5e.Et quando tiferà tol 
ta laconiolatione.nontidifperare:maconhumilita 8i parie 
ria afpeda lauifitatione celediale:imperoche i dio e / poteti 
• te afarti abondare di maggiore gratia & confolatione. 

* Quella non e cofa nuoua ne extranea a quelli che hanno ex 

perimentonella uia di Dio imperoche tal modo di muta/ 
rione e dato negliantichi ppheri SI negl i gran fendi di Dio 
Perlaqual cofaunoeflendogli prefente lagratia di Dio dif 
fe.Io difii nella miaabondanzamon faro modo piu in eter/ 
no: Et già partirà lagr atia epfo aggiugne quello che in fe ha 
ueua experimentato dicendo. Turimouedi la faccia tua 
damej&iofonofadoconturbato - . Nientedimeno tra qde 
cofe n5 fidifpera:ma fermamente priega el fignore diccdo. 
O fignore io chiamerò te:& faro oratione a te Signor mio. 
Finalmente riporta el frudo dellafua oratione:& rende te/ 
dimonio fe efier dato exaudito 8i dice. Elfignoremha udi 
to:8i ha hauutomifericordia di me.EI fignore e falda mio 
aiutore.Main che cofa dice hai tu conuertito ilraio piato? 
In gaudio:# hami circundato di letitia. Et fe cofi fe fado 
con glifandi Si amici di Diotnon è/ da difperarfì: fe alcuna 
uolta noi poueri 8i infermi rimagnamo freddi Si aridi: 6C 
alcuna uolta damo feruenti Si diuoti: imperoche lofpirito 
uieneRpartefi fecondo lauolunta di Dio .Onde dice lob 
Tu louifiti lamattina abuon hora fubito lopruoui. 
Adunche in checofa pofloio fperare: Si hauere con tìdetv 
nafe non folo nella mifericordia di Dio;K nella gratia 
celeitiale: imperoche fono prcfenti libuoni huomini:& 
lideuoti fratelli & fedeli amici : o uero efandi Si diuoti 
libri Stradati. Ouero che fono prefenti li dolci hyrani 

FJc nnpfh» rnfe nnrn minhrdona R DOTO mieli** 
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ftano!qn3ndoiolonoprrjarodellataàgratia:&JaAarotte! 
la propria pouerta Si debilita. Alhora no ce miglior rime/ 
dio quanto e Iapatientia & bnegatione di femedeiìmonel 
lauolonta di Diodo non frodai mai alcuno religiolo ilqua 
lenon habbia alcuna uolta fentita la fubtradtione della gra 
tia o ueramente ladiminutione del feruore.Non fu mai fan 
fto alcuno rapito Si illuminato altamente;ilquale o prima 
o poi non fia (tato temptato:imperoche niuno e degno del/ 
la contemplatione di Dio.’fenon hara exercitarofi nelle tri/ 
bulationiperDio.Ondelatemptationecheuainanzi e fe/ 
gno della confolatione che debbe ueniretimperoche lacon 
lolatióe celertiale e promefìa a quel li che fono prouati nel/ 
letemptationi.OndeefcriptonelloApocalipfi. Chi uince 
raglidaroamangiare del legno della uita. Anchora e data 
Iaconfolatione diuinataccioche Ihuomo fìa piu forte Si co/ 
dante a (ottenere leaduerfita.Et appretto anchora cepmef 
fa latemptatione:acciochelhuomonon(ìlieui in fuperbia 
del la buona operatione.Elnoftro aduerfarionon dorme; 
UMacame non e- mortificata. Et pero non mancate fempre 
de Aere apparechiati alla battaglia : imperoche enimici fo/ 
no dalla mano deftra& dalla mano Anidra equalimai no 
pofano ne danno in quiete. 

CJDelIa gratitudine della gratia. Cap. x. 

ER che cerchi tu elripofo concioAa chofa che 
tu fia nato alla fatica . Apparechiati Si difponti 
al la patientia piu torto che alla confolatione : 8t 
__ piu preftoaportare la Croce che afentire la letl 

tia. eguale e colui chenon riceue Ae uolentieri laletitia Si la 
laconfolationefpiritualetfe fempre lapoterte hauere 8i ob/ 
tenereflmperoche lecSfolationi fpirituali auanzono fenza 
cSparatione tufle ledelitie del mondo Si rudi epiaceri del 
la carne. Onde rude ledelitiedelmondooellefono brutte 
ouerouane.Maledolcezze fpirituali fono gioconde: pure 
&honerte:Iequalifonogenerate dalleuirtu donate dallo 
eterno Idio alle mente pure.Niétedimcnoniuno può fruì/ 
re quelle diuine confolationi fecondo che uorebbe : impe/ 
roc h e I huomo non e 1 ibero da 1 le temptation i lungo tépo. 
Molto e contrario alla fuperna uifiratione lafalfa liberta 
dellanimo 8i mala coofidenri 3 di fe medefimo Idio fa be/ 
de alhuomo dandogli lagratia della cófolationg'i yia lhuo/ 

A4 : h . * 
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ino fa male a non rendere a Dio rendimfto digràtìe.Et po 
tion poflono abondare in noi edoni & Iegratie pche fiama 
ingrati alcreatore:# rendiamo clrudto allorigine della fon/ 
te. Lhuomo che degnamente»cnde 1 au de al fignore merita 
maggior gratie.Ma colui che fara fupboglifara tolta lagra 
ria:#dataalIhumile.Ion5uogliolacófolationelaqualemi 
tolga Iacópun&ione: & non defidero lacotéplatione laqua/ 
le mhabbia ainfuperbire:peroche ogni cola alta non e/ latv 
fla:& ogni cofa che ce grata n5 piace a Dio Voléticri io ac/ 
ceptolagratiaplaqleiofonotrouato piu humile & piu ti 
morofo òi apparech iato abà donare me medefirao. Cholui 
che e/amaqftrato per lodono del fpirito fan<3x> e/ fadio ex# 
perto della difciplina della fubtra&ionernon ardirà dattri 
buirfi alcun bene:ma piu toftoficofeflera pouero& nudo. 
Da a Dio quel lo che e di Dio; & attribuirci a te quello che 
c tuo.Rend; a Dio gratie per gratie:& conolci la colpa efler 
tua:# che meriti degna penap lacolpaMettiti Tempre abaC 
fo & farai exaltato:imperoche laexaltatióe non e fenza ho/ 
milita. Efanfti fono appffo di Diogradi: Si apreflo di fefo 
no minimi:# quato fono piu humilijtato fono piu gloriofi 
Bi pien i di uerita:# no fono defi derofi di uanagloria.Ma fo 
no in Dio cSformati# fondati :#p nefluno mo fipoflono 
leu are in fuperbia:ma attr ibu ifeono a Dio el tutto delbenC 
che hanno riceuuto:# n5 cercano lagloria Iuno dellal tro. 
ma uogliono che lagloria Qi Ihonore fiafolo di Dio: Bi che 
Idio fopra ogni cofa fia laudato.Sia adunche grato:# farai 
degno di riceuere maggior cofe:#lecofe minime habbile 
per grandi fTime # p dono fpale.cSe ladegnita del datore 
e/ cofiderata:nefluna cofa data fara piccola ne uile: impero 
che quello che e^dato dal fommo Idio non e/piccolo bene; 
etladio fetidonaflepene # flagelli «debbono efler grati:!/ 
peroche fèmpre ciocche permette fa p la noftra falute.Chi. 
defidera di tenere lagratia di Dio fia grato # conofcente di 
tal gratia allui data.Ec quado glie tolta.ftia partente: & non 
fi conturbiima afpe&i Idio con perfeueraza:# facci orario/ 
nericcio che ritorni.Et quado ritorna fia piu humile # cau 
toiaccioche non laperda per fua cagione. 

CTCome pochi fono quel I i che amano la croce. Gap. xi. 
£ LprefenteGiefu ha molti amatori delfuo re/ 

* a gno:ma pochi portatori hfadeUa fua croce . Ha/ 
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piu defideratori del la confolatione che noci ha della tribù* 
larione.Truoua molti compagni daméfama pochi dablli 
nenza.Ogni huomouuoie^vtereconlui:& pochi uoglio/ 
no foilenere per lui Molti Le^ùitano Giefu infino al rompi 
mento delpane:ma pochi loieguitanoalbereelcalice della 
paflìone.Molti adorano efuoi miracolùpochi feguitano la 
Ignominia della croce.Molti amano infino che non patifco 
no alcuna cofa aduerfa.Molti ellodano& benedicono infi/ 
no che riceuono dallui qualche cofolatione.Ma fe Giefu fi 
nafcondeflej&chegliabDandonafleun poco: filamentereb 
bono:ouero figitterebbono per terra Ma quelli che amano 
Giefu per Giefu & non per fua confolarione:lobenedicono 
& filo lodono in tribulatione & in anguilla: fi come in coti/ 
folarione 8i in gaudio Et fe mai non uolefife dare loro alca/ 
na cófolationejno màcherebbonoperodilodarlo &ringra 
tiarlo.O qua co e potente elpuro amore di Giefu n5 meteo 
lato con alcuno araorepprioo uero utilita.Tutti qlli chcfé 

f >re cercano c5folati5e:hor nó fono epfi mercenariifQuel/ 
i che fempre cercano laloro utilità Piloro guadagni: hot 
non fono piu prefto amatori di fe medefimi efi di DiofDo/ 
ue fitroua chi uoglia feruire a Dio fenza cofolatione . Rare 
uoltefitrouaalchunofpualeche fiapnuato dogniaffeétio 
ne.Elfuo peccato e*-dalugi& dallultime parti della terra* 
Se Ihuomo dara tu&a la Tua roba n5 e niente.Er fe fara gra 
penitentia:e dipoco merito.Etfefaperraogni fciétia:ancho 
ra e dii ugi-Et fe hara hauuto gran cotririone & diuotione : 
anchora glimacha di molte cofe. Vnacofa anchor glimaca 
laquale fommaméte e^neceflaria ciocche abbadonato che 
hara ognicofa:abbadoni apprefio femedefimo:&: non rité/ 
ga alcuna cofa dellamorepprio. Et quàdo hara faflo ogni 
cofa che debbefarejpenfi din5 hauere fadto niente., N6 ex/ 
firn i defler gran de: ma come dice lauerita delTere feruo in 
utile:& al hora potrà efier pouero& nudo di fpirito:&di/ 
re colprophera lo fono unico & pouero.Main uero niuno 
C'piu ricco ne piu potente di colui cheabbandona lemede/ 
fimo 8i lecofe,fue:& la metterli abaflo. 

I Della uia regia della fanda croce. Cap. xii. 
Orrifica remedefimo:&: togli lacrocetua &fe/ 
guitame Gielu.Elqual parlare pare molto dii/ 
roin quello mondo: ma moltopiu duro fara a 
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udire quella parolatcioe partitoli da me tnaladedh' fifa tv 
date alfuoco eterno:impoche quelli che odono alprefente 
&feguirano faparola della creerai hora no haràno paura 
del timore delludire della eterna damnatione.Queflo fe> 
gno della croce Tara incielo qn Chrifto uerra a giudicare. 
Alhora tudti eferui della croce equali fifono cóformati iti 
dira loro alcrocififloandranno a Chrifto giudice con gran 
fiducia; Adunche perche temi dipigliare lacroce mediare 
laquale fiuaalregno.In croce e/lalalute Bi lauira; In croce 
e/ladefenfione delli inimici. In crocefirroua Iagratia della 
fupna felicita.In croce (ìtruoua laforteza Bi Iafermeza del 
lanoftra mente. In croce (ìtruoua elgaudio fpuale . In ero/ 
ce (ìtruoua laperfedtione della uirtu & ogni perfeéta fan/ 
étita.Non (ìtruoua lafaiutedellanima 8i lafperanza della 
eterna uirafen5 in croce. Adunche togli lacroce Bi, feguita 
Giefut&peruerraiallauiraimmortaìe.Elfignoree/andas 
to inanzi 8i morto infu lacroce per tuo amore:& tu ancho/ 
ra porta lacroce :& de fiderà morire in croce : impoche tu 
infieme morrai col Signore in croce : Bi fenza dubio u tue/ 
rai infìeme co epfo Iui.Et fe tu farai copagno in pena : farai 
anchora compagno in ripofo.Eccoadunche che culla lano 
(tra falute emclIacroce;& notyrc altra uia laquale cicondu 
caaUa eterna beatitudinede non Iauia della croce Bi della* 
continua morrificatione di femedefimo . Non trouerrai in 
alcun loco lapiu nobile fidlapiu alta uia: quato lauia della 
croce.Difponi Bi ordina ogni cofa fecondo eltuo core & il/ 
tuo uoIere:& fempre trouerrai dapatir e alcuna cofa o uo/ 
1 untariamére o no: fiche fempre trouerrai lacroce onel cor 
po o nellanima. Alcuna uolta farai abandonato da Dio : Bi 
appreflo farai exercitato dal proximo : & faratti peggio: 
ìmperochetufaraigraueatemedefimo : ne potrai e fiere 
liberato per remedioalcunome per alcun follazo:ma bifo 
gnera che tu patifcha per infino a tanto che uorra [dio. Vo 
le (dio che impari apatire tribulationi fenza confolatio/ 
n e:Bi che tu tifottometraallui diuentando ogni giorno piu 
humileper latribuhtione . NelTuno fente cordialmente 
lapa fiìone di Ghrilto fenon quello alquale accade dipa/ 
tire fipiile cofe • Adunche lacroce fempre te apparechia/ 
ta : Bi in ogni luogho tafpe&a : Bi non lapuoi fuggire ne 
(campare : iraperoche in ogni luogho che tu andrai feuv 
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pre porterai coti tecotemedefimo: Volgiti da qaal parte ti 
piace:che Tempre trouerrai da portar lacroce.Èt pero e no* 
ceflarfo che in ogni luoghoqfoc tu farai tu habbi parientia 
fe tu uuoi hauere pace # merlar ppetua corona. Se tu uolé 
rieri porterai Iacrocetepfa porterà te infino al fine defidera/ 
totdouenon fara piu luogo di portar lacroce . Se tu porti la 
croce maluolentieritlafai piu graue: # adogni modo biftv 
gru che tu laporti.Se tu cacci da te una croce t fenza dubio 
netrouerrai unaltra piu graue.Hor credi tu fcapare quella 
cofa Iaqle nefiuno fan&o potè fuggirefQual fan&o e flato 
fenza croce di rribuIatione.Eriamdioel noftro fignore gie 
fu xpo no flette pure unhora fola in quello modo lènza tri/ 
bulatione # dolore. Hor fe bifognaua che xpo patilTe# ri/ 
fufcirafTe damorte: #cofi entrato nella gloria fua : in che 
modo uicredi entrare tu fe no p laura della crocei Tutta la 
aita di Xpo fu croce# martino:# tu cerchi ripofo# piace 
Ce. Veramente tu fe forteméce ingannato fe tu cerchi altro 
che croce 8i tribulationejimpoche quella uita mortale e/fe 
gnata intorno intorno di croce.Et quato alcuno piu aitarne 
te fara profilo nel la uia fpirituaIe:tanto rrouerra piu gra/ 
ue crocerimperoche lapena del fuo exilio piu crefcepamo 
re diGiefu.Ma quello che e coli in tanti modi affliao no 
e fenza gran confolarionefentpdo fi gran frullo per Iafof/ * 
ferentia delle téptationi. Onde fottomettendofi uoluntaria 
mente alla croce ogni pefo di tribulatione ficóuerte in fidu 
eia di confolatione diuina.Quanto Iacame e piu afflila # 
mortificata:tantolofpiritoepiu fortificato per eterna cofo 
lationcrin tato che non uorebbe (lare lènza tribulati5e: im 
poche fi uede etore piu accepto a Dio qte piu graui cofe fo 
fliene.EI foflenere c5 pace la tribuIationenS e uirtu huma/ 
na:ma grafia di xpo laquale tato può# taro adopera incar 
ne humana & fragile:che quella cofa che e horribile a pen • 
fa re: fa cercare con gran defiderio Non e fecódo lhumanita 

portare& amare lacroce:# gafligareel corpo# ridurlo in 

feruitu dello fpirito:& fuggire gl ihonori# piaceri:# foflé 
nere uolctien uergogne & difpregio di feraedefimo. Se tu 
guardi a re medefimo non potrai portare alchuna cofa di/ 
quelle. Ma fe tu riconfidi nel fignore : tifara data fortezza 
dal cielo:# al Ihora Iacame &ilmondo faranno fòttopofli 
alla tua fignoria #etiamdio el diauolotuoaduerfàrio. Ap* 
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- 'parech iati in quella uìra aportare molti dolori Si molte fa/ 
tiche:& moltibifogni Qi incomodi peramordel crodfifTo 
come buono &fedel chrirtiarp : imperoche in qualunche 
luogho tu farai bifogna che porti la croce della tributario* 
ne in qualunchemodo.Beielcalicedelfignore^defiderofà* 
mente fe uuoi e fiere fuo amico 6i hauere parte con lui. La* 
feia elpcnfiero allui delle confotationirimperoche lui fa di 
conofcequellochebifogna.Ma tuapparechiarialletribula 
tioni:& reputa che fieno grandiflìme confolationi fapendo 
di conofccndo quel lo che dice Io Apoftolo : che le paffioni 
di quello tempo non fono codegne ameritere la futura glo/ 
ria laquale farariuelata innoi:etiamdio fe tu folo poteffil 
follenere rude lepaffioni. Quando tu ferai uenuto a que> 
fio che latribulatione tidiuenti dolce per Chriflo : allhora 
penfa che fei in buono ftato:& hai rrouato el Paradifo in q* 
Ila uira. Ma in fino a tanto che tu fuggi elpatire: conolci che 
tu fe molto da lungi dalla pcrfe<ftione:& fuggendo la Cro* 
ce epfa tiperfeguitara.Se tu furti rapito con Paulo infino al 
terzo cielo: non farefti pero ficuro di non follenere alcuna 
cofa contraria Onde difleilfignore.Ioglimoftrerro quan* 
te aduérfita glibifognera follenere perlo nome mio. Adua 
che rimangila in teeldefiderio del patire fe uuoi piacerea 
Giefu.Volefie [dio che tu fulfi degno di patirealcuna co* 
fa peramore di Giefu.O qta gloria ticonfeguiterebbe:& q 
ta allegrerà atuZi efanZi:& quata edificatiSe farebbea ,p* 
ximi:imperoche molti cómendano la pariétia: & pochi fo* 
no quelli che uogliano patire alcuna cofa. Et pero non tido/ 
uerebbe eflere fatica patire per Chriflo : conciofiacofa che 
molti patifeonoperlomondo moltepiu gran cofe .Cono* 
(ci 8i intédi che latua uita e mortai e:3i quato piu farai mor 
tificatojtanto piu uiucrai a Dio.N iuno e apto a comprende 
• re lecofe celeftiali fe prima non fifottomettera aportare le* 
cofe aduerfe per Chrillo.Niuna colàe tanto accepra a Dioi 
m 6i piu utile a noi qto e patire per Chriflo . Quandóhaud* 
fi ad eleggere piu torto eleggi patire per Chriflo lecofe ad/ 
tierfe:che eflere recreato da molte confolationijpe roche tu 
farefti piufimileaChrifto&aglifanélifuoi.Ondee dafa 
pereche ilnoftro merito :& fa noftra perfezione non fta 
in molrefuauita&! confolationi: ma follenere molte graui 
tribù lationi . Certo e/ che fe alcuna cofa fufli fiata miglio* 
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re: & che piu haueiTe giouato alla fallite noflrache patire) 
Chrifto Iharebbe dedo & moftrato per exéplo. Onde lui 
conforta efuoi difcepoli a qu>/to dicendo : Se alcuno uuo* 
le uenire dopo me:abneghi feiaedefimo:& pigli la fua ero 
ce:& feguiti me. Adunche ledo & cercato ogni cofa quella 
fie finale coclufiSe: checibifogna entrare nel regno di Dio 
per molte 8i uarie tribù lattoni . 

CFinifce ilfecondo Libro incomincia elterzo. 



(T Della confideratione dellanima:&del parlamento di 
Giefu Chrifto ailanima fedele. Cap.i* 

O VDIRO Quelloche parlerà in me il 
Signore I dio '.Beata e quel la anima laqua 
le ode il Signore che parla inlei:& riceue 
lepole della cofolatione della fua bocca. 
Beatigliorecchi eqli odono el principio 
del parlare fpuale:& eli niéte odono del 
parlare modano. Certo beati quelli orec 
' thi equalinon afcolrano lauoceche fuona difuori:ma che 
*ufcolrano lauerira che parla interiormente . Beati gliocchi 
equali fono chiufi allecofe difuori:& che fono intenti alle 
cofe fpuali:&che trapalano alle cofe fecrete di diurne p li 
cotidiani exercitii fpuali Bto chi defidera feruire di atten> 
dere a Dio:& che fi rimuoue da ogni ipediméto fecolarei 
O aia mia cSfidera qfto: & chiudi lufeio della tua fenfuall 
ta:accioche tu polla udire qllo che parla eltuo fignore dio 
in te.Odiql Io che dice elmo diledo. Io fono la tua falute) 
•latua pace: &Iatuauita:flaaplTodime& trouerai pace Si 
ripofo. Lafcia andare tude lecofe tràfitorie& cerca lecofe 




eterne .Hor che fono tude lecofe tpalif Sono cofe che inga^ 
nano lamatore di epfe.Et p tato che tigiouano rude le crea 
ture:fe m farai abàdonato dal creatore^ Aduche difcaccia 
datemdelecofetXréditi placato di fedele al creatotele/ 
cicche tu pofla riceuere Iauera di eterna beatitudine. 
<TCome lauerita pia détro fenza Crepito di pole Gap. ih 
SSr Ignore mio parla perche ilferuotuoode. Dan» 
mi inrelIedo:accioche io impari etuoi teftimo/ 
nii . Inclina el mio cuore nelle parole della tu» 
bocca : di il tuo parlamento fia fparto nel mia 
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cuore come rugiada. Diceuao cfigluoli del frarei a Moyfe. 
Tu Moyfe parla anoi & udiremo:# non ciparli elfignores 
accioche noi n5 raoriamo.O/ìgnoren5 ( cofi a me tipriego* 
ina piu pretto c5 Samuel ^pheta tipriego humilmente# 
diuotaméte che ru parli o fìgnoreumperochecl feruo tuo 
ode.Nò mi parli Moyfe ne alcuno de ppheti: ma tu figntv 
re parla inspiratore:# illuminatore di rude lecofe. Tu fcv 
lo Signore fenza epropheti puoi pfefiaméte riempiere. Ma 
ql li fenza te no potrano fare alcun bene. Certo e^che eprtv 
pheti poflbno fonare leparoleima n5 poflono dare lo Spiri 
tojdicono molto bene: ma te tacente no accedono el cuore. 
Loro rìdano lelettere:ma ru apri el fenriméto. Loro pferv 
fcono èmyderii: ma ru apri Iointellefio delle cofe occulte* 
Loro rìdano ecomàdamenri: ma tu aiuti amettergliin ope 
ratióe.Epfi modrano lauia:ma tu còforti a camma re. Ep6 
fòli adoperano difuorùma tu amaedri# illumini dentro. 
Quelli donano ifiori:mam doni elfrufio.Aduche no par 
lianoi Moy’fe:ma tu fignore Idio eterna uerìta:acdoche io 
no muoia:# no fiarrouato fenza frufio:imperoche fe io fa 
ro folaracnteamonito difuora: # dentro non faro accefòs 
no mifia in giudirìo laparola udita # n5 fafia :# conofcxu. 
la# n5amata:creduta # non obferuata. Aduche tu fìgnor 
parla: impoche eltuo feruo ode.Tu hai parai e di uita eter 
na:# po parlami a cófolatióe dell anima mia:# ad eméda/ 
rione del la uita mia : & a tuo honore & perpetua gloria. 
CCome lepole di Dio fono da edere udite con humilica. 

Cap. iìl 

Di figluol mio lemte parole fuauiflìme lequa/ 
Iiauanzano leparole di tuffo* ephilofophi & fa' 
pienti # lafciétia di tufio elm5do. Le parole di 
Ch rido fono fpirito&uita:&n5 fonodaefier 
penfatecofentùnéto humano.&nófono da edere trafiate 
alla nod ra cóplacenf ia: ma fono da edere péf ite infilétio: 
# riceuute c5 humilita # grade affefio.lo didùBto e colui 
elqualetu amaederrai fignore# infegnerai latua leggere/ 
cioche tu gli da placato al tépo della tribulatione:# no da 
abandonato in terrario dice el dgnore amaedrai epropheri 
dal principio infino alpnte non cedo piare a tuffo. Ma mol 
ti fono fordi # muti alia mia uoce:& molti odono piu twv 
lenuerielmódochenS fanoo Idio.Piu uolétieri feguitano 

lappctir. 
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tappeti» della carne loro che lauolonfa di JO’o.Ef mondai 
emette cofe téporali & dipocaexrimanonci 6i lhuSgli fer 
. uè co gran fforzoEr io iraprt, «jcrocofe fom me Si eterne? 
Sticuori delti huof fintepidHcoJo.Hor chi e^colui che mi 
ferue & ubidifee co rara di ligétia in oghi cola: fi com e f> Ter 
uealm5do8C a (ignori diqllo'' Dice Jomfedele: O Xpiano 
ueigogna ti:6C fe tu cerchi pche cagioetodi pche. Lhuóca> 
mina p lunga uia p hauere un bnficio: & per lecofe eterna) 
li appena che pure una uoltalhu5Iieuilafpcrazada!late< 
ra:& fi cerca uil pregiojche p un danaio I huó fi fottoniette 
«ogni fatica elgfomo & Iano&e.Ma oime che p lo Dine in/ 

» cnmurabile:&p lopremio/nexfimabilcj&plofommo ho 
V nore:& gloria fenza fine non ciuogliamo affaticare niente. 

Aduche o feruo pigro & che uolérieri tihamérimr rgogna/ 
i, .tùimpocheglihuominimodani fono wouaripiu appare/ 
chiati alla perdirione:che tu non feappàrechiatoal la uira. ». 
Quelli fi rallegrano piu alla uanira che al la uerira:&: certo 
&che loro rijpagano inganati alla loro falfa fpanza. Ma la 
mia,,pmeffi5e dice ldio:no uerramenoad alcuno. lo darò 
fio che io ho pmefiójfaroql Io chi hodcfloa ql li che fa 
s V_nno fedeli nella mia diledioeinfino al la fine, lo fono re/ 
munerarore di tutfi ebeni: & forte puarore di tufiiediuo 
ti. Scruti lentie parole neltuo cuore:& penfale cótinuamé/ 
je:impoche farano neceflar ie nel tépo delle tentatiói.lo ho 
pcofuerudine di uifirare emiri ferui in duo modijcioe co 
jatmratione 8t có lacófolatione. Et ogni giorno leggo loro 
due ledhói.Vnariprédendoemancamcri loro:& lai tra co/ 
fòrta'dogli alloaccrefciméto della uimt.Chi ha làtuepa/ 
iole & difpregrale:harachi logiijdicheranellultimo di: ‘ 
GJOratione molto utile adomandare la grafia della deucv 
tione. ... ' ; Cap. iiii. 

Ignore Idiomiotu feogni mio bene. Etchifo/ 
no ioche habb/aardire di piare a tei Io fono po 
ueriffimo feruo SCabiedio uermicello: & moK> 
.——..topiu pouero & difpregiarojche io non ardiTcì 1 
di dire.Niefedimeno ricordar! Signore che io fono niente 
non ho alcuna cofa:& non poffòmence. Tufolofeeiuflo: 
buono: & fdfó. Tu puoi ogni cofa: dai tigni cofa:emp< ogni 
tofa: lolamere I afci ilare ilpeccaroqe uaaio& arido. Evicor 
pati deli etue mifer/cor die Signore : & empiei mio tfuore 
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édla tua grdrijuflqaalé no uudichelctueopàtfSr fieno** 
cue.Come mipoflb io fopporta rei in qfla u ita :fe nóm ico* 
foriera lama mifericordia ‘rafia:’ No rimuouere la fac/ 
eia tua da me: 8dnSalIug? . laoiacófoJatióe acciochelaia 
mia n5 diuéri come laterrafenrd acqua.Signòric tnfegnarai 
fare latua uolonra: Si infegnami c5uerfare degnamétenel- 
luo cófpefiotimpoche tu fe lamia fapiétia ilquale in uerfe r 
ta m» conofci 8i conofcefti innazi chel modo fuflefafto. 
CComee/daconueriare innanzi a Dioinuerita&inhu/ 
milita. ir Cap'.y.: t 



api 

-=™]Ig!uolo cóuerfa dtnàzi a me in uerita:8i tempre 



certa me in fempl tata delcuore tuo.Chl coueft» 
fa dinari a me inuerita farà guardato dalle ma/s 
[ile ihcurfioni:& Iauerira loguardera dallingana' 



tori & maldicenti# iniqui. Se tu farai liberato dalla ueri'3 
ta:farai libero 8i n5 curerai leuanepoIedeglihuomini.Si'; 
jgioreueroe/qllocheiudit&cofitì prttgqchetnadopri^ ! 
meco latua ueritaiminfegoi epfa guardare: «^famiconftti 
mtellamiliberidaognimal defiderio&.difordinatadiie/i * 
ffione : & cSuerfero dinanzi a te c3liberta d icuore . I )Ke ta 
uerita.Iotinfegnoquellecofe chefongtufledinanzlai; *& 
6L che mi piacciono. Penfa etuoi peccati tógra diiplicentier’ 

6t trifticia:Se n5 tireputare mai efler alcuna cofa p tue buoi 
ne operatiom. Veraméce tu fe peccatore & fuggiettoa mal 
te pfonp:& qto per temedefimo tu in mète: di pretto cadisi 
pretto fe uinto; pretto fe turbato: di preltare diffolui. Ta 

^ ^ ■ | * f y- . • i • | | 



qo hai cofa alcuna p laquale tipofTigloriare : ma di quelle 
cpfechfchanoauilificare nhaimoltéur 



impoche tu fe mofè 
ro infermo: &pid cheno potretttmarpéfare. Aduche nop 
ciparragraue alcuna cofa diqlle che fai. Niuna cofa predo 
fa:niunacofaadmirabiIe:niunacofa degna de xtimationes 
niéte alto: niente admirabile# defiderabile e feno ql la ccy 
fa laquale e/perpetua di eterna’. Sopra rude lecofe piaccia/ 
ti la eterna uita.Et fopra ruffe lecofe difpiacciati la ruagra 
diffima uilta. Niuna cofa coli no fuggi euimpi comeetuof 




nati S( g u i da ti da ur* certa curiofita uogliond Capere ernie 
fecretj: & intédere lecofe alte di Dio:hauédo innegligétr 
ftmedefimo di lalorofalute. Qp. efli caggiono Xpefle uolt 
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\ riti grill fenrationl Spettati p laloro fupbia haiì cdo tiie per 
i contrarioalloro.Tcmi egiudicii diDio.Mabbi timore del 
iiradelloranipotenre. Noceiv )«c giudica dellalliflimo: 
«ti « cerca le tue inietta in qte cofe hai màcato;» §t» beni per 
kua negl igentia hai p duri. Alcuni fcóo che pongono inloro 
diuotione nel ibri:aicuni nelle imaginliartcunialtri indegni 
fld cerimonie extéribriialcuhialcri mi hanno in bócca' & po 
co nel cuore.Sono alcunialrrtchefonò illuminati spurga 
tf dallieffectl mondani:* femprdfafpirano alle Còfe ttèf/ 
net& fuggono dudire lecofe terrene*» con dolore fetuono 
alla neceffita della natura. Et quelli fanno & conofccno lo 
- trito della ueritaarhe parla in epfiiiiq le infogna loto adì 
fregiare lecofe terréne « amare le cofecekftialK&difpit 
el mondo Sdefidcirateel cielo; 001 : *1 5 nte# 

I mirabileeffecto del diuirtoamore; *-> Op- yù 
—yO ribenedicopadre celfftialttpadte del mio li 
. JJ gnore G iefu-C hr irto: el q u a 1 e t ifc d ignaro r icor 
Kj darti di me pouero:0 padre di mifericordia» 
igwj dngm c5folatione:el!endo io ind egrio fempre ti 
ftdnedico&glorifìcoinfiemecoJunigenito tuo figluolo 6C 
Vfrto fpiritofcoin ferula fécuJo^-O Signore Dio mio ama 
tose fanctotqn almio cuore tuai Cantèi interiori tifalutera 
Wfmóerochetu fc lamia gloriare lamia exal fanone: tu fis 
Jfperanradel mioctioreicu St ei mio Pefugionel tepòdd 
fa mia tribù latione.Ma pche iofonoanchora debole & inv 

H<*Ilamnn»rprnnrln 1 .111 / rtu 1 IO h O b I f02MO defTerC 
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TT.mere'Ov (tare lotte ìtaDllC Oc pericueranrt aiKJitniairuna 
Kpturbatiohi.Qrah cofa 6i pfedta e/lamoremediaP?e«q 
d* ogni cola grauediuenta leggieri:» ogni colà fiftlflril por/ 
<ta pariétemen te: im poche porta el pefo fenra r gf a»eaà: » le 
’Cofe amare glidiuentano dolce» {gene difapott,Elnobile 
feore di G iefu Xpo coll ringè al bet^ opare: » lettóre àp* 
breflb fetrip lecofe pittofede. Lanaure udolé eilèrttfopì-a 
Sèni cofa:» non uuoleelfereienmo tfakiina rbfa rendi 

Sin'a/euuole eflere liberei» afjeno doari aHrà pfftófto/ 
facciocheilfuodefidcrio no fu impedirò ocobligato in 
fc « ’ ' - ' d a 
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■ nwaoMcirtipIicato in alcool colà temporale. Ninna 

cola e/pm dolcejhiuna cofae/piu forte:niuna piu alta mori 
daj&piugiocodainiuna « ^ioremiuna piu pfeda in ciclo 
& in terraiquantoe'IatndrédiGiefuilqùaicno fipuo ripo 
lare le non in Dio.Colui che ama corretuolaifta allegro: a 
ediberoinon e tenuto danientje:da ogni cofa p Dioidi ha tu 
ae lecofe fnDioiimpoche lui firipofa m Dioidalquale tv 
fedeno tucrelecofe. Lamorcnon guarda aldono : ma aldo/ 
oatorechee fopra ogni donoiamorealcuna uolta non ho 
regola ne modo:ne lente pefo:&; non cofìdera faticai defi/ 
deca fare piu che nonpuo:& non fifcufa daJla impoflìhiU< 
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conftre&o e 1 ibero e impaurito dine» ficoturba: ma come 

hammaardente; afcendefémprtaHe,cófe difopra. Sea£ 

<uno ama Si conofce quel che'uuol dire quella uoce: Grati 
declamore e^egjjorechi di Dio:, ciòe ardete defidetio dèi 
fan ima laquale dice. Dio mio amor mio tu fetu<3omio: D- 
10 lono tuétotuoidiledami nel ruoamore:acciocheio in 
pan aguftare Si Mentire quanto e dolce fiffuaue latua dtilcf 
fipia pumtiaiallaguatetìerrd tu&a liquefala lanima mte 
finora farotenuto dalloamorci^ androfopra di mere/ 
gran femore & fiupp[)e,Cantero canto damore 6i feguste 
wte ditecto mio iualtp.Vcgha menolanima mia nella la^ 
de giubilando per amore.O Signore te lodino; te amino tu 
fle le mie interiore.Eluero amore e/ pieno di dolceza : pi - ■ 
no di giocondita:fedele:pacieote:&5 prudente,; longanimi 
uiriIe:forte:mai non cerca femedefimoUmperoche qtìjftj 
IhuomCfcerca feraedefimo»flhotaraanfta dalla m ore. f 
moreeKÌrpjnfpec3o:humile;qu»ero^tuf>o;o5uitiofo:i 
leggierùnon attende a cole uane:fobrioitfabiie;cal&%ijai 
datore d itu&ie fentimenti.Lamore eduggeflo & ubi dici 
a Coi prtlatiiafemedefimouile di defp ecrou Dio dcuoto* 
gratojnelqualefempre (ìconfida ftfpera. Colui che non» 

aDbareChiato a nari re noni m fa R/ n-tr 1 r 
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fgluolo tu no fe anchora forte he prudente ama 
'tore.Perche SignnrefPerche tu machi dalle co/ 
fe incominciate per jccolacotrariera : 8i troppo 

il auidamente cerchi ìacofolatione.El pfcdtoama 

lore fta forte alle tenrationi: SI no crede alle perfualìói del 
malitiolo inimico.Si come io gli piaccio nelle cofe prof pe/ 
re icofi nonglidifpiaccionelle cofeaduerfe El prudente 
amatorenoti confiderà tanto el dono dellamante: quato fa 
lamore di colui chel da. Piu pretto attende aliamole 8t no 
alle cofe donate.Et tulle lecofe donate ttima meno chel di 
tedio. El nobile amatore non feguitaeldono:ma mechefo 
no fopra ogni dono.N5 e/cofa in fuetto perdutajfealchuna 
uolrapéfi meno ben che n5 uorretti di meo di miei faetti. 
Que Ilo dolce defiderio el quale alchuna uolta tu riceui et 
il dono della prefentegratia: Qt e/uno guttare innazi che tu 
oenga alla celefte patria: fopra laquale Ihuomo no fi deb/ * 
be troppo fermare imperc ìe ua 8t uienejma cobattere co 
troaraalimouiméti de»’ ..uno# difpregiare jefuggeftio 
ni diaboliche. Quello legno di uirtu & digran merito. 
Non ti conturbino adunche le fanrafie che riuengono alla 
mente di qualunchecofa fina Cofe ruaconttan rem ente el 
buon ppofito Si la diritta intentione a Dio:# fe alcuna uol 
cani farai indulto alla dureza deltuo cuore ufara corro al 
la tua uolonra non uenir meno & non ticontriftarejimpero 
che mentre che tu farai refiftétia:ogm cofa tifara a meritos 
6t a corona 8t n5 a pdicioe. Sappi che lantico nimico fi ffor 
za dimpedire il rao bu5 defiderio & di rimouerti da ogni 
buono exercirio: cioè dalla pietofa memoria della pafttSe 
di Chfifto; dalle utili recordari5i de peccati:# dalla me/ 
moria della uira futura:# dallaguardia del cuore. El de/ 
moniocimette molti mali péfierinellaméte:accioche ciué 
ga el tedio:# p qfto lafciamo loratioe # lafandta ledtióe:# 
la frequente cSfeffione: # p ipedire aooi la fandta cóiones 
p trarci cofi difarmati piu facilmére a fuoi defiderii Non 

È li credere # n5 rial rare di luiiauégha che fpefle uolte ti/ 




cofe. Partiti da mepefTimo inganatore: tu no harai alcuna 
cofa da me. Se il fignor GiefuXpo fara c5meco:cuc forte 
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eobattcroiTu rimarrai confuto. Io uogl io piupreltomori . 
re & patire ogni penajche accòfentire alle tue inique pfua/ 
lìoni:& pero taci 8C piu no p .'lare: che io non ti uoglio piu 
udire.Elfìgnoreevmia illuminatione & mia falute ilquale 
temerò. Se Tarano c5tro a me molti nimicùelmio cuore nc> 
temerà. Elfignore e mio aiutorio 8i mio redéptore.Còbat/ 
ti come buon caualiere:& fealcuna uolta tu cadi per fragra 
lita:ripiglia leforze piu che prima : affidandoti della mia 
gratia maggiore 5i molto riguarda della uana coplacétia 
& fuperbia Per quella molti tono caduti in grandi errori:, 
^alcuna uolta incorlì in defedi incurabili Siaate cautela 
perpetua 1 humilita. Quella e ruina de fupetbi equali ftol 
l amente prefumono di loro medefimi s 
CGome Iagratia e/ da eflere occulta fotto laguardia della 
humilita. Cap. yiii. 

ligluolo ete piu utile & piu ficuro nafcSdere la 
gratia della diuotióeiche no e^publicarla& ma 
nifeftarla. Et po n5 teneleuarein alto^& no par-' 
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i ar e molto diqfto:ct no tenereputare:ma fta piu 
humile et temi reputadoti dhauerlaindegnaméte: et nort 

Cf rsnf i -Mirhori rhf* farilmpfp fi 



n u ni u e ec lenii rcpuiauuu uiiautjLiaiuutguaitn-iw uvi* 
dTere ingrato aldonatore-Et péfa anchora che facilméte li 

{ >uo pdere eJ ,pfìdo della gratia fpuale: no folaméte o do • <ii 
èntirai Iagratia della cófolati5e:ma qdo tu uolétieri abne 
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gerai temedefirao: et barai patientiaqdo tifara tolta tale 
Cofolatione: in tal modo che tu n5 diuenti tiepidoet fred-i 
doalftudio dellaorarione ne allaltre buone etfandeopa' 
tione:lequali tu doueui fare fecondo el tuo ordine etmo: 
ma co forteza perfeuerare nelli fandi exercitii afpedando 
poi nuoua gratia et confolatione. Sono molti equali fe non 

nfiwM fn V ii> irvi pr<> fJmrfinn imtviripri 
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none qdo uuolejet come uuole:lec5do che allui piace- Al> 
cuni pia gratia della diuotibe incautaméte hano guaito lò 
ro medefimi : impoche hano uoluto fare piu che n5 hano 
potuto:n5 efifiderado loro raedefimùma feguitàdo eldefi 
derio delloro cuore piu pltochelgiudido della ragione. 
Etpche uolfono fare maggior cofe che nopiaceuaoa Dio: 
pero pderono Iagratia di Dio. Sono fadi poueri 8t lafciati 
Uiliqllieqli pofono in cielo elnido lorotaccioche n5 impa 
fino suolare conle fue alcuna) fperare torto lesène diDio» 
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QtielH chefohó Éhchòra nuoui di ìexp erti nel là Diadi Diò 
fc no fi reggonofecodò el coflglio di qlli chefono difcreti: 




uomini cxpti cl fine loro Tara picolofo:fe il ---- 

loroppofito.Quelli che fi reputano fapiéti rare uolte folte 
gono deflere redi da altri . Meglio e/ hauer poco che ha/ 
tter moltojonde tu nhabbia infupbire . Quel Io non adopa 
difcretamenteilqualetu&o fi daallaletitia diméticandofi 
della fua prima pouerta di del cado timore di Dio.Et colui 
cheal tépo delladuerfita fi difpa di mejouero fente di me 
quello che no debbe:non adopra uirtuofamcnte . Quello 
cheneltépo della pace uorra eflfere troppo ficuro: nel tépo 
del la battagl ia fitrouerra paurofo di lenza fperaza. Se tu fa 
pelTi Tempre edere humile di fenza reputatiSe : bé tempra/ 
re di reggere el tuo fpoinó cadrefti in picolo & in offenfioe . 
Buon co fi gl io e/che qnharai coceputoel femore dello fpi/ 
rititu pentì quello che tipuo auenire partédofi illume del'' 
la gratia:ilquale io (òrtrago alcuna uolta acautela di a mia 
gloria di a tua utilita.Impoche talepbatione fpefle uolte e/ 
piu utile che fe tu hauefri Tempre quel lo che tu defideri. E 
meriti n5 Tono da efTere (limati Tecondo che lho ha piu ui/ 
fioni:oc5foIationi:ointédimehti delle fcripture: ouero di 
fiamoflo in alto gradoima fe Tara fondato inuera humili/ 




^...-w».»«, 1 ..« w „*^.* rB .j:ochepiup(lo fi uegga 

deflere difpgfato 8i hu fiato cheeérhonorato & exaitato. 
CFDelIa uileextimatione di Temedefìmo dinanzi a Dio. 
Cap. ix. 

O parlerò al mio fignore.Eflendo poluere di ce/ 
nere fe mi riputerò di piu : ecco che tu (lai cotro 



3* a mej& le mie iniquità diranno uero tcdimonio 
' i^-^g f&non poflfo contradire. Ma fe io mi riputerò ui/ 
le di daniente:& mancherò dogni propria reputatione : di 
reputerommi poluere fi come io Tono ; latua mifericordia 
uerra in me:& latua gratta faccodera al cuore mio : di ogni 
Ima extimatione Tara fommerfa nella ualle dellanima ni/ 
chilara di perirà in eterno.In quel loogho tu mi modrerrai 
quello che io fono dato & fonoiimp et oche io fono niente: 
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& nonjho Conofciuto. Se io faro lafdato folo'/ fignófe loffi» 
no niéte Si fono tutto infermo.Ma fe tu mi riguarderai fa 
biro faro forte & pieno digai» jio8i di lentia, ht e/gran ma 
rauiglia che cofi fubito io folIeuato:8£ cofi benignarne» 
te abbracciato da te:ilqle fono femp flato nelle cofe balle 
Si infime.Certo iltuo amore e/dllochemifouienein molti 
bifogni di necelTitaJilqualeetiadio miha liberato da molti 
mali.Certamérechemaleamadomimemedefimo ho per 
duco:& cercado Si amando te/ho trouato te infieme co mex 
Si p ruo amore mifono reputato niente:& in te ho porto tu/ 
tta lamia fperaza. Signor mio fia tu biadetto che benché io 
fia indegno dogni bene nientedimeno la tua in finirà bontà 
mainocefladi ben fare etiadio aqlliche tifono ingrati di 
che tifono c5trarii.C5uerti noi a te accioche’fiamo h umili 
Bi deuotùimpocheru fe la nortra fai uro u imi & forteza. 
CjCome tutte lecofe fono da eflere referitea Dio. Cap.x. 

fgluol mio io debbo eflere el tuo fine: fe tu deli/ 
deri defler beato:elqle defideriopurifichera 8f 
monderà eltuoeffettoielqle fpefle uolte finchi/ 
na allamor proprio & alle creature. Onde fe in 
alcuna cofani cercherai eltuo comodo/preflo mancherai 
& diuenterai tutto arido. Aducheprincipalméteriferifd 
ogni cofa a metimperoche io fono qllo che ti ho dato ogni 
cola. Et confiderà che tutte lecofe pcedono dame fommo 
bene. Et pero ogpi cofa e/da eflere referira a me come fua 
origine. Da m^ptede elpiccolo elgrandeselpoueroel tic/ 
co: Si da mecauano laequa della gra come diuina fonte.Et 
chi miferue I iberamente riceuera grana fopra grafia: ma 
chi fi'uorra gloriare Si dilettare fuori di me:nó farada me 
ftabilito ne fermato nel uerogaudiorma rimarra molto af 
flitto Si tributato, a duche tu n5 debbi reputare alcu bene 
fenon da me:fenzael quale lhuomonóhaniente.Ioho da/ 
co ogni cofa : Si ogni cola debbo rihauere : di cerco defiere 
ringratiato diligentemente.Et cjrta edauerita c5 laquale fi/ 
dilcaccia lauanita delIagloria.Et fe lagratia celertiale 8i là 
aera charita enterra nel tuo cuore: celierà da te ogni iuidia 
Si ogni aridità dicuore Si ogni amore terreno : imperoche 
ladluina charita uince ogni cola:8iaccrefce leforze desiala. 
Se tu hai giufto fentimento in me foloj tirallegrerrai : Si in 
me folo fpereraùimpoche niuo e/buono fen5 folo idioilq 
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Iee>dàeffere laudato & magnificato&fgTorificato di exai/ 
rato 8i benedetto fopra ogni cofa 8i in ogni cofa. % 
CCorae dii pregiato elmog oe/dolce cofa feruireaDio., 

Signore anchora io parlerò unaltra uolta 6i no 
piu (taro in filentio . Parlerò negliorecchi del 
mio Dio:& mio fignore:# mio Re: ilquale ha/ 
bitanello excelfo . O fignore qrae'gràde la doì 
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ceza laquale tu hai nafeofa a qlli che titemono. Ma che co/ 
fa darai a quelli che ti amano:& che t iferuono con rodio el 
cuor ef Certamente tu doni la ineffabile dolceza della tua 
cotéplatione a quelli chetiamano.Tu hai moilrato IadoI/ 
ceza della tua charita maxiraamente in qfto : cioè che non 
eflendo io alcuna cofa tu mhai formato: di andadoerrado 
tu mhai chiamato a te:accioche ioti ferua:& hami coman/ 
darocheiotiami O fonte damoreppetuale che diro iodi 
redln che mo mipotro io diméticare di tanta charita laqua 
le tu hai ufara inuerfo dime i Et oltre a qflo dipoi mifono 
confumato &perito:& fenza mio merito tu mhai donato 
grafia & amicitia. Hor di che tirinieritero io di rara grafia 
6i charita j’Noe (lato cóceflo a ogni pfoa che difpregi ogni 
cofa m5dana:& che renuncii almodo:& che pigli uira rei il 
giofa.Nó oegli gra cofa fignoreche io tiferua alqualeogni 
creatura evenuta diferuire:impochen5 mi debbe parere 
gran cofa a feruirti. Ma gra cofa mipareft molto da mara 
uigl iarfiiche elTendo io coli pouero di mendico di indegno 
tu tijdegni di riceuermi neltuo feruigio : di accopagnarmi 
con gl i feru i tuoi. Ecco che tu die Iecofe che io ho fono tue 3 
fitin che mó tiferuo ioj'Veraméte efipuo dire che tu ferut 
piu pfto a me che io a te.Ecco che ilcielo & laterra di Iecofe 
cheuifbnodétro hai create al feruigio del Ihuot&mifte ti 
fono obediéri:& ognhora fanno qllo che hai loro corri a dai 
to.Apreflbhaiordinatogliangiolù&ordinaroglial fcrui/ 
giodel huomo:Iaqual cofae>moIro maggiore, Maqllorfì 
trapafla ogni altra cofa e/che tu medeff ino tife degnato di 
uenireallnuomoj&oeramor di q Ilo patire obbrobriiruil 
Ionie: & molte neceflìra:& in fine la uituperofa morte del/ 
la ero ce:8t finalméteglihai.pmeffo temedefimo.O fignòe 
mio che darò io a te per meri'o di ranti beneficili Hor ti/ 
fufie dipiacere che io tiferuilTe tu dio eltpo della uita mia. 
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v Hor pofeHTio oh giorno renderti degno merito 81 deghé 
lode. Veramente fignore tu fe degno degni feruigio: dogni 
honore:& di eterna laude .f irtamente tu fe mio'fignore 8i 
io fono tuo pouero feruorfltibno obligato di feruire a te c5 
tudle lemie forze:# mai no mancare ne ffaflidirenelle tue 




gloria 8i honore e/aferuir a te: ipoche qui li 
uìflìma dolceza del fpirito.Gra liberta cófeguiterano qlìi 
cqli p troppo amore uàno p lauia ftretta:# eli difpregiano 
ogni m5dana cura.O gratiofo &gioc5do feruigio di Chr u 
fio mediante elquale ueraméte Ihuomo diuéta libero & fa 
fto.O facro flato di religiofo feruitio:iIqle fa che diuéta (i 
mile agliangeli : placato Bt grato a Dio: terribile ademonii 
comendabile ad tuéli efedeli.O feruitio deflere abbraccia 
to#defideratocoruflo elcuorejmediate elquale fimerita 
elfbmmobene&acqftafi el gaudio & la Ietitia fempitema. 
< CCome edefì derii del cuore fono da elfere examinati. ! 
Cap. 



xii. 



f TrV ’ fcKi l ^ u< ^° f* c ^ e m ,m P an anchora moire cofe Ieq 
S SIu |litun5haianchora bene Iparate. O fignor mio 
B-< hor che cofe fon quelle i Che tu ponga tu fio el 
g-g&d, tuo defi derio fecondo la miauo!5ta:& che tu n5 



Ila amatore di temedefimojma del miopiacimento: & del 
mio uoIere.Se io fono cagi5e del tuo ben fare in quàluche 
modo io ticodannero: fempre harai bene.Ma fe alcuna co/ 
là di pprio comodo t> nafeofa in te/queflo molto timpedi/ 
fce&graua. Guarda aduchedinonticonfidarenel defide 
rio elquale tu hai cóceputo in te: no eflendoti cofigl iato co 
meco: accioche forfè dipoi no ti difpiaccia òlla cofa laqua 
leprima ripiaceua. Ogni defiderio che par buono no e/da 
cflere feguitato fubitamente.Ne etiadio ogni cotraria opi/ 
nione no e/da efTere recufata fubitamente. Bifogna etiadio 
chelhuo firaflreni nel li buoni fludii 8i defi derii: & alcuna 
colta bifogna far uiolentia a femedefimo:# umilmente an/ 
dare c5tro allappetito fenfitiuo:# no attédere a ql che uuo 
le Iacame: ma fforzare Iacamea feruire lo fpirito.Et tanto 
tépo debbe eflere gafligata 8i coflretta a feruire Iofpo: che 
epfa fiaappechiata a ogni cofa fenza rimbrotti:# ipari def 
fercStéra d ipoche cofe'#diIeftarfi delle cofe femplici# 
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hohefte: 8C non mormorare'dalcuna cofa occorrente « 
CDella patientia & dei la battaglia della concupifcentkr 
Gap. • . jciii. 

Ignore Dio mio fi come Tento Iapatiétia me mol 



fer lenza battaglia 8t doIore.Cofi c^fìgluol i 
uoglio che tu cerchi tal pace: laqualeno habbia tentatioes 
& clie no Tenta coTe cotrariejma uoglio che tu Rimi hauer 
rrouato allhora lapace ; q do tu Tentirai uarie tentationi: Bi 
da uarie tribulationi Tarai tributato Bi prouato Bi da mol/ 
teaduerlìta.Se tu diraùnon poter patire molte coTe:in che 
ino fofterrai tu elfuoco del purgatoriofde dua mali Temp 
ri minore e/da pigliare.Et po accioche tu poifì fcàparegli/ 
eterni fupplicii: /radiati di portare c5 patiétia glimali del 
lapTente uita.Tu péTi forTe che glhuommi modani n5 hab 
bino delle tribulationi:ne trouerrai etiadio in quelli huo/ 
mini che uiuono delicataméte.Ma glhuomini iniq hanno 
molte tribulatioiTeguirando lelorouolcnta:& poco confi/ 
derando leloro tribulationi. Etpogniamochehabbinoql 
lo che defiderano: quanto credi che habbino a durare .'Ec 
co che qlli che Tono ricchi nel Tecolo: mancheranno come 
fummo 8i non Tara alcuna recordatione de piaceri pattati: 
de anchora mentre che uiuono non ufano eplì piaceri fenza 
amar itudine Bi tedio: impoche daqlla medefima cofa don 
de riceuono cSfolatione: quali cotinuamétericeuono pena 
& dolore. Giuftaméte e/quefto impoche cercano&fegui/ 
tano ediledbi difordinati:equali non Tono lenza amaritudi 
ne& dolore. Tude quelle confolationi terrene o’gto Tono 
brieui:o qto fono falfe: difordinate:& diihonefte.Niente/ 
dimeno epfi non intendono qflo perla ebrietà Si cecità del 
cuore loro. Ma come alali bruti p un poco di diletto della 
uitapfente incorrono nella morte dellanima. Tu adunche 
figluolonó feguitare letue c5cupifcentie:& rimutati della 
ma uolonta Diledati nel fignore:& daratti qllo che tu adì* 
manderai:impoche Te tu uuoi ueraméte 8i abSdeuolmen/ 
te elTer c5foIato/larua opatiSe Cara in difpregiare rude W 
cofe modane Bi radi idiledi Bi piaceri terreni.Onde per q; 
Ilo tifàra donato copiofa benedldióe.Et qto piu ti timuof 
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aerai dal piacere di tufie Jecreaturejtanto piu fuaue dolce 
za 6i confolat ione t rouer rai in rae.Et no porrai peruenire a 
guelfo fcnza fatica Bi affanty di battaglia. Rcfiftera la mue/ 
chiara cofuerudinetmafarauinta c5 migliore confuetudi> 
ne. Mormorerà lacame:mafara raffrenata col freno del fpì 
rico. Lamico ferpente ciftimulera di moiefterajma Tara cao 
ciato con lafrequente di diuotaoratione:^ con lutile exerci 
Ciò gli Tara ferrato lauia del uentre a noi. 

CJDella obedientia di humiie fubiedhone ad exemplo di 
Chrirto. Cap. xiiiL 

Igluolo quello che cerca dufcire fuori della obe 
d<entiapdera lagratia di Dio:& chi cerca dhaue 
re le cole priuate pde lecòmuni.Chi non fifotto 
mene uolétieri a liio fuperiori e fegno che lacar 
ne fua nò e^anchora mortificata: ma fpeffe uolte ricalcitra 
& mormora. impara adunquea fortometterti pfedamétc 
orno maggiori:fecu defideri fogiogarelappriacarne.Elni/ 
mico excenorc piu pilo fata uinto;fe lhò iteriore non (ara 
guado di dilordinato Nò ha peggior inimico 1 anima 8i pia 
molerto:qro temedefìmo nò còcoi dàdoti bene cò lofpirito 
impoche bifogna che tu pigli labattaglia conte medeffmo 
feuuoi hauer forza còrrò al (angue di alla carne.Ma tu ami 
troppo difordinatamentècemedefinjo:& hai paura dirafle 
gnarti a Oio:& aliai trui uolòra. Ma che gran cofa e / che ta 
poluere 6i cenere tifotromerri alhuomo:quadoio omnipo/ 
teme & altiflìmo creatore dogni cofa humilméte mifotto/ 
inerti allhuomop tuoamoref Io fono facto inimico di tu/ 
Rifaccio che tu uincelTi latua fupbia cò lamia pfonda hu/ 
miJita.lmpara aubidireo poluere.imparahuiliarti o ter/ 
ra 8i Ioro:& declinati fono e piedi dogniperfona. impara a 
r5pereletueuol0ta:& darti alla fuggiedhone dogno huò. 
Accenditi còrrò a temede fimo: di nò patire chela iuperbia 
niua in te.Ma fatti in tal modohumile & fuggiamoseli ogni 
huomo porta caulinare fopra u:di conculcarti come illoto 
delle piaze.O huomo uano che hai tu da lamétarti.O for 
do peccatore che puoi tu dire a quelli dì dicono mal di tei , 
Ilquale tante uolte offenderti Dio:hor quàre uolte hai me/ 
ricato loinfemo.Ma io tho perdonato : imperoche 1 anima 
tua e^rtata preciofa nel mio còfpedto : perche tu conofceffl 
dnjio amore:# fempre furti grato dcLLimeì bnficii ; Oi che 
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Tempre fuflifubietto Bi humile:#chf portafljr patiétemfi' 
ce ogni obbrobrio Bi difpreg'’ 

CTDelU occulti giudicii di DKJtqualifono da con fiderare. 
‘ ll "Ivi Gap. xj t. 

Signore tu mi fai fentire e tuoi giudiciii&comp 
ui tutte lemie offe con timore & tremore* j 




wi Lariima mia e/molto fpauétata.Io fto rutto f bi 

gottito 8i cSfidero che icieli non fon mondi nel 

tuo confp etto. Onde tremando Iaprauira negliangelimon p 
donarti loro. Hor che fara fatto dimei'Sono cadute Jeftellp 
del cielotBi io rtolto che pfumo ( Lopere di quelli cheppì 
ìruano laudabili fono cadute in cerraEt quelli che màgiap 
nano el pane degliageliiecco che io gliuegho dilettarli nel" 
lì cibi deporci. Adunche non e^alcunafanttirafetu rimuo 
ni lama mano fignore.Niuna fapientiacieutile fe tu non cv 
gouemi.Niuna forzacigiouafetunonci fortifichi . Niunj 
cartitae'ficura fetu non la conferui.Niuna guardia cigioua 
fe tu n5 fe prefente co la tua uigiìantiat imperoche effendq 
aban donati da te fiamo fomerfi 8i periamo.Ma uifirati dalf 
la tua grafia fiamo folleuati 8i cofortati.Certoe/che noi fia 
mo inrtabiliima p te fiamo cófermatiidiuétiamo tiepidi# 
f reddt:&p tè fiamo ribaldati 31 accefi.O qto humilmenrc 
Bi abiettamente io debbo reputare me medefimo etiamdio 
hauendoalcun bene.O quatopfundamentemidebbo fot/ 
romettere fotto labiffo de tuoi giudichi impoche io mitro 
uoefler niente, O pefofmifurato&pelago da non poterlo 
frapaffaretnelquale io mitrouo in tutto effer nicte.Hpr do 
uee aduncheelcelato luogo della mia gloriai' Douee/laco 
fidentia della coceputagloriafCertamente che ogni gloria 
nana e^abforbita dalla .pfunditadc tuoi giudici! fopra di 
me.Che cofae/ogni carne nelruo cofpeao^Hor debefi glo 
riare el loto cotro quelloche Iha formarono eh modo può 
parlare uanaméte di femedefimo qlloelqualeè/fubietto 
aDioiTuttoel modo n5 farebbe Ieuareinfuperbia òlio il 
qle la uerita ha fatto fubiecto a Dio:& n5 fara moffo dalie 
parole deghauditoriiimpoche lafuafperaza e/fermata in 
Dio. ceco che qlli che plano fono niente & màcanocol fuo> 
no delle parole loroima lausrita di Dio permane i eterna 
fioche modo fi debbe far Ciré ogni colà defiderabile, 
Cap. xyi. 
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Igloòlo coli dirai- in ogni cofa. Signore fia raao 
òlio che ri piace j^ife orti tuo honof.fia fado co 
fi. Signore fe u et ^tii c he la cofa mifia utileida» 

hnnnrf M.l fìp lìfdrdichC 
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S^ldsmiallhoraqlta altuo honore.Mafe uedraiche 
tnihabbi anuocerc al la falute dellania mia:rimuouidatte 
tale defidet io: ipocheogni defi derio no e dal fp:rfto faéto 
«iàdiofe parealhuomogiufto# fftó.Difficil cofa esagiti/ 
dicare fe lofpirito buono o captiuo ridica douer fareqfto 
& qllojo uero fe tu fe moffo dalpprio fpirito. Moiri infine 
|ono (lati iganati equali pareuano eflf r guidati daj buono 
fpf rito. Adunche qlle cofrchecioccorrono aliamele lequ? 
li paiono buonejfono Tempre da defiderare con timore# 

..‘martoro rwmi ttfllA lioldn di DlOiWmJ' 




dlloche tu uuoi:&qto tu uuoi. Adopera co meco fecondo 
«tuo piacere:# ledo che ti fia maggiore honore & gloria; i 
Mettimi doueruuuoi: # liberamete adopera con meco io 
ogni cofa. iofono nelle rue manùuoltami # riuolrami itor 
Ho fecondo che tipiace Ecco iolonotuo feruo apparechia/ 
Id in ogni tua uolóta’.imperoche ionó uogho uiuere a me; 
ma udglio uiucre a te degnamente & perf edam ente. n 

CjOrationeper là ingratitudine. . 

Benigniamo Giefu concedi a me la tua gràtiK 
dtf acio chella fia ccn meco & co mecofartaticni « 

/- = mnrrp lì.immi 



aciocnenauaconmetuuitu 

pfeucrichon mecop ifinoalla morte .Dammi 
lem pgr aria damare qlla cofa che piu «piace Si 
piu tt grata.La raauòlonta Ita lamia:# lamia uolonta lem 
ore feguiti latrò:# optimaméte. ficocordicoepfa. Siaa me 
Un uolere #nouolere co teco:# no potere:# non uolere al/ 
troche tu uuoi ouerond uuoi. Dami gratta di morire atu' 
i i ai nru>(\n mnnfin*/VnmarE deflere difprcgtato 



tro cne tu UUOI o uero no u uui. U! * 

etc lechofc di quello mondo:#amare deflere difprcgtato 
per te:# non eflere conofciutoneila uitaprefentetopra JU/ 
fte lecofe* Dammi gratia che io miripofi in te : # che! mio 

èuore diuimti pacifico in te.Tu feuera pace dei^or mio# 

uero r ipofo:# fuor di re tutte le chofc lon dure &mquicte, 
# pero nella tua pace io miripofero # dormirò. . 

**= ■ (j^Come il uero fol lazo e/da èflere cercato n| 
Dio. v Capixym» 



L no. . r . / - t » 

Gni cofa che io pollo defiderare p mio piacere 
ionólafpeccoiqlto modo; manella uita lutu/y 
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^W.Perlaql cofa fé io folo haueflì nidi epiaceri deimondo 
:&poteiTi ufare rade ledilicarexee certo che no potrebbe/ 
no durare I ugo tépo. Onde aL -< ia tu no potrai pienamen 
teeflere cofolatane recreara fenòli folo in Dioconfolatorc 
de poueri 8i r/ceuitore deglhunuli . Etpertatoafpedaun 
poco aia & barai labodàtia diradi ebeni in cielo. Ma feto 
'difordinatamenre amerai lecofe pfenrijpderai lecofe cele/ 
filali &ppetue.Sieno lecofe tpali in ufo:&: le eterne in defi 
derio.Tu no puoi in alcun modo accopagnart» a beni tépo/ 
ral i:pche n5 fe creata a pofledere qfte cofe.Su tu hauefti tu 
d.e lecofe create no potrefti eflerfelicene beatoima folo in 
Dio creatore dogni cofa cofifte rada la beatira dine & ogni 
felicira:n5qle fiuedej&elaudata dagli flolti amatori diq 
(lo m5do:ma qleafpedano ebuoni Si fedeli xp/ani: Si che 
guftanoalcuna uolta glhuoì fpirituali:&che hano mondo 
elcuore.La couerfatione de quali e in cielo. Vano Si brieue 
e/ogni follazo humano.Ma uero& beato follazo e/quello 
che fi riceue dalla uerira dentro. Lhuò denoto in ogni luo/ 
go porta c5 feco elfuo cofolatore Giefu Chriilo:& dice" al/ 
luiiSignore ila con meco in ogni luogo Si in ogni répo:& q/ 
(la fia lamia c5folati5e deiTere priuato degni nuano folla/ 
soiSi fe io no baro laraa c5folatione:latua uolonta Si lagiu 
(lapbatione fìa a me per fomma cófolatione impoche lem 
pre n5 farai adirato:# imperpetuo non imbaccerai, 
i rCome lafol leciradine e^da effer polla in Dio. Cap.xixv 
feluolotunopuoi fare alcuna cofafenzameio 



k .ypp ^fgluoloranopu 01 fare alcuna cofafenzameio 
fa foquellochetibifogna. Tu penfi come huomo 
Jj di a moire cofeTccondo che lhumano a Aedo ti/ 

perfuadeacconfenti . Signore quello che tu die 



? 



uero. Maggiore c> laraa follecitudine inuerfo di me che no 
^ogni cura che io potetti hauere bifogno per me. Troppo 
fta a pericolo chi non pone ógni fua follecitudineinte. 
br per tanto fa dime fignore quello che a te piacetpur che 
lamia uolonra interaméte indirizzi a re imperoche no può 
eflere fenon buono & perfedo cioche tu farai di me. Sera 
iwoi che io fifa in tenebre : Ha tu benedetto:# fe uuoi che 
dia in Iuce/anchora fìa benededo.Se uuoi che io fia confo/ 
lato:fìa bencdedo.Se uuoi che io fia tributato : anchora fia 
benedcdo.FigluoIo cofi ti bifògna farcjfe uuoi cammina)/) 
re per la buona uia cioe/che tu fia cofi prompto apatire co * 
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me Sgodere R coti eflcre apparecchiato alla potìéita reme 
alle richeze. Signore io patirò uolétieri ciothe tipiace per 
tuo amore : # uoglio ricr >ere dalla tua mano egualmente 
elbeneelmale: el dolce édamaro : la letiria & latriftirta: # 
ffingrariarridegnicofa che maduiene. Signore guardami 
da ogni peccato/# no temerò lamorte nel inferno pur che 
in fine tu non mi difpregi:# che tu non mi fcancellidel li/ 
bro della uira : # allhora non minocera tribulatione al cu/ 
na che uenga 1 opra di me. 

CCome le m ilerie temporali a exemplo di Ch ritto fono 
da efler portare conpatientia. Cap. xx. 

c —fv T I [gluolo io fon difeefo di deio in terra per latua 
l'alute: &horiceuuteletuemiferieno pernecef 
fita:mapercharita:3cdochetu imparaffia por/ 
rare lerribulariói téporali co patiétia: impoche 



dal pricipio della uira mia infìnoalla croce Tempre porrai 
dolore & fatica/# hebbi grà bifogno delle cofe tpali.ioho 
udito molti chemhannobiafimaro: # ho fofferto benigna 
mère c5fu fiorii # obbrobri!'. Perii bnficii dati ho riceuuto 
ingratitudinetperli miracolibeftemmre:pIa falutifera do 
éfcrina reprehéfioni, Signoresche tu furti patiéte nella tua 
aita in adépiere el comadaméro del tuo padre: degna cofa 
e/che io mifero peccatore porti patiéremére k aduerfita ili 
no che ti piace che io Aia in qrta carne corrupribile.Et aué/ 

5 ;a Dio dì lapfente uira fia molto grauofainiétedimenoel 
aè/fadta molto meritoria mediate latua grafia: & pio exé 
pio di re # de tuoi fanéti damo illuminati # cSfortati. La 
uitapfente e/dipiu cofolatioe che n5e/ftata nel lamica leg/ 
ge:qdo no era anchora apta la porta del cielo: #la uiaan/ 
chora era obfcura:# pochi cercauano elregno di dio:# ql/ 
li pochi che erano giurti morédo innazi alla tua parti Seno 
poteuano entrare nel regno del cielo.O qto foro ioobliga 
toaringratiarti che rifei degnato di moftrarmi la diritta# 
buona uia:onde latua ulta c nortra uia:# ad te uegnamop 
la penitente laquale e/nortra corona & premio. Se tu non 
furti andato innanzi # amaeftratonoùhor chi rharebbe fe 
guiratof Oime qtinefarebbono rimali indrieto:fenon ha* 
ueffono riguardato a tuoigloriofi exépli # dottrine. Ecco 
che anchora diuentiamo tiepidi# freddi hauendòel tuo 
esemplo dinanzi:tior chetarono fe non lhauertimo. 



v-- 
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“fljD ella fopjpòrtatione delle ingiurie. Cap XXl . _ 

Igluolo che cofa e^quetta che tu parlif Confide/ 
ra tamia paflìone Quella deglialtri fandli . Tu 
n5haianchora fadte eGftentia infino alfangue. 
J Poca cofa hai portato a coparatione de miei fan/ 
fti equali hanno patito cofe molto grandi ’& forti : 8t fono 
flati tentati' aggrauati:& tributati in diuerfi modi.Etibifo/ 
gna aduche fpeflo ricordare delle paflioni defanéfijaccicv 
che leggiermente porti Ietue minime. Er fe non tipare che 
fieno minime:guarda che qfto no rimoftri la impatientla. 
Ma o grandi o minime che fieno:portale co patiétia.Qua/ 
to meglio tidifponi alta patiéria tato piu fapienreméte ado 
pri: di piu Ieggierméte fopporterai:& piu merito harai . Et 
no diretio nolo poflo patir qfto ne qllo da tale huomojim 
peroche mhafadlo gran danno di deflo gran uergogna: la 
qual cofa mai non hareipenfato: ma piu uolenrieri patito 
da altri.Qucfto penfiero e/infìpiente:elquale no confiderà 
lauirtu della patiétiatne ilpremio che fe nafpeéta : ma piu 
predo cSfidera leingiurie di Iepfone . Non e/uero patiente 
chi non uuol patire &fe non qto glipare di da chilipare. 
Ma qllo che e^uero patiente npattende da quale hu5 pari/ 
fcarouero dafupiore:o da egualeto da minore di feto uero 
da buonojo’uero da reo:ma indifferentemente da ogni ere/ 
atura in qualunche modo:& in qualunche uia patirà ogni 
aduerfita allegramente riceuendo ogni colàtdalla mano di 
Diotreputanao grandilTimo guadagno. Sia adunche appa 
rechiato alta battaglia fe uuoi hauere Iauidoria : peroche 
fenza battaglia nò potrai uenire alta corona dellaui&oria . 
Se tu non uuoi patire fegno e/che tu non uuoi edere coro/ 
natotuirilmentecombatri 8i foftieni patientemente : Senza 
fatica non fiuienealripofojne fenza battaglia fìperuiene al/ 
la uùftoria. O Signore fa'a me poftibile p gratta quella co/ 
fa laquale mipare imponìbile fec5do Ianatura.Tu fai chio 
non poflo patire alcuna cofa:& pretto fon mandato aterra 
perogni leggiercofa# aduerfita.Etpero dammJferatiacfi 
per tuo amore ogni tribulatione m idiuenti amabileiimpe/ 
coche edere per re trìbularo e/molto utile allanima mia. 

CDelIa confe flìone della propria infermità di delle mife/ 
riediqueftauita. Gap. XXiI. 
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Jjt Otofeflb lamia ingiuRitia cotro à me:8J confef 



fo lamia infermita.Spefle uolrepiccola cofa mi 
gitta in terra &fntriRami.iomi ,ppogo dopare 
lorteméte:& v lèdono i alcuna técatioe dinegò 
tu (So cStriftato 6i angofciofo.Alchuna uolraunacofa mol 
lo uile mi da gra temanone. Qaado io mifenro un poco Iv 
Curo:n5fentédoakhunac5traneta:mitruouoquafiurnto 
v da una piccola tribularioe.Vediaduchefignore lamia hu 
milita 8i fragtlitadaqle da ogni pre te manifella : habbi di 
.naemifericordia;& liberami daqfto loco: accioche io non 
fia inuolutoin epfo:&!che io non (ìacòtinuamcme uinto& 
c5fufiveflendo molto debole# infermo arefiftere alle paj 
fìoni.Et béche io n5 accofenta akudlo nodimeno lalorop» 
fecutionee/ameptal mógraue &molefta:cheluiueremi 
rincrefce. Et e^ tira lamia infermira che piu abódeuolmen 
te miuégono lefantafie:chen5 fiptono.O Dio di Jfrael fot 
tiffimo&zelatoredellaiefedelirifguarda un poco lefati/ 
che del tuo feruo # ilfuogra dolore:# priegoti che tu mi 
fiapntein tudel ernie fatiche: fortificami con laceleftialc 
forteza:acciochelhu5uecchio della mifera carne non fub 
ge<3a anchora pienamte al lo fp5 habbia u igore di fignoreg 
giare.Gótro laquale bifogur* cdbattere mentre che hoi Ria» 
no in qrtauita.Oimeche cofa e^qRa uita nellaquale mai 
n5 mancano tnbdlatiói # mifene: doue tu&e lecofe fono 
piene dinganr# di miferi amici. Parrendofi una aduerfita 
Cubito laltra uienei# duràdo anchora Iabatraglia della pri 
:jna molteàltre foptauégono improuifamente Aduche in 
.chemófipuòaraarelapnteuitadaqualea tante miferie e: ^ 
' fubge&a:# a tate amaritudini & calamita ( Simigliantemc 
te'in che mó e chiamata uita laquale genera tante morte Qi 
péftilentie^Et nientedimeno e -amata:# molti fi dilettano 
'in epfa.Elmódo e/riputato come fallace & ingannatore # 
uano:# niétedimeno n5 e^abbandonato leggiermente. Al-» 
trecofecinduconoad amare el mondo:# altre cofe cmdu/ 
conoadifpregiarlo.El diletto della carne:, iacócupifcentta 
degli'ochi:# lafupbia della uita citirano ad amare elmotv 
do:malemi(erie#leaduerfirachefono nel modo celefatv ' 
no uenire in tè dio# in faRidio Maoimeche fpefleuolte 
ladilettati5emondaniciuince:#eflendonelle fpine ciré» 
putiamo effere nelle delitie:impoche.no habbiamo guRa 
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fola fuauita celefliale.Chi perfedamehté difpregia el m5 
do Bi Itudiafi di uruere a Dio Torto la difcipiina:a quelli ta 
linon e/nafeofa la diuinado *eza:Iaquale e/^mcfìaaueri 
amatori di Dio: equali conokono quatoe graue pericolo 
lo quello mondo ingannatore. 

, CETComc lhuomo fi dtbbe ripofare in Dio. Cap. XXIII. 

Ala mia tu ti ripoferai femp in Diojimperoche 
lui edo eterno ripofo de lei. O dolciflìmo Gic 
fu fa che io mi ripolì in te l'opra ogni cola: ilqua ' 

lefe fàlute&belleza di tuéli lifpiriti bti. Tu fe 

(opra ogni potétia Bi degnita:fopra ogni Tela 8i fubtilitatfo 
pra ogni richeza di arretlopra ogni fama & laude: & fopra 
ogni fuauira Bi cofolatione:fopra ogni fperaza Bi ,pmelTio/ 
nejfopra ogni merito Bi delìderiojfopra ogni dono Bi gra/ 
nache tu imporrili darejfopra ogni gaudio & giubilane* 
Che la méte potelTefenrire.Finalméte tu fopra gliangeli Bi 
Archagelitfopra rado lo exercito del cielo: Bi rude le cofc 
Udibili Si fuifibilùDio mio optimofopra ogni colà. Tu fo 
Ioalti ITimo Bi porétiirimo:fuauilììmo& pieno di lollazi: 
tu lòlofuffic entiflimoabondantfflìmo:tufoloamantiin/ 
mo benigniflimo di gloriolìlTimo fopra rade le cofe:nel q 
le rudi li beni fonopfedaméte:& fono Hati:& Tarano fem 
pre Er p tanto fe midclfi ogni cofa &n6 midelfi te: el mio 
cuore no lì può cStentare ne ripofare: ma tu fe il uero ripo 
fo:ilquale auanzi da rudi le parti ogni creatura. O diledif 
lìmo fpofo mio Giefu Xpo amatore purilTimo& caftiffi/ 
lìmo chi mi dara lepéne della uera 1 iberta:acioche io pol> 
lì uolare Bi ripofarmi in tef O qn mifara coceflo che io fa/ 
piéreméte atréda a me roede(ìmo:& gullare qto fuaue il 
mio lìgnore DioTO qnfarache io ricogliero me in te: &p 
tuo amore n5 fcntiromejma folote fopra ogni fentiméto 
Bi móf [oalpiìte cónnuamére piago Bi porto lamia infelici 
la con dolore^ pena: im poche molti mali maduégono in 
òlla ual le d i mileria:eqli fpelTe uolte mi cóturbano:cotri> 
(tào:obfcu . oidi Ipedifccno : accioche io no polli uenire li 
beraméte a Si abbracciare etuoi gioco di abbracciamti eq 
ligullano feiiff» e beati fpiriti.Muouiri fìgnorea miei fofpi 
ti Bi alla mia pegnhatione in terra.O Giefu fplcndore del 
la eterna g!oria:c5folatione dellala mia:io parlerò nel tuo 
confpedo:fenza uoce&con filentio:ioparlero a te.lnfinoa 
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guato (lira el italo fignore auenire. Piacciati di dare à tue 

E ouerellojSi fammi confolato, Porgimi la tua mano 81 li> 
erami da ogni anguftia. V* .fùaienitimperoche fenza te 
nettano di 8i neffuna hora .ira quieta . Onde tu fe la mia 
letitiaft miogaudio:&fenzateIamiamétee/aridà& feti/ 
za diuotione.io fonomifero 8i quafi incarcerato 8i leghi/ 
to Bl aggrauaro in fino a tantoché tu mi rilieui con la confo 
latione della tua prefentia : 8i monftrimi il uolto amiche/ 
uole.Ccrchino le perfone quello che piaccia loro:S£ io cet 
chero te fignore Idio miouperanza mia : 81 fallite mia . Io 
non cettero di pregarti infino a tanto che la gratia tua parli 
dentro da me. Ecco che io fono prefente perche mhai chi» 
mato. Le tue IachrymeS la tua huilita 81 il defiderio del 
tuo core<mhanno inclinato 81 menato a te : O fignore fia ti» 
benèdeào:iIquale hai fafto quello bene col feruo tuo fez 
c5do la moltitudine della tua mifericordia.O fignore che 
può dire el tuo feruo dinanzi al la tua prefentia:le non che 
molto fahumilia dihanzi da te ricordandoli fempje delle 
proprie iniquità 8i infirmita 8i uiltaiimperoche no fi truo 
ua niente limile a te in tudle le cofe mirabili del cielo Sdì 
la terra. Le tue operationi fono molto buone:& li cuoi giu/ 
dicii fono antichi:# ogni cofa e/ redto con la tua pruderie» 
Adunche lanima mia lodi & ringratii la tua fapientia 8i la 
tua bontà:# coli ti lodi 8i benedica ogni creatura. » 

CDellarecordationedebeneficiidiDio. Cap. XXHHt 
Signor illumina il cuore mio nella legge tua S| 
ingegnami adopare etuoi comadaméti. Fammi 
intédere la tuauolotatricordami etuoi bnficiij 
, acioche cofi derati con grade reuerétia di dilige 

tia io ti polli degnaméte ringratiare & benedire. Veramen 
te io confelTo che pure uno minimo fpatio di tépo ionon 
ti poffo ringratiare degamere. Io fono minore di tu&iebe 
nicherumhaipreflati.Ec qdo cSfidero io la tua nobilita/ 
p la grandeza di quella manca lo fpirito mio: Tudle le co/ 
fe che noi habbiamonellanima & nel corpo o in te rior meri 
te o uero esteriormente : o naturali o accidentali: tùdli fo/. 
no tuoi beneficii:8i commendano la tua benignira.Quan/ 
do uno ha riceuuti piu beneficii che unaltro : non fi debbo- 
pero gloriare ne eleuarfi fopraglialtrùnedifjaregiare ql/ 
foche nha meno:imperoche el minore ^migliore quado 
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firfpOtàetfer indegno di quelli pochi che ha nettimi . El 
C/piu humile#diuotoaringrariare i dioiche non e quello 
chenha riceuuti piu infupbiendo Agliai tri difpvegiando. 
Colui che fi A ima piu uile:& g. .'dica fi indegno e piu apco 
ariceuere maggior doni & gre. Colui che ha riceuuti meta 
donùnSfidebbecotriflarenrhauereiuidia a chinha piu 
dilui ma piu pflo riputarli indegno di ql lo che ha : & riiv 
granare Idio:# adoperare qllo che può : fappiédo eh Mio 
cocede efuoi doni fenza acceprariSe di pfone.Turre lebuo/ 
ne cofe procedono dare da Dio:# lui conofce & fa che cola 
bifogna donare ariafcheduno:ErpcheqlIo nhabbia piu # 
qllalrromenonó Tappamene a noifaperlo. Ondeo fignor 
mio io reputo p gran beneficio n5 hauer molte cofe extern 
orméte fecódo glihuomini: iperoche tu fignore hai e 1 ceffo 
lecofe uili & abiette del modo:#hagli fatti tuoi familiari 
& amici.Diquefto fono refiimoni gl iapoftoli eq li tu hai co 
ftituri principi della rerraieflendo huomini femplicùhu/ 
miti:# fenza inganoieql i (irai Iegrauao deflere fuergogna/ 
ci p tuo nome.Et quelle cofe chel modo ha in odio epfi ah 
bracciauano con grade affi tto.Aduche o fignore niuna co/ 
fa debbe coli letificare elmo feruo qro che epfofia unico 
Tempre con lama uo)5ra:#cofi e fiere conrenro & pacifico 
deflereelminimo&nel piu baffo Iuogo:coe eflere el mag/ 
giore & nel piu alto luogo: # cofi uolerieri edere difpregia 
co # abietto:# no hauere alcun nome o fama/fi chome lan 
no gl huomini mondaniicheuorebbono eflere piu hono/ 
rati che gl ialrri. Onde latuauolura# ilruo honore debbe 
eflere anrepoflo a ogni noflro piacere# diletto : # quello 
reputare fopra ogni beneficio . 

CDi quatro uirtu che generano grade pace. Cap-XXV. 



T _, Jigluolo io tinfegnaro al preferire Iauia della pa/ 
»g^fl|ce & della uera Iiberta.Fa fignore qllo che tu diX 
5 6^1 imperochemolrograroe/ameudire quello. 
Studiati figluolo difar piu 



’ piu preflo laltrui uolorv 
Cache Iatua. Eleggi Tèmpre dhauere piu follo pocho che 
molto.Cercafempredeflerenelpiu bafloluogho & eflc/ 
re forma tutti. Defidera Tempre# ora che lauolonra di 
Dio lìa fatta interamente in re . Ecco che tale huomo entra 
nel li con fini della pace & del ripofo . O fignore quello roo 
parlare evolto brieut # contiene in fe molta pfittionc:# 

' « > 
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«/poco adire'.ma ripieno di fentimento 81 abondate difxn 
élojimpochefe dame fufle pienamente obferuato: no mi 
turbarei cofi I eggi e rm ère . Onde ogni uolta che io mi Cento 
inquieto 8i aggrauato: io tr;iouo che io mi fono partito da 
quella falutifera dodirina. Et per tanto Signore concedimi 
gratia chio polla adépiere quella fan dia & perfetta dodi ri 
na utile &necelTaria alia falute dellanima mia. 
CEOrationecontroamalipenfieri. Cap. xxyf. 

|g n ore [dio mio n5 indugiareadarmi iltuoaia 
to :8i rifguarda almio bi&gnojimperochefono 
leuati controa me euani penfiernequali contur 
bano & affligono lanima mia. In che modo paf 



B 



fero io che io non fia offefo. In che modo gli rimouero da 
me'Io dice il (ignore an dero dinanzi a te:6i humiliero gli/ 
huomini glorio!! della terrai aprirò laporta della prigio 
n e:& manifellaro lecofe che fono’nafcofe.Signore fa quel/ 
lo che tu di tu die le fantafie fugiranno dalla facia tua. 

Quella e lamia fola fperanza Si confolatione di occorrere 
a te in ogni mia confolatione & afpedlarepatientementefiC 
longanimamente la tua confolatione. 

{TO rat ione pia illuminatioe della mente. Cap.xxyn. 

Signore GiefuChrillo illumina elcuore mio 
co la chiareza del tuo lume:&: rimuoui da epfo 
tutte le tenebre : & taglia ogni uagabondita idi 
rompi le tentationi: lequali mifanno uiolentia. 



O (ignore combatti fortemente per me:& uinci le male bc 
die dal la temanone camale/accioche la pace fia fadla nella 
tuauirtu:& labbódantia delle tue laude fia udita nel la tua 
fandia habiratione cioè nella pura cófcientia. Comadaalli 
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terra im poche io fono terra uana'& uora infino a tantoché 
tu non mallumini.Spargi laequa del la tua gratia Copra la/ 
terra del cuore mio:accioche ogni ficcita nella madata uia. 
Spargi Iarugiada celell ale nella mente miataccioche elfio 
re della diuotionenon fi fecchijma facci buono Coprini© 
frudlo.Leua lamente laqualee aggrauata dal pefo de peo- 
cari : &! tira tudlo elmio deli derio al le cofe celeftialuaccio/ 
che guftata la Celiata della fuperna fuauica mirincrefca di 
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: pÉfare alle cofe terrene &rràfitorie.O Signorie nmuou ititi 
. da ogni cófolatione dicreaturadaquale pfto uien meno 81 
' non può pienamente acquier. -e el mio defideriofcóiugnii 
'■nicol legname della infe pabiie dilezione: [poche tu lolo 
fefufficienteallamenre: di fenza te tutte le cofe fono uane. 

C Como lhuomo non debe cerchare e fatti daltri. 

Cap. xxyiii. 

» ..jrj ] Igluolo non efier defiderofo diuederecgnico/ . - 

: B S^qlfa&nonhauerfollecitudini uane& fupetflue. ‘ 
o Ebdf Horchefappartieneate horqllacofa hor quel 
g.S*rM/ laltrafTu feguiramr.Chefappartienea tefcql 
lo fìa co H fatto:& laltro lìa in altro modo:o uero fe quello 
parla &laltrotace;ofe quello ha uno difetto : & quellal/ 

■ro unaltrof Tu M Difogno di parlare peraltri: mare 

derai ragione di remedefimo. Adunche perche ti uai inui 
‘ luppando in quelle cole che non ri fono urili:& che non ti/ 
fapparrengonofEcco che ioueggo di cognofco tutte le co/ 

1 fechefono fotro elcielo:# confiderò Jopere di ciafcunodfc 

J iero fono da e fiere rimefle tutte lecofe in me:& tu cicon/ 
èrua in buona pace:&lafcia turbato lhuomo inquieto q/ 
touuole.Cioche lui faraomaleobeneuerrafopradi lui: 

& nó mipuo inganare dice Idio.No ricurare dhauere gran 
nomenepuaro amor deglhuominnne familiarità di mol 
tuimperochequeftecofe generano deftruttione di mente 
' & grande obfcurira di cuore. Volentieri io riparlerei & ma 
difetterei a te e miei fecretùfe tu afpe ttafie diligentemente 
* el mio aduenimenro/& fe tu maprifli lulcio del ruo cuore. 

Et pero Ha proueduro & circunfpetto/&frequmta loratio 
ne:& humiliati in ogni cofa:& attendi a te medefimo. 

CDoue con fi Re lauera pace del cuore. Cap. xxix. 

Igluolo io ho parlato di decto:fo uido lamia pa/ 
cedo uilafcio lamia pace:& n5 in quel modo che 
da el mondosio ueladono. Ogni pfona defidera 
pacejma no ficura diqllecofeche códucon Jhuo/ 

■no a uera pace. Lamia pacee/co ql fiche fono humili & mi 
fueti dicuore. Latua pacefara in molta patientia & fofferen 
tia.Se tu mudirai : fegtrirerai la mia uoce : & porrai hauere 
molta pace.Che debbo io fare adunche ofignore fin ogni 
cofa ttie tu fai & che tu di diriza fempre la tua inrenticne a 
me;& fuor di me no cercare alcuna cofa. Deglialtri fatti ó£ , * 1 
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do &Ia fili piccola glor iaino minganì el demonio co la fu£ 
allutia.Damiforteza di refiftere/patiéria di fopportare:& 
cóflaria di pfeuerare.ln luoro delle còfolanoi mòdani di 
mi lafuauiffima unzione dedofpofan(3:o:&p lo carnale 
•more dami la dilettione del ruo nome. Ecco chel magia/ 
re:el beretel ueftire:& Iealtre cofe neceflarie al corpo fono 
grauofe allo fpò feruente . Fa che io ufi talinurriméti tépc 
raramete:& che io ragli fup fluita da me:altriméti la carne 
fi leuerebbecontroallo fpo. In rude quelle cofe fignore la 
tua mano mi gouemi 8i reggaracioche io non trapafTi. 
CCòc il priuato amore ci rimuoue dal fórno bn.Ga.xxxi* 




Igluolo etibifogna dare el tutto p lo rutto&eO 
fere niétea te medefimo.Sappi che Iamore di te 
medeP-»-*o piu tinuoce che altra cofa del mòdo. 
Secód . jore di afletto che tu hai:ciafcuna co 

là o piu o meno tilà.tofla.Se lituo amore Tara puro fcmplì 
cedi bn ordinato nò farai dalle cofe ryranegiato.Nò defide 
rare quelle cofe che nò ti fono lecite dhauere. Non uolerc 
quel lo può impedire di prillare del la liberta. Io mimaraui 
elio che cò tutto el cuore tu no ti cornetta alla uolòta mia: 
di non patirai alcuno detriméto.Se tu cerchi quella cofa di 
quellaltraj&hora uorrai efierequi&hora in altro lu<v 
gho per tua còplacentia:tu nò peruerrai mai al perfetto ri 
pofo: impoche in ogno cofa di in ogni luogo trouerrai ma 
caméri di contrarietà. Aduche noce utile alchuna cofa aca 
fiata & multiplicara exteriormére : ma piu pilo ce utile qn 
e/difpregiata& rimofla dal cuore interamente. Et non in 
tendere lolamente delle richezejma etiadio del defiderk» 
del h onore del le uane laude: lequale tutte paffano col mo 
do.Et impero ci manca el fetuore dello fpirito perche noi 
cerchiamo la pace di fuorùlaquale nò può Ilare lungamé/ 
te con noi.Onde etibifogna fare eltuo fondamelo in me fe 
uoi trouare la uera & perpetua pace. 

CTOratione per la purgationé del cuore. Cap. xxxii. 

Idio eterno confermami con la gratia dello fpi 
ritofantto.Fa che lauirtu fia fortificata nel/ 
lhuomo interiore:^ che il mio cuore fia purità 
carodogni follecitudine Sdoccupatione di futi 
ledi nò fia ty ranegiato da qualunche cofa uile ne pretiofà: 
ma fammi rifguardar ogni cofa eòe cocche paffano: di io 





LIBRO ' . . „ 

thfieme con Torojimpoche niente che fia in qtJCito mondò 
dura:ma ogni cofa e/uanira&! afflizione difpirito. O qto 
e- Capiente & prudere colui /"he còfidera qfio modo . Dami 
fìgnore laceleftiale fapienttaiacioche io impari acercare 6C 
trouare te fopra ogni cofa.ilquale fe dolceza ineffabile.Fa 
che io fugga prudétemente qllo che miloda: 8i patiéremé 
tefopportiqllochemiuitupa : impoche grande fapientia 
e h5 edere còmodo da ogni parola:&no afcoltare qllo efi 
male còfiglia.Et coli faccédo fi ua p lamalauia ficuramte. 
CT Con tra alle lingue de maldicenti. ^ Cap. xxxiii. 

(Igluolofopporta uolérieriqnalcuni h ano ma/ 

la opinione còtro di te:& dirànoqllochetu nofi 
uorrefti:imperochetudebbi creder che niuno 

I fi.i piu peccatore di te. Se tu camini fpualméte/ 

non ticurare delle parole che uano uolando. Tacere nella 
méte nòe- piccola prudétiaj&còuertirfi a me interiorroé/ 

' ie^&: nò eér turbato dalgiudicio deglhuomini e^gran lapi£ 
tia.N5 fia latua pace nella bocca deglhuomini aciocfi haué 
doepfì dinoto buona o cattiua opinione tu non diuenrafli 
po altro huomo. Adunque fignore doueedauera paceeda 
uera gloria. Hor non c ella in meschino defidera piacene 
aglhuomini: & nò teme di difpiacere.hara molta pace:irn 
perocheplo difordinato amore & uano timore nafte ogni 
il ^quietudine di cuore:&diftra<3ione delli ftntimenti. 

CD Come altempo della tribulatione Dio e/ da edere chia/ 

matobenedeflo. ^ 5^ p i^ X Ì”S 

Signore fia femp bndeélo ilnome tuo:ilqle hai 
premefioche qda rribulatiòe & tétatione ueiv» 
ry£ gha fopra di me.lo nò 1 apodo fugirejma io ho 
dinecedìta diritornare atejacioche tu maiuti: 
& còuèrti lamia tétatione in mia utilità. Signore io fono al 
prente molto tribulato&afflitfoj&ilmio cuore non ha ri 
pofo:& fono nel mero delle battaglie & delle angudie . O 
dile&o padreche debbo io dirc^Liberami in qda hora:fi£ 
fedo foccorri almio bifogno : acioche tu fia glorificato da/ 
poi chio faro dato molto humiliato:& dipoi per tólibera/ 
to.Signore fe te impiacere liberamiiimperoche io fono po 
oero:K non fo doue andare fenza te.Signore aiutami & da 
mi parientia: 81 non temerò m qualunche modo io fia gra/ 
luto: impe roche tufe potete a mandar uia ogni cempcilas 
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& far ùmfreel tépo buono. Lama martof/pot«it?a rfmuo 
aere da me queda tentatione:# mitigare elfuo impeto:ac/ 
ciochc io in tu (do n5 muoia. Efcpero fignor mio:mifericor/ 
dia mia:porgimi la tua dexrratìxcelfa mano. 

CDel Io adomandare eldiuino aiutorio. Gap. ( xxxpj 

Igluolo io fono el fignore che ti conforto nel tem 
po del la temanone:# pero uieni a me quàdo h 4 
rai male.Queftoe quellochemaximaméte ina 
pedifce la cSfolatione fpirimale:imperochetar/ 
di ricorri alloratione. Onde innanzi chetu miprieghi : tu 
cerchi molti follazi # recreationi exteriori . Lequalicolè 
poco tigiouano infino a rato che tu conofci che io fon quel/ 
Io che libero tucdi qlli che fperano in me.Fuori di me non 
e configlio che polla giouateme che fìa utile 8i durabile ri 
media Ma già ripigliato lo fpirito dopo Iatentatione rin/ 
forzati nel le luce delle mie miferatioia'mperoche io ti lev 
no appretto dice il Signore : accioche io ti ridori ogni cofa 
nonfolamente interamenteimaabondantemente, Horcrc 
di tu che alcuna cofa railìa ditticile:o uero che io (la limile 
a quelli che dicono 6i n5 fanno. Doue e/Ia ma fedeltà fec 
no Si perfeuera Sia loganimo Si forte:# lacofolatione uee 
ra altempo fuo. Afpedtomi che iouerro# fiticureroumpc 
roche latemptatione equclla che rafttigge:& lauana paura 
e/quellache timpaurifce.Hor che timporta la follecirudi 
ne del le cofe che hanno auenire:fen5 ohe fanno che m hab 
bi triditia.Vanacofa e/conturbar fi: ouero rallegrarfi del/ 
le cofe fumre ilequali forfè che mainon uerranno. Eglie 
cofa humana a edere ingannato da tale imaginatione: Si e/ 
fegno dipoco animo a ettere coli leggiermente tirato dal/ 
le fuggedioni del nimico : elquale non ficura o con ueroo 
con bugia:purche lui cinganni #uinca Adunche non fico/ 
turbi elmo cuore# non habbi paura. Crediinme&hab/ 
bi ferma lìducianella mia milericordia: imperoche quan 
do tu penfi che io fia dilungato da te alhora io fono piu ap 
pretto, do tu péli eh e tu<3:e le cofe che fai fienopdute 

alhora (pelle uolte fono meritorie tu non debbi giu dicare 
fcdoelplente fentire: ma accodati allecofedabiIi#pma/ 
nenticomealuogoficuro. Nonpenfare dettere altuéloaba, 
donato: le ti pa re chep alcun tépo io thabbi abadonato: # 
che lothabbi premeflo molte uarie téptarióe ; imperoche 
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TERTIO -19 

Tara elenàto in fpirito: Si unito indo a Dio cicche lui fa di 
cioche lui ha e di poca rfputatione Si di poco merito. Et fa 
ra huomo terreno qualunche ftyn era gran cofa fe n5 uno 
forti mo bene eterno di infinito . vk ogni altra cola fuori di 
Dio e/da edere reputata niente.Certo che glie gran differc 
ria tra la fapiétia del huomo illuminato Si diuoto Si tra la 
fcientia del lirterato Si ftudiofo cherico. Molto e piu nobi 




i che defiderano la cotépia/ 

tione:& pochi fiudiano in quelle cofe che fappartégono al 
la ueracontemplatione.lononfodaqlefpiritonoi fiamo 
menatane a che fine noi andiamo impoche noi fiamo chia 
mati fpualiiSi habbiamo piu follecitudine&duriamo piti 
faticha perle cofe tpali Staili che n5 facciamo per lafalute - 
nofira:& appena rare uolte raccogliamo dréto enofili fen/ 
rimenti . Oime che toftoche fiamo fiati un poco raccolti: 
fubito ci diflbluiamo di fuori: Si n5 cSfidcriamo lope no 
lire con diligente examinatione.Nóueggiamo doue giacio 
no enofiri affe<fii:& no piangiamo la nofira malitia. Certo 
che ogni hu5 haueua maculato la fua uita: Si pero feguita 
ua el gran diluuio. Conciofia cofa aduche chel nofiro de/ 
(iderio interiore fia cor ropto : e neceflario che ogni nofira 
opatione fia terrefafia Si priuata del luogo fpirituale . Dal 
buon cuore pcedeel fruào della buoauita.Lhuomo cer' 
ca quato fi faccia : 8i no quato fia fatila la uirru. Se Ihuomo 
fara for tericco bello/apto/buonofcriptore/ buò cantore: 
buon Iauoratore:Quefio e/c5fiderato:man5 e/confidera 
Jo quato Ihuomo fia pouerodifpirito : quanto patiente Si 
mafuetotqulto deuoto&: raccolto in fe medefimotdi que/ 
fio non fene parla. La natura rifguarda le cofe di fuora.La 
grafia di Dio rifguarda lecofe dréto delIanima.La natura 
e/quafi continuaméte ingànata'.Ma la gratta fpera in Dio. 
CDeIlaabnegationedifemedefimo._ Cap.XXXVH. . 

[gluolo tu no puoi pfetfiamte poffeder la 1 iber 

j rade al pofiutto tu non renuntii a te medefimo. 
Tutti e .pprietarit Bi cupidi 8i uagabudi fon le' 

A gati co lamore di fe mede fimo: &:fcmp cercano. - 

le cofefenfuali&non lecofechefono ad honoredi Dio:<5£ » 

fpefle uolte ficòpógono Si ordinano cofe che poco dura^ A 
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no: impoche ogn ì cofa che n5 procede da Dio ho pùo loft/ 
gamète durare.Tieniamétein brieue&pfeta parlare che 
dice . Lai eia ogni cofa:64igni cofa trouerrai . No ti lafciar 
legare dallamore dalcoc .a cofa: 8i trouerrai la pace. Penfa 
qdo che io cho deredo: 8i qdo Iharai fardo intéderai ogni 
cofa : O fignore qda non €/ opatione dun giorno : Si non e/ 
gioco da fanciulli :impoche in quello brieue fi contiene la 
pfedione dogm rei igiofo.Figluolo tu n5 ti debbi corrida/ 
re per hauer udito la uia degihuomini pfedi:ma piu pre/ 
(lo accenderti amaggior cofe: o almeno fofpi rare a qde co 
(è per de fi de rio. Vo lette Idio che tu fufl"i amatore di teme 
defimo:ma che tu detti contento lèmplicemente alla mia 
uolonti&allauolontadiquel padre che io thopropofto. 
Al hora tu mi piacerai grandemente : 8i lauira tua patterà 
con gran pace ói gaudio. Molte cofe ancora tu hai da lafcià 
rettequali fe tu non meleconfegnerai tudejnon harai quel 
lo che adomandi . lo ti conforto che tu comperi da me Io/ 
ro infocatotacioche tu diuenti ricco della fapiétia celeflia' 
le : laquale la che Ihuomo dil'pregia rude le cofeterrene. 
Metti dapartetu&alhumanafapientia&Iapropria cora* 
placentia:<5£ compera tuta quellecofeche fono uili Si de/ 
fpede a quello mondo: acioche tu potti ac quiflare le cofe 
pretiofe 8i alte del paradifo: impoche la uera&celedialc 
fapientia enfile Si piccola Si quafi dimenticata in qdo mora 
dottaquale fache Ihuomo che la po fiìede non ha reputai 
rione/ói non cerca edere honorato in terra.O quanti predi 
cano quella fapiétiacon parole & con la'oro uira fono mol 
co contrarii.Nicntedimeno epfa fapientia c una pietra pre 
liofa : laquale e nafeofa a molti. 

CDella (labilità del cuore. Cap. XXXVIH. 
llgluolo non credere al tuo fentiméto ìlquale e/ 
i al pfente duno parere : Si fubito fi muta in unal' 

I tro. lnfinoatatoche tu darai in quella uitafera 

il pre farai fuggedo alla mutabilità ctiamdionrn 

dolendo: Si hora farai lieto:# hora trido:hora pacifico Si 
hora turbato: hora diuoro:hora indiuoto:horagraue:ho/ 
ra leggieri . Onde Ihuomo fapicnte & fpirituale da fcrnjj 
condante fopra le cole mutabili di quello modo nSattédc 
do qllochefentaoporti.Et uenédoal uéto della idabilitar 
j non fi muoue : Si (taf ermo a uno perfetta &optimo fine 
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pmanendo in uno medefimofentiméro fetiza edere mot* * 
tojRpaffa c5 fem pi ice occhio della intétione p tate uarie/ 
ta di cofe eflendo dirizafe da n*e lènza intermiffioe. Qui» 
tofara piu puro 1 occhio della m>draintérione:raro piu fi/ 
curamente (ìua fra leaduerlìra.Ma pche locchio della no* 
lira intentide e/olfufcato: rifguarda nel le cofe occorréti : R 
pochi fono trouari liberi dal ueleno della propria dileda 
tione.GofiegiudeiuénonoinBethania a Marta & Maria: 
n5 tato per amore di Giefu:qtopuedcre Lazaro. Lochio 
adunche del la intentile e da effere purificato:accioche fìa 
fem pi ice R diritto a mecon uarieabftmeptie. 

C Come Idio da confolatione a quelli che lamano. 
Gap. xxxix. 

Ccho lo Idio mio R ogni cofa con lui. Hor che 
uoglioiofoche pollo piu defidcrare ( O qto e/ 
dolce R fuaue lacua phtia al uero amatore. Cer/ 
tociochetepnteognicofà rende dolceza fpùa/ 
Ie:R no eflendo tu pnrejogni cofa uiene in faflidio : impcv 
che latua pncia fa elcuore traquil lo:R anoi da grande ,pacc 
Rallegrerà. Tu fai chelhuó dognicofa penfabn: & lauda/ 

* te in ogni cofa:R fenza te niuna cofa può piacere lungamen 
te.Et fe alchuna cofa ccgrata RcófoJatOria: bifogna che la 
tua gratiafiaprefenre col condimento della tua fapientia. 
Quelloalqualetudaieltuofenrimentoqlealtra cofa gli*» 
piaceraj'EtSchinon dai còfolationequal cofa lapotra cotv 
folarer'El'ìpienti deimondo & quelli che feguitano iacars 
nefono priuati della dolceza della tua fapientia : impero-» 
che nella fapiétia delmódo fitruoua molta uanita : & in fe/ 
guitareedefiderii carnali fitruoua Iamorte.Maqlli che fe/ 
guiranoel difpregiodelmodoR lamorrificationedellacar 
ne fono conofciuti edere ueraméte fapiéti : impoche fono 
pa flati dalla uanita allauerita:R dalla carne allo fpS.Que 
Iti tali gufano idiotR cioche fitruoua nelle creature ruoto 
riferifcono a Dio:R al laude delcreatore Molto e/ didimi*» 
leelguftodel creatore daqllodellecreatuftdella eternità 
R del cépoidella luce increata Si della luce illuminata . O 
luce ppetualaqleauaozi tutte lecofecreateilaq le paflì R 
Penecri da alto c5 lume 8i co fulgor Rcorufcati5e:purifica 
tuaiefentimentidelcuore Clarifica&uiuifica elmio fpo 
co letueporécie ad accodarli a te c5 giocodi abbraciamctù 
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gratto che non e^dato àglhnomim mondani. 

Cap. LVIU. ■ _ ' ì 

B= 5 gttgluolo lamia pretiofarfjratfa non patifce e nere 
Q 9323 cogiunta alle confolationirerrene: Et perobifo» 
fjj P^Tgna rimuouere da te tuZi glimpediméti della 
gratto feto defideridiriceuere lafua infulìone 
Eleg g iti uno luogho lecretotaroa Iafolirudine * no cercare 
di parlare co altrùma piu pilo manda latua diuota oraticv 
ne a Dio:« tieni Iaméte in espunzione & tocSfciétia pura. 
Tutto el modo Rima niéte:& lacofideratione di Dio metti 
innanzi a ogni cofa:impoche tuhopotrai iniìeme attendo» 
rea me «pigliare d ilefto dette coTe trafitorie.Etibifogna 
fuggirei dilugarti dalli tuo*amici«conpXceci:« tenere 
Iaméte priuata dogai cSfototioeterrena. Si come dice topo 
itolo Sa Piero:cioe/che ifideli xpiani faftenghino da qflo 
modo come foreft ieri « peregrini.O ata fperanza bara <p 
huomo altépo della morte laffcZo delquale non e/ legato 
a quello mSdo.Ma lanimo infermo n5 può hauereelcuo/ 
re J itero :« non conofce la liberta delhuointeriore. Onde 
uolédo noi eflere fpualitbifogna rinuntiare non folaméte 
alle cofe che cifono dalugiima etiadio a quelle che afono 
dapreftos&da nefluno guardarli piu qto da femedefimo. 
Se tu uincerai temedefimo pfeZamente : facilmente Tarai 
Canore delle altre cofeiimpochefapfeZa uiZoriae/efle/ 
re uìncitore di femedefìmo.Et fioche tiene fuggeZa la/ 
fénfualita ubidila alla regi5e:« laragiSe ubbidirà a me in 
ogni cofa.Maqn lhuoamafe difordinamente:allhorana/ 
fcono in lui tuZiedifeZi.Ma dapoi che bara uinto«fupe 
rato feraedefimojfubitouerragràdeutilita MapChepcy 
xhi faffaticano amortificare femedefimi: rimangono mui/ 
lappati « non poffono fopra di loro leuarfi in IpS.Machi 
deli dera camminare c5 meco pfeZaméte e/neceflario che 
mortifichi tuZe lepaffioni & difordinate affezioni: « che 
no raccolti ad alena creatura c5 amore priuato 8i uitiofo. . 

CJDe diuerfi mouimenti della natura « della gratto. 

, Cap. LIX- 

Igluolo cSlìderadiligenteméte glhuomini del/ 
la natura «imouimeti della gratto impoche co 
tinuamétefld fottilmente (ìmuouono « appena 
fonocQDofciuti fenon dalhuomo Xpuale « ito 




luminato.Certo C/chc ognuno defidera‘bn:& aTcua ffòftt 
lomoftrano neloro dedi 8i opatoi:& molti fotto colore di 
bene fono ingannati.La natura e/aftura 6C malitiofa:&: mo| 
ti nerira & piglia Si. ingannai Tempre re p fuo fine ha. Ma 
lagratia ua fempliceméte# guardafi da ogni colore di ma 
Ie:non ingana niuna:& ogni cofa adopera per Dio : laqle li 
milmére firipofa.La natura no uuole efler mortificata: ne 
fupata:ne fortoaltrui fottomefla: ma lagratia ftudia alla 
jppna morrificati5e:& refifte alla fenfual ita:& cerca eflet« 
fotto altrui:^ defidera efler uinra:& non uuole ufare Jajj 
pria libertà:# ama deflfere tenuta forto ladifciplina:&non 
defidera di fignoregiarealcuno:defidera Tempre deifere 
forto di Dio:# {chinar lì adognicreamra p amore di Dio. 
Lunatura faffatrca ploTuo còmodo:# còfidera che guada 
gnogliuenga peraltrui.Ma lagratia confiderà non quello 
che fiautilea Te:ma <^llo che fìa utile amolti . Lanatura uo 
létieri riceue utile # honore;ma lagratia da a Dio ogni ho 
nore # gloria. Lanatura teme el dilpregio# lacofufióe:ma 
■agraria firallegra dipatire ogni uergogna p amore di Dio. 
Lanaturaama lotio# il ripofo corporale: ma lagratia non 
può ftareotiofajma abbraccia ogni fatica. Lanatura defide 
ra cofebelle # gratiofe:hauendo in abhommarione lecofe i 
Olii # lecofe grò Ile: ma lagratia fi diletta delle cofe huili 
femplici # abiette. Lanatura firallegra diguadagni rpalis ; - 
Cicòtriftafi del dano:#con turba fi aogni piccola ingiuria: 
malagratiaarrendeallecofeeteme fuggendo lecofe rpali: 
nSdomandandofenonlafuaneceflìra. Lanatura defidera 
laude # fauore delle Tue bone opationi:& che lefue paro/ 
le # lifuoi fatti fieno ben confiderati # appregiati : ma la/ 
grana n5 adomada altro premio fe n5 folo Jdio. Lanatura 
molto firallegra di molti amici &,ppinqui:& fa gra fefta 
del nobile luogo & nafciméto;& fa fefta # humanita agli/ 
liuomini ricchi # potéti:ma lagratia ama enimici:# non lì 
ttmuouedaIIaturbadenimici:#n5faextimarione alchu ' ] 
nane di luoghone di nobilita : # da piu fauore alpouero 
che alriccho:# rallegrali c5 IhuSgiufto:# Tempre con f or/ * 

taebuoni al le grafie maggiori. Lanata ra pftofilaméta del/ 
la modeftia # del difetto:ma lagratia pfto fi offerifee alla 
pouerca. Lanatura ogni cofa tira a fe:# difendefe:# ripren 
de altrui-Ma lagratia riduce a Dio ogni cofa donde hanno 
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prigìnef&no fòttf ibuiffc afe alcuna colà dibetie 8t no pre* 
fumme arrogateméiefn6c6téde:&non propone el fuoue' 
dere ad altruùinogni fentimétoSi itellecto fi fottomette al 
la eterna fapientia& alla diurna ^xtimatione.La natura cer 
ca le cole fecrete di udire lenouelle:uuole apparere exrerl 
orméte di hauere experiétia d i molte cofe .Ma la grafia tm 
fi cura p niente di quelli tali cofe:ma cerca le cofe fpualifiÉ 
diuine. Adunche la grafia ciarrtatftra di fillringere e fent* 
menti di fuggire la uana cóplacénainafcondere le cofe lata 
dabili di marauigliofe: di inogni cofa cercare lhonore di la 
gloria di pio. Quella grana e^fopra el lume naturale: di cfc 
Ipetial dono di Dio: & esproprio fignaculo delli elettile/ 
degno dellafalute eterna: imperoche lagratia lieua lhuo/ 
mo dalle cofe terrene: & conducete alJecofe del cielo: Si 
dhuomo carnale lo fa fpirituale.Er per tanto quanto piu la 
Datura e^premuta di uinta tanto piu ha bifogno di maggior 
grana ogni giorno ihuomo interiore e riformato dinuo 
pe uifitationùilquale e/ fatto al la imaginedi Dio. 

CDelia corruptione della natura: ideila efficacia della 
v grafia diu ina. Cap. LX. 

ignare I dio mio ilquale mi crealli a la tua ima/ 
gine&fifitudine:damiqftagrariache tu mhai 
mollrara coli grande di cofi neceflaria alla falli' 
te:accioche io polla uincere la m ia cor ropta na/ 
tura:iaqualemitiraallipi3i&alIepditi5e:impocheiofeti 
to nella miacarne la legge del pc6:laqlec5tradice alla Ieg/ 
gc del la mente mia : laquale mi mena legato aubidire alla 
fenfualira:& non pollo refilìere alle fue pafTiodijfeionoti 
ho la tua fanctiffima grafia. Imperoche la natura dellalua 
giouéru fempre edclinata al makj&qfloe/pel pco del pri 
mo huomo Adam.Ondeel luomomméto fempre endici' 
ratei alle cofe balìe: di eccome unafcinrilla di fuoco nafeo 
fanella cenere. Ma io hopiu prefto ubbidito alla legge del 
pco ubbidédo p.u prefloalla fenfualitachealla ragione.Ht 
diqui e^nato che io ho el buomiòlere &n5 Io pollo adope 
rare:impoche io m impongo di fare moki be.u;ma pche io 
no ho la gratiache aiuti la mia infìrmita: màco & caggio in 
rerrap ogni piccolacoj^- loconofcolauia dellaplectione: 
6i qllo che debbo fare.Mamoleltaro dal nprio pefo della 
Datura corroptanoq tni Aieuo fu alla pfe&'one.O quanto 
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fneneceftarlo fignòrela tua grafia àwmirtcferfe el betie èt a 
far pfi&o X affimrlotimpoche fenza epfa no poflo fare al 
chun bene . Ma con latuagfji io poffo ogni cofa in te. Vera 
mente fignore larte:labelleza:Ia richezatla forteza: Unge/ 

E «la eloquétia n5 fono reputate alcuna cofa appffo di te 
za la tua gratia:impoche edoni della natura fonocói a 
buoni X a rei. Ma el proprio dono de gli eletticela tua gtìff 
eia X il tuo amore mediare laquale fonoextimati degni di 
■ita eterna:Tatoe>*grande qita grafia' che fenza epfa el do 
no ddla prophetia& Ioperationi de miracoli fono extima 
tinicte. La fede ancora X la fperanza X le al tri uirtu fenza 
la eh a riti no ti fono grate neaccepte.O beatiffima grafia la 
quale fai ricchi di uirm qllt che fono poueri di fpirito : X 
quello che e/ricco di molti beni fai mafueto X humilemie 
ni X difcédi a me:# fammi ripieno di epfa tua cofolatiSè: 
accioche 1 anima mia non manchi p ftracheza X aridità di 
taéte.O fìgnore fammi trouare grafia nel tuo cSfpeéto là/ 
quale mi batta fenza alcuno altro bene della natura . Epfa 
elaraia forteza:ep(a/il mio cSfiglio: laq le e/piu potete che 
tutti gl iaduef farii : X piu fapiente che tutti e fauiiV& mae/ 
(tra doghi ueritailume del cuore:& confolatione di coloro 
che fono tribulatidaquale difcaccia la trittitia X il timore 
madre della diuotione:principio del pianto.Hor che fono 
io fenza la grafia fenon un legno arido X fecco X torto de 
gittareuia. Adunche fìgnore la tua grafia difeendainme: 
X ttia con meco: acioche io fìa fol lecito fempre alle buone 
operationi per Giefu Chritto tuo figluolo ; Amen: 

fljCóe noi dobbiamo abnegare noi raedeOmi. Cap. LXb 

llgluolo qiiato piuabnegherai te medefimottan 

to piu faci! mente potrai uenire a me. Coli come 
non defìderare alcuna cofa mSdanafalhuomd 
pacificojcofi lattare la fuaconfuetudine cattine 
coniungelhuomoaDio.Iouoglioche tu imparilapfetta 
abnegatione dite medettmo fecondo la tua uolunta fenza 
ÉStraditione X querelaumperocheio fonouìa u eri t a Sdui/ 
ta.Senza uia n5 fi può caminare:8d fenza uerita,non fi cono 
fce.8d fenza uita no fi può uiuere.Io fono la uia per la quale 
tu debbi andare: fono ueritaallaquale tu debbi credere: 
fono uita laquale tu debbi fperare , Io fonouia immacula/ 
tauita fenza fine. IoXono uia re#iffima:ueritaaltiirma: 
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oitàueratu ita beata mira icreata. Se tu ftarai nella mia uia 
conofcerai lauerita:& farati libero:& harai ulta eterna ■ Se 
uuoi entrare in uira eternatobf^rua cmiei comandamenti. 
Seuuoi eflbrepfe&ouédi ogni colà Bi da apoueri. Se uuoi 
cognofcere lauerita:credi a me Se uuoi eflere mio difcepo 
lo lafda latua uol5ta.Se tu uuoi pofledere lauira.beara di/ 
fpregia Iapfente.Se uuoi eftereexaltato in cielo : humìliati 
nel m5do.Se uuoi regnare c5 mecoiporta lacróce'con me/ 
cotimpochefolaméteeferui della croce trouano lauia del 
la brltudme 8i della uera luce.Signor mio Giefu Xpo per/ 
che latua uiae/ftre<3a 8i difpedla almódo fachiola fegui/ 
ti co recotimpoche alferuo n5 e/maggiore del fuo iìgnorc 
nel difcepolo no e^fopra el maeitro. Cicche ioodoo leggo 
fuor di epfa n5 midilefla & n5 midà alcuna ricreatióe. F V 
gluolo pche tu hai qfto fentiméto fei bt5 fe 'qfto adopere/ 
rai.Chi conofce emiei comadaméti Bi qlli obferuatqfto e/ 
qlloche mi ama Si ioamerolui:Simanifeftaroglime:8ifa 
ro che federa c5 meco nel regno del mio padre . Adunche 
ueraméte.lauitadel monaco e/lacrocc: laquale c5duce al/ 
paradifo.Ofratellichariflìmiperamordi Giefu habbia/ 
mo tolto qftacroce.Per amor di Giefu pfeueriamo nella 
croce.Er qllo che e^noftro duce Bi noftraguidarfara noftro 
aiutorio.Ecco che el noftro Re SiSignore e/andato dinanzi 
da noitelquale combàtterà per noi. Et per tanto combatia/ 
no uirilmcte 8i no habbiarao paura:6i damo apparechia/ 
ti infiemeamorirenelIabatragliaj&nSmacculiamo lano/ 
lira gloria cioe^chenon fuggiamo lacroce. 

CCome Ihuomo n5 fidebbe troppo affligere quando ca/ 
de in alcun difeso. Cap. LXlL ' 

Igluolo piu mipiace lapatiétia & Ih um ilira nel/ 
lecofe aduerfetche molta ccnfolatfone Bi diuo 
tióenellecofeprofpere. Operehe ticotrifta una 

piccola parola ^Tu fe molto forte in fino a tanto 

che non tiuiene alchuna aduerfita:& fai ben configliare 8t 
confortare altrui con paroIe.Ma quado la tribulatioe u iv 
ne al la tua porta timanca elconfiglio Bi leforze . Confiderà 
adunche latua grande fragilità laquale fpefleuolre mica 
nelle cofepiccole. Se tu odi mal uolentieri lariprcnfionr: 
raffrenati Si non patire che alcuna difordinataparola efca 
della tua boccajacdocheeferoplicinon fieno fcandalizati: 
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8i pretto fìqeteta lacoturbationi&ildoloredellatua met» 
re ritornando Iagratia di Dio. Anchora io uiuodiceelSi' 
gnore 8i fono apparechiato^dartiaiuto: Si confolarti pia 
che lufato fe tu harai cófidanra alcuna in me:& diuotamc 
re mi chiamerai 8i farai piu pacifico perlo aduenire.Nó e' 
in tuttto fenza merito fe m rirruoui Tempre tribù Iato. Se tu 
fe huomo 8i no Diotcame Si n5 angelo: in che modo puoi 
(lare in uno medefimo fiato di uirtu^Laqual colà non po' 
re fare Langelo ne il primo huomo in paradifo : nelquate 
n5 flettono lungamente.Io fon òlio che do cofolatioe aql/ 
lische piangono;& qllicheconolcono Ialoro infermità gli 
coduco alla mia diuinita.Signore bndeda fia latua parola 
piu dolce alla mia bocca chel mele. Hor che farei io in tan 
te mie anguftie Si tribulationùfe tu n5 micófortaifi con li/ 
ruoi fermomYEtpo Signore fortificami Si dami buon fine 
Si felice paflamentojaccioche io pofla uenirealtuo regno. 
CGome Ihuomo non debbe cercare lecofe alte 8i giudicii 
occulti di Dio. Cap. LXII1. 

=5jn Igluolo guardati di non difputare delle cofe al/ 
te&delli occulti giudicii di Dio:& difapere per 
qual cagióe quetto e tributato: & quefialtro ha 



Ésitanta gratia:& quello e/cofi exalrato: Si quella!' 
Cro e cofi humiliato.Quefte cofe auanzanoogni humano 
inteljetttoi&niuna ragione & difputatione e^fufficiente a/ 
cercare elgiudicio di D/o.Quando adunche elnimico ti/ 
follecita a quetto:come fanno alcuni huomini uaniirifpon 
di quel dotto del propheta.O Signore fa fegiufio & il tuo 
giu dido e'diritto.Et anchora qfto altro detto . Egiudicis 
di Dio neramente fonogiuftificati.Emiei giudicii fono da 
efiere temuti Si no examinati:imperoche fono incompren 
libili allhumano intei Ie<tto . Non uolere etiamdio cercare 
ne difputare de meriti de fen<tti:o chi e^piu fanitto & mag' 
giore nel regno del cielo: imperoche tal cofe fpefle uolte 
generano liti Si contentioni inutile : Si danno nutrimento 
alla fuperbia 8i alla uanagloria:& eriadio nafee difeordie 
Si inuidie:quàdo fi prepone un fanttto adunaltro Si quello 
adunaltrofanttto.Etuoler fapetetali cofe n5 dàho fruita 
neflunoima difpiacciono afan<tti:impoche I dio no e/ Idio 
di difcordia:ma di pace;laquale confìtte piu pretto in hu/ 
milita : che nella propriaexaltatione. Alchuni per zelo di 
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diuotìcnì fono tradii ad alcuni fandli non per am Co fpuil 
le:mahumano.lofonoquellocheho fadlotuélie fandli: 
Si ho dato loro lagratia Bi la glorialo conofo da tudli «ne 
riti.lo uho fadli uenire della Benedidlione della mia doU 
cera. Io conofceuoemiei diledliprìmachel mende fudie 
fadlo : eqli io ho eledli del modo: Si no loro me.lo gli ho 
chiamati per gracia:& tradii p mifericordia.Io gli ho me-' 
nati per uarie téptationi:& ho dato loro marauigl iofe ccn/ 
folationi.Io gli ho dato pfeuerantia:& ho coronato la loro 
patienria. Io conofco el primo Bi lultimo: Si fono da edere 
laudato da tudli e miei fandli Bi benededlo in ogni cola ipc 
roche iogliho coronati ^beatificati fenza loro meriti. adu 
che chi difpregia uno delli miei fandli humil i n5 fa hono 
re al maggiorejimpocheiohofadlo el gràde 8i il piccolo. 
Et chi dice male dalcuno fandlo dice male di me di di eia' 
feuno altro del regno del cielo-Tutti lono cogniti co chari 
ta:£k hàno uno fentiméto 8i uno uo!ere:& rudi famano in/ 
iieme:& etiamdio che e/maggior cofa:che piu amano me 
che loro proprii meritùimpoche fono rapti Si tradii fuori 
delia ppria diledlione:& tucti tranfformati nella dilcdio 
ne di Dio:&munogIi può rimuouerene impedire: impe' 
roche ardono di fuoco di carica inextinguibile . Adunche 
glihuomini carnali Si alali lafcino (lare di difputare dello 
Raro de fanctùimpochè epfi folaméte fanno amare ejaprii 
gaudf: Si agiugono & fcemano fecondo el fenriméto loro: 
ma no come piace alla eterna fapiétia:& efltndo ciechi ere 
dono che i meriti fpuali uadino fec5do la cxtimatióe del 
fecolo:&! che fi còuerfi coli in cielo come in terra.Guarda/ 
ri aduchefigluolo di no cercare quelle cofeuanaméte che 
fono fopra el tuo fentimcto. Ma piu predo attedi affare m 
tal modo:che podi edere almeno el minimo nel remo di 
Dio.Et pognamo che alcuno fapedeuno edere piu fanno 
o maggiore in cielo che unaltro:che gli giouerebbe queflo 
fapere fe lui n5 diuentade piu humile nel mioconfpe&o: 
Si nò laudafie maggiormére el nome miofMolto e/piu ac 
ceptoa Dio colui che penfa della graueza de fuoi peccati: 
Bi della pouerta di fue uirtu:& qro fia dilungi dalia perfe 
diione de fandli:che quello che difputa di chi e/maggiore 
o minore:McgIio e/ pregare e fandli con diuotelachryme 
adomandandoelloro aiuto;che cerchare le uane dlfpura/ 
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tioni.Efan&i no fi gloriano 8i no fattr ibuifcono alcuna bo 
tarma artribuifcono a merilquale ho donato loro tutti ebe 
ni p propriacharica: & tanto fono ripieni del mio amore/ 
che non manca loro alcunafcofa alla loro beaticudine.Et 
quanto fono maggiori in gloria / tanto fono piu humili in 
le medefimi/S£ piu mi fono appreflo.Et pero tu troui feri' 
prò cheeponeuano lefue corone dinanzi a Dio:& in ginoc 
chiauand dinanziallagnellor&adorauano quellecheui/ 
oc in fecuIafeculoru.Certo che molti cercanoquello che 
fia maggiore nel regno di Duvequali n5 fanno le faranno 
degni defiernueratifraeminimiferui di Dio.Ondeado/ 
mandando edifcepoli qual fufle maggiore nel regno del 
cielorudirono tale rifpofh. Se uoi n5 diuenterete eoe uno 
di quelli paruulirnò entrerretenel regno del cielo. Adune 
che qualunche fa humilia come uno di quelli paruuli fa/ 
ra maggiore nel regno del cielo.Guai a quelli cheno lì de 
guano delTere humiliatiuolotariamentecogliparunli; ina 
peroche non potranno entrare in cielo.Guai a ricchi equa 
li hanno in quello modo la loro cofolationedmpoche epo 
aeri enterrano nel regno di Dio:& loro Iterano fuora pian 
gédo.RalIegrateuihumilij&exuItateepoueri imperoche 
el regno di Dio e/uofirode uoi andrete in uerita. 

(ET Come ogni fperaza eda elTere polla in Dio.Ca.LXlIN* 
Ignore quale eda mia fiducia: quale edl mag/ 
giore diledJro che io habbia fotto il cielo ( Hor 
te tu fìgnore Idio mio: la mifericordia del qua 
lee/fenzanumerof Quàdo hoiohauutobene 
fenza te:o uero quando fono fiato male te prefentef O fi/ 
gpore io uoglio piu prefio efler pouero p tuo amore che 
ricco fenza te. io ho electo piu prefio peregrinare in terra 
con teco che fenza te poffedere el cielo . Doue tu fia quiui 
c/il paradifo:& doue tu manchi quiui ed a morte 5C lo in* 
demo. Io n5 mi pollo cófidare in alcuna pfona laquale ma 
iuti nelli miei bifogni occorrenti : fe no in te folo idio mio 
imperoche tu fei la mia fperàza:la mia fiducia: la mìafor 
teza.Tu fei in ogni cofael mio fidelilfimo conciatore. O 

§ iuno cerca la fua utilità: ma tu folo attendi al mio profi/ 
o& alla mia utilità :&ognicofaconuerti in mia utilità. 
Etetiamdiofetu mimettiin molti pericoli &temptatio/ 
ni : elquak hai per confuetudineper uarii modi.prouarc 
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ftuól fclectl ! nfcl laquale probattone non debbi cffer meno 
amato di laudato/ che (e tu mi riempieflì di celeftiale con 
Colanone. In teaduche lìgnQre IdiomiopogoruZa la mia 
f peranza BL el mio refugto/&a te raccomando ogni mia an 
guftia Si tribulatione/imperoche ogni cofa fuori di tee/ 
inferma di inftabile.Onde no mi giouano mol ti amici di li 
forti aiutatori non mi porranno aiutare: di i prudenti non 
mi po Afono dare utile coniìgl io:ne el libro di doZori non 
mi può confolareme alcuna altra fubftantia non mi può li 
berarerne alcuno fecreto luogonon mi potrà guardare : fe 
tu non farai preiènte:& che maiuti conforti di amaert r imi 
& guardimi. Tutte quelle cofe che fono dhauerne pace di 
felicita/ te abfente fono niente:^ non danno alcuna felicita 
ueramente. Et pero fignore benedici di fanZifica lanima 
mia della celelliale benedizione acioche ella diuenti tua 
habitatione di fedia della eterna gloria: di niente Ha troua/ 
to nel tuo fanZo tépio che offenda gliocchi della tua ma/ 
iella. Rifguarda me fecondo la moltitudine dele tue mife 
rico rdie:&J con la grandeza della tua bontà exaudifci lora 
rione del tuo pouero feruo elquale e/ in exilio nella regio 
ne dellombra della morte.Guarda di còferua lanima del 
tuo feruo intra tanti pericoli di quella uita corruptibile:8i 
accompagnandolo la tuagratia fìa dirizato alla patria del 
la perpetua felicita. 

S ■ r * » , 

CTQuì v finito el terzo libro Rincomincia el quarto. 

• » . < ■ 
CDeuota exhortatione del la facra communione 
del corpo di Chr irto. 

Cap. Primo. 

Enite a me dice Chrirto: tuZi noi che uafiatica 
tc& fiate aggrauatitSf io ui darorecrearione.EI 
pane che io ui darò eda mia carne per la falute 
del mondo.Togliet e di mangiarc:che quello e/ 
el mio corpo:ilqualefara tradito per uoi: & quello fate ip 
mta memoria.Et chi mangia il mio pane Sdbeeil mio fan 
gue permane in me:& io in lui.Le parole che io uho deZo 
fono Ipirito di uita.O eterna uerita quelle fono le tue paro 
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lélequalì fono da edere riceuure allegraméte # fédélm?/ 
rfedamc.Sonotuepchelodiccfti tu: & foro mie poche p 
mia filuteru lediceli . lo le odo uolctieri dalia tua bocca 
acciochepiu fortemente fieno fermare nel mio cuore:# le 
parole di tata pietà mi fol lecitanoileqli fono piene di dol/ 
ceza # di diuotióe.Ma i miei pei # la mia cattiuacófcictia 
mi fanno temere di tirare in dietro dal la facra coione . La 
dolceza delle tue parole mi ,puocano al facraméto: ma la 
moltitudine de miei uitii mi rimouo da quello.Tu mi co 
madi che io uéga a te cofidéreméte^fe iouoglio hauer pre 
c5 reco nella eterna uiraumpoche tu di. Venite a me tu di 
boi che uaffaticate 8i fiate aggrauati:# io ui darò ricreati» 
he.O parola fuauiflfimacS laquale tu iuiti el poueroalco 
uito deltuogloriofocorpo.Machifonoio fignore che p> 
fumo a te ueniref Ecco chei cieli n5 ti pedono tenere: & tu 
di. Venite a me tudi uoi che uaffaticate . O fignore in che 
biodo ti riceuero io nel la mia cafajilqle fpefle uolte ho of 
fefo la tua faccia, gliageli# gliarchàgeli thano riuerétia: 

Bi gli fandi ifiemecógligiufti ti remono.O fignore chi pre 
fumerebbe di uenirea te:fe tu no lo comadaflTi . Ecco che 
Noe huomo giudo faffatico ceto ani aTabricare larcha:ac/ 
cioche c5 pochi fuffe faluo:# io in che mo mi potrò appay 
rechiare in una hora a riceuere degnaméte el fadore del 
m5do{’ El tuo feruo Moife grande Si fpale tuo amico fece 
larcha de legni icorruptibili'laqle adorno doromodiffi' 
mo:accioche ponefle in qlla le tauole della legge:# io feti 
do#puzoIéte haro ardire di riceuere el fadore di qlle# 
laudore della uita cofi Ieggierméte.El fapiétiflimo.Sala/ 
mone edifico el magnifico tepio in fepte ani allaudc Si glo 
ria del mo nome:# celebro odo giorni lafefta della fua 
dedicatione:#offerfe mille hoftie pacifiche:# larcha del 
teftaméro pofe nel pparato luogo cSfuoni di tróbe &c5giu 
bili dicati folcneméte:# io huomo m{elice’#poueriflimo 
in che mó u metterò in cafa miache n5 fo fpender una me 
sa hora in deuotioe.’O fignore Idio mio qre codili ftudio ;■ 

l rono fare qUi-'acioche ti piace iTino.Maoimeqto e/poco ql \ 

io che io fo;#qto poco répo occupato qnmi difpógoalla 
fcomunione.Rareuolte fon tudo raccolto # libero da ogni ./ 
didradione . Certo che nefiuno di futil penderò mi doue 
rebbe uenire dinanzi alla tua prefentia # ninna creatili ; . 
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ramidouerebbe occupare:fmpocheio ho a ricevere io al/ 
tergono angiolo:ma elfignore delti angioli.Molto e/gran 
differcntia tra larcha di Dio/co lefue reliquie;# tra el ixuv 
diffimo corpo tuo con lefue ineffabili uircu:# tra gli facri 
fidi della legge eguali figurauano elfacrificio del tuo glo/ 
riofo corpojnelqual e fono adempiute rude Iefigur deglià 
fichi facn fidi. Hor pche n5 maccédo io tuttoalia tua dol/ 
dlfima pfentiaj'Et pche n5 maparechionoco maggior fol/ 
lecitudine ariceuere rato facramétojqto ci 111 antichi fantti 
patriarchiRe 8i Principi in premia, ditutto ripopolo no/ 
ftrorono tato effetto di diuorione uerfo elculto diurno / 8t 
maximaméte eldeuorifli'mo Re Dauid falrado dinasi dal 
larcha co tutta Iafua induftria in pfentia di tutto elpopo/ 
Io ricordadofì de tuoi benificii fece diuerfi fuoni ; & c5po/ 
feepfalmùeqli ordino che fu fieno cantati con gran letiria: 
& epfo frequéteméte canraua con Iacithara; infamato dal 
lofpirito fantto;# amaeft rato elpopolo difraehche Iaudaf 
fe & bndiceffe Idio co tutto elettore & con Iabocca fan cofo 
nanfe ogni giomo.Se allhora fifaceua tata diuotione 6C tao 
fa ricordatione del tuo nome dinanzi allarca del tettameli 
tojhor con quata riuerétia 8i diuotione donerebbe eflerp 
fo da noi ratoexcellétiffimo facraméto . Molti corrono in 
diuerfe parti auifitare lereliqe de fantti:# marauigliadcv 
fi della uita # de miracoli loro;# hàno admiratiòe de gra 
de edificii de loro tépl i/& p diuotione bacionole offa loro 
copte di feta & doro.O fignore mio ecco eh tu fe pnte infu 
lattare q dinanzi da me;eIqlefeilàntto di fantti 6i creato/ 
re # fattore dogni cofa:& Re & fignore degliagoli:# fpef/ 
fe uolre tho pfo co poca diuotione: ilquale fempre fei Idio 
mio buono ChriftoGiefu:nelqIe firruoua elfrutto della 
eterna falutea chi Ioriceue degnaméte.Aquettofacramen 
fo non cétra leuira:curiofita:ne fenfualita . Ma laferma fe/ 
de:Iadiuota fperanza:# la lineerà charira.O idio inuifibi/ 
le fattore del ìuniuerfoqtoinuifibilmente tu adoperi con 
epfo noi qto fuaueméte tu ordini #gratiofamte cóglituoi 
elettit aqua l i tu dai temedefimoin qfto facramentcvelqua 
le auazi ogni intelletto.Quetto facraméto entra spiritual/ 
mente nel cuore deglhuomini deuori& accende lo affetto 
dellamore diumo># dilpone lauiranottraad emendario/ 
ne/# riceuonograndegratia di diuotióe # amore allenir 
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tuO admirabi'e grafia nafcofa in qfto facraméto IaquaTe 
folamentec-nel li fedeli ferui di Cnrifto . Ma glinfìdeliSE 
gliamatori di qfto mòdo alpoftutto n5 Iopofìono fentire. 
In qfto facraméto fi da lagratia fpuale:86 lauirru pduta fi-" 
racquift labruteza dellala stornata nella prima bella 

za- Alcuna udita e/tata laplenitudine del lagratia che firicc 
ue in qfto facramento:che non folamcte laiatma etiadio el 
corpo nericeuegra forza. Erptàtoe molto dadolerfì del/ 
Ianoftrariepidita&negligétia:chenoncifforciamo ar ice/ 
uere qfto Cicramcro co maggiore affido di diuotione : nel 
quale cruda lafpcràza di ql li che fidebbono faluare : im/ 
poche epfoe"'noftrafandificati5e& redéptore & guida 6£ 
cófolarione de pegrini Si fruirione ererna dicoloro che fo/ 
no nella patria Aduche e/molto dadolerfì che glhuomi/ 
ni puerfi poco penfino a ^fto falutifero myfterio : elquale 
letifica elcieIo:& cSferua luniuerfo mondo.O cecira &i du/ 
reza dicuore humano:ilqualen5cofidcra tanto ineffabile 
donojplo quotidiano ufo cade in nShauere aducrtézane 
confideratione.Se qfto facraméto fuffe celebrato folaméte 
da uno facerdote Si in uno luogho:c5 qra deuotione credi 
tu che glhuomini defideraiTinodudire la melfa:86uedere 
dfacerdote.Xpo e/offerto in molti luoghijacioche maggi/ 
ormente lagratia 86 ladiledioe di Dio fia illuftrata allhu5 
eflendofparfaper tudoelmondo.O Signore Giefu Chrl 
(lo pallore buono io tiringratio per cheti fei degnato dare 
a noi cofi nobile refezione del tuo facro corpo Si pretiofo 
fangue.86 inuitarcia quelli fandi myfterii dicendo conia 
tua nocca. Venite a me tudi uoi che uaffaticate & fiate ag/ 
grauati:& io uidaro ricreatione. 
tnComel dio concede gran gratiaallhuó nel fattamente. 

Cap. II. 

Signore cofidadomi io della tua bota 86 miferf 
cor dia uégo come infermo alfaluatore: affama 

to 86 allietato alla fonte della uita pouero 86 me 

dico al Re de cieli: feruo alfuo lìgnore:creatura alcreatof : 
abbadonato almio pietofo cofolatore.Ma che cofa ho io fa 
fto:o che fono io'.che tu tidegni uenire a mcffn che mo ar» 
diraelpeccatore uenire nelfuo cSfpedo ''Tu conofci chel 
tuo feruo no ha in fe bn alcuo p loqle tu glidebbi pftare la 
tua dolci dima pntia, Adu che io cófelTo lamia uilta: 66 co* 
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ftofcono la tuàbonra:Iaudo # ringratio la tua grande cha/ 
rita: imperoche tu fai quello per gratta Si non per mio me 
litouccioche la tua bontà m iiìa manifella:,# crefca in me 
maggiore ardore d» oferta charits Si dhumilta . Etp tato 
poi che coli ti piacer < coli hai comadato che iìa fattotpiace 
ancora a me:pur che io non ti difpiaccia . O dolcifTimo # 
benignilTimo Ciefu quàra renerentia Si ringratiamento fo 
no io obi igato arenderti con perpetua laudep lo riceuimc 
Co del fao focracilftmo corposa degnira delqualenefluno 
eduffìcienre anarrare.Ma che penfero io andando a quello • 
gloriofi (Timo c5uito:ilquaIe non pollo degnamele honora 
refenohumiliadomi nel tuoconfpetto profondamente: 
# magnificando & exaltando la tua infinita bontà uerfodi 
me.O Idio mio te laudo:te magnifico: te benedico in eter/ 
no:& me medefimo difpregio &: fottomettomi nel profon 
do della mia uilta. Ecco fignore che tu fe fanto de fonti # lì 
tinchim ame peccatore: cne non fono degno diguardarti: 
Si uuoi eflere meco:# lì mhai inuitato al tuoconuito dati/ 
domi amangiare el cibo fpirituale/el pane de gl ('angeli / el 
pane della uira;ilqualedifcefedicieloperdarelauita al/ 
mondo.O quanto fu folutifero # utile el tuo configlio qua 
do m ordinaci quello facramento. O quato e/fuaue 8i gio * 
condo qftocouiro nel quale ti donalli te medefimo. O qto 
e-mirabile la tua opatioe.Quato e/potéte la tua uirtu.qua 
to c/ineffobile la ma uer ita: imperoche tu hai comadato # 
tutte le cofe fono fà<ae:#foIoefatto quello che hai coma 
dato.O quanto e/cofa marauigliofa Si degna di fede Iaqua * 
le auanza ogni humano intelletto cioè/ che tu fignore mio 
Idio 8i huomo fia tutto intero in poca fpecie di pane #di ui 
no:# fia mangiato fenza alcuna diminutiSe. Tu fignor del * 
luniuerfo elqualenon hai alcun bifogno ti fei degnato de 
fcendere in noi in quello facramento conferua Ianima Si il 
corpo mio immaculato :accioche continuamente io polli 
celebrare e tuoi myllerii:# quelli riceuere a mia perpetua 
Calate Q anima mia rallegrati# ringratia Idio di tanto fin 
gulare# lobilillfimo folazzo che te fiato follato in quella 
uall e a« Iachryme : imperoche m ti ricordi di quello mys 
(lerio ogni uolta riceuendolo *& coli anchora fai memo/ 
2uSL a !? a re demptione : 8i participi di tutti emeriti di 
Cnnlto.Certoe che Iacharita di Chriftomainone/di mi 
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v f»ùira:&: la grandèza della fua miTerìcordi’a malnoti ma»/ 
ca.Et pero tu ti debbi Tempre difporre con buona renoua' 
tiene a quedofacromyderip della tua fatate:# quello co 
fìderare attenramére.Etquaro odi o dici lameflajfa ragion 
ceche in quel Io giorno Chnfto delipendeflenel uentre del 
lauergine:# morifle in croce per ihumana falute. 

CCome editile fpeflo communicarfi. c Captili. 

B jpjI Ignore ecco che io uengo fpeflo a te / accioche p 
Ifìg tatuo dono io fia letificato nel tuo fanto conut-* 
ij» tò:elquale tu hai apparechiato nella tua dolce/, 
tóij zaal tuo poueroferuo. In te e-- tutto quello che 
io poffo di debbo defiderare.Tu Tei la mia falute di mia re/ 
deroptione.Tu fei la mia fot re 2 a di belleza di gloria. Adu/ 
cheletifichahoggilanima del tuoferuo:laquale ho au iar 
ta a te fìgnore Giefu defidero di receuerti in cala mia diuo 
tamente di riuerentemente^accioche io merito de fiere be/ 
cedecto con Zaccheo:# efiere annumerato fra tuoi electi: 
■* mperoche fuori di te no uale alcuna cofolatioejo no pol> 
fo efiere ne uiuere fenza la tua uifitatióe. Et po bifogna caj 
tinuam éte uenire a te & ricrearmi col rimedio del la mia Gl 
Iute:acioche io no màchi p uia ecndo priuato del cibo CO 
leftiale: imperoche tu fignore predicado alla turba nel di '/ 
(érto dice(li.Ion5gli uoglio lafciare andar digiuni taccio/ 
che n5 machino p uia andandone a cala loro. Adunche ad 
opera con meco in qfto m5:ilquale ti lafciadi in qfiofàcra 
tnéto a cófolatoe de fedeli:# chi ri màgera fedelméte/fara 
partecipedella gloria fempitemale . Ma ecco che io fono 
fpeflo affatico# predo diuéto tiepido & freddo Si fpeflo 
maco.Onde neceflario mi fono le frequéti orationt&fpel 
fecofeflioni 6i comunioni: acioche io maccenda & rifcaldi 
nel bene operareiche forfè abftenendomi lungamente ^n5 
manchi da buon propoflto. Efentimenti del huomofono 
inclinatial male al fin dal principio della fua adolefcécia: 
Bi fe la diurna medicina non ci aiutafle:prefto caderemo io 
peggtor cofe. Adunche la facra communione cirimone dal 
male 8i coforraci al bene.O fe al pfente noi fumo caro fred 
di di tato tiepidi hauendo coli buoni di pfecti rin icdii: hor 
sche faremo noi quàdo noi fu (Timo priuati . Et auégha che 
ogni giorno io non fia apro a celebrare nientedimeno da<o 
Opera a riceuece la lacra cómunioe al tépo debito: acioche 
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lo fia partecipe di tanta grafia. Quello facràttiettto e^una 
principaleconfolarione df llanima métre che Ita peregri/ 
na in quello mifero corpo-'doche fpcflb (incordi del Tuo 
Idiota: riceua elfuo di ledo c5mérepura& diuora.Ograa • 
de admirattone della tua pietà inuerfo di nonché ru figno 
re Idfo creatore &:giuftificatore di rudi glifpiriti beatiti/ 
degni uenireallanima pouerellat & ingranare lafua ma/ 

g rezacS méta lama diuinita di humanita.O felice anima 
eata laquale e/fa&a degna di riceuere elfuo fignore - diuo 
taméte:& e Aere ripiena di gaudio fpirituale nel tuo riceui 
mento. O qto gran fignore epfa riceue.O qto grande hofpi 
te alberga nel la fua cafa O qto giocondo co mpagno & de/ 
(ìderabile amico accepta.O qto pciofo 8i nobile fpofo ab/ 
braccia degno deflere amato fopra ogni cofa . O dulc iffi/ 
mo lignor mio dinanzi alla tua prefentia tenga filentio eb 
cielo di laterra &ogn i loro omamento'.impoche latua lati/ 
de permane in fecula fecul orum. Amen. 

(TCome molti beni fonoconcelfia quelli che diuotartìet» 
teli comunicano. Gap. UH. 

Ignor mio da Iabenedidiotie dalla tua fuauiCl 
alferuo ruo^acioche io porta degnaméte ueni/ 
realtuo facraméto.Muoui elmio cuore in uer/ 
fo di re:& fpogliami dellagraue triftitia della méte di del 
■ corpo. Vifita me nella fuauita del tuo figluolo: laqle e/nai 
fcofa in qfto facraméto come f uha fonte. Tira imiei occhi 
aguardare tato myfterio co aera &pfeda fede 8i ftnzaal/ 
cuna dubitatióetimpoche qfto myTlerionó e^ona huma/ 
na ne inuétione dhuomoima opa diurna : elquale auanza 
ogni humano 8i angelico itelledo, Aduchc io peccatore in 
degno che fono terra OC cenere che pollo io cercare di in té/ 
dere di qAo coli alto di nobile facro' ie no che io uégo a te 
nella Tempi idra del mio cuore di con buona & ferma fede 
di p tuo comadaméto:ac ioche Iemie ifermitafieno medi/ 
cate&curate/leuirru fieno fortificate. O fignore quanti 
marauigliofi doni tu hai dato in qfto facro almo diletto: 
impoche m fei cSfolatore dellamma mia & liberatore del 
Ihumanainfermita/8i datoredellacofolationeetema . Tu 
gl il iberi da uarie tribulatioi di dal .pfondo del la defpatio 

ne.TugltfolIieuialIafperàzadellamapteftioej&qlnche 
erano aflàmati innanzi alla comunione di lenza deuo rione 
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dipoi gl ih ai confortati della mifericordfa Jfdcftiale . Et al 

• chuna uolta-tu lafci uenire etuoi ferui in dcfperationc ac» 
.coche prouino raanifeftamcntè che non hanno alcuno be 
ne da femedefirai:ma dalla tua gràtimpoche da loro me» 
defimi fono duri ‘.freddi 6i indeuoti Ma per te fono feruc 

' ti:al legri & diuoti Hor chi e/quello che uada humilmea 
ce alla fonte della fuauitaiche non riportigran doIcezafO 
ueramente dando pretto a uno gran fuoco che non riceua 
gran calorefPer laqual cofa fe a me non edecito cauare la/ 
plenitudinedellacqua di te fonte indeficiente:» bere a fa/ 
tieta tal meno porro labocca alla cannella celeftiale : accio/ 
che io bea un poco:» lamia fete habbia alcuno refrigerio 
altudo non arda di fete.Etfeanchoraio non pollo eflere 
Infocato come cherubino & feraphino celeffialetnientedi' 
meno midaro alle deuotionitaccioche io poflafentire una 
piccola fau illa del diuinoamoret per ritenere humilmen 

• le eluiuificofacraméto.O buon Giefu faluatore benignili 
limo fignore fupplifci amiei difedi di mancamentit ilqua^ 
ìe tife degnatochiamareciafchuna pedona dicendo. Veni 
fea me tudiuoi che uaffaticateK fiate aggrauati :»io ui/ 
darò recreatioe.Certo io mafTaticonel fudore del mio uol 
to:& fono tormentato dal dolore del mio cuore:» fono ag 
erauato:» indettato da diuerfetemptationi:» non e/ chi 
maiuti » faccimi faluo:fed no tu fignore » faluatore mio: 

ilquale mhaiappechiatoeltuocorpoincibo:»ilruo fan/ 
gue in beueraggio .O Signore Idio 8i Saluatore mio fa che 
lo affatto della noftra falute crefca con lafrequentatioe di 

^CDelladegnia del facraméto » del dato facerdotale. 
Cap. V- 

E tu haueflfi hpurita del li angeli & di fco Gicv 
uanni'Baptifta non faretti degno tradare ne rii 
ceuere quello facraméto elquale n5 fi da fecon 
doelmeritodeglhuomini. Gradee» loffìcio» 

« « r r«*. A /«fiollArhf» nrvfV 



do cimento aeginuoiumi. viraac c/ 
la degnita del facerdote:elquale può fare quel lo che no e/ 
concetto agliangeli dal Paradifotimperoche efacerdoti eh 
fono ordinati nella chiefa di Dio folo hàno laudonta del 
celebrare di confecrare elmyfterio del corpo di Chrilto: 
ufando leparole di Giefìi p comadaraéto 6C ordinanonc: 
ndlequali interuiene lapotétia di Dio allaquale e^ugg^ 
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die iti fejfappiédo che le padroni di qOelto tempo non fo/ 
no daflbmigliare alla futura gloria . Vuoi tu hauere fub v 
temente quellocheglialtriapp^ a hanno obtenuto dopo 
molte fatiche & molte lacrimej'/^eda elfignore : & ado/ 
pera uirilmente:& non ticófi dare:& non tipartiretma met/ 
ni elcorpo di 1 anima alla gloria di Diodo tirimunero piena 
mente & faro con teco in ogni tribulatione. 

CContro al li uarii giudicii deglhuomini. Cap.XLf. 

Igluolo metti eltuo cuore fermaméte nel Signo/ 

re Si non temere cluano giudicio degli huomi> 
ni.Quando tu farai buono & giudo fecondo la 
confcientiasal I hora buona & beata cofa r ■'patire. 
Molti parlano molte cofe:& pero poca fede e' da edere ha/ 
uuta.Ma Tariffare a ogni perfona quefto n5 e/ poflìbile . Et 
te San Paulo fìdudio dipiacere a Dio in ogni cofa nicntedi/ 
meno dimo per cofa minima efTer giudicato daglhuomi/ 
ni.Fece affai di quanto lui poteua:& quanto al lui fapparte/ 
neuaper lafalute& edificatone del proximo:ma non potè 
tanto fare:che alchuna uolta non fufle giudicato & dilpre/ 
giatojficheogni cofa ricommefle a Dio difendendofì con 
patientia&huilita.Nientedimenorifpofealcunauolraiac/ 
cioche non generafTe fcandolo a quelli che erano infermi; 
Chi fé tu che hai paura delhuomo mortateli quale e/og/ 
gì domani non appare? Temi (dio 8t non remerai leminacy 
ce deglhuomini.Hor che ripuo fare alchuno con parole<o 
con ingiuriefpiu predo nuoce a fe che a te:& non potrà fug 
gire elgiudicio di Diojqualuche da quello che habbi Dio 
dinanzi dagliochi:& non dare acontendere con parole in/ 
eiuriofeSenon ripare al predente poter fopporta re Iacófu/ 
(ione che non hai mer itatomon rifdegnare per quedo 8i no 
uolere diminuirtilatuacorona per imparientfa:ma piu p/ 
ftoguardaameincielo:che fono potente a liberarti da o/ 
cni confu (ione & ingiurie:# rendere aciafcheduno fecodo 
Te opere fue. 

CTComc lhuomo fidebbe ruflo raffegnare a Dio per haae 
te liberta dicuore. _ Cap. XLII. ~ 

Igluolo abandona temedefìmo & trouerai me. 
Sta fenza alchuna proprietà & fenza alcuna co/ 
fadaqualeuada fecodoeltuo fentimcnto & fem/ 
pre auanzerai:& fratti aggiuto grafia fopra gra 
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tia.O Signore in qual cola uuoi chio abbandoni me medi 
limonio uoglio che Tempre in ogni répo tu abbadoni teme 
defimo coli nelle piccole efe come nellegràduimpoche io 
uogliocheru fiarrouatefludo&fpogliato in ogni cofa al/ 
trimcci come porrai tu efler mio o io tuoi Quaco piu pre/ 
ftotu tifpogiierai:t3ro piu mipiacerai-Alchuni fi offerifeo 
no a me c5 alch una excepti5e:& pche ptenaméte no fic5fi/ 
dano in Dio:&po cercano diprouederfi. Alcuni altri fiof> 
ferifeono a me:à! poi loprauenédo iatcptatione ritornano 
al le cofe pprie.É. po non diuentano mai uirtuofi. Quelli 
Salino uerrannoalla liberta de cuore :nealla gratia della 
mia gioc5dafamiliarita:fe {prima no faranno lointero fa/ 
crificiodi loromedefimia me.Iotelho dello molte uolte 
6i hora dinuouoteldico:abbandonati&raflegnatiame:6C 
fentirai gra pace al lato tuo:& Ietenebi e n5 tiobfcu reranno. 
Sforzari a quefto:&: pr iega per qfto cioè deflere fpogliato 
da ogni pprieta:& nudo leguitare elnudo Giefu morirea 
te:&uiuere ameetemaimére:allhorafcacerairuéle leu a/ 
ne fantafie& lecoturbatiói iniq;&: lefupflue cure:& ancho 
ra fiprira eltimore difordinato:& lamore uitiofo morra r 
CETOel buon reggimenronelle cofe interiori & exteriori. 
■F=rpri| Cap. XLlII. 

ff (igluoloattendi aqdodiligentementecioe chef 
a °8 ni Iuogho:& in ogni occupatone exteriore tu 
libero Si fignore di temedefimo:& ogni cola 
dia fotto di te:& non tu lotto d i loro:accioche tu fia fìgnos 
re 8i remore delle tueope &n5feruone fchiauo : & che tu 
pofla pafiare alla liberta di figluoli di Dio:equali (lànofo 
pra lecofe piati 8i contéplano lecofe etemetequali rifguar/ 
dano 1 eco le trafìroric co Iocchiofimftro:& lecofe cel e Ria/ 
le co (occhio dextro:fi che lecofe tpali non letirano a fe:an/ 
zi epfi ufano tal cofe a quel fìhe che fono falle da Dio : ilq' 
le no ha lafciaroalchunacofa inordinata nelle fue creami 
re.NScófiderare lecofe occorrenti feebdoeluedere huma 
no Bi camalejma entra co Moyfe nel tabemacol o adoman/ 
dare cofìglio a Dio. Tu udirai alcuna uolra larnfione diui/ 
na:& tornerai amaeftrato fedo e 1 tuo bifogno Onde Moyfe 
nel le cofe dubiofe Snelle q5ni Tempre ricorreua allo aio» 
torio della oratione:& coli mitigaua laduerfita deglhuoi; 
& cu debbi rifuggite nel fecreco del cuo cuore domàdàdq 
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Iti diuinoaiutorio:impoche e fi legge che ffiluolr di Ifrael 
co lofue furono iganati da quelli di Cabaon:imperoche in 
prima n5 adimadorono el figliare: ma efli ndo troppo ere 
duli alle dolci parole/furono ing*nati dalla falfa pierai 
CCome lhuònòdebbc edere importuno nelle faccende* 
Gap. XLIIII. 

fgluolo cornetti a me Tempre la tua opaticne: 81 
io la difporrobnaltépofuo.Afpcfia lamia or' 
dinatioe &fcntiraigradecófolati6e.O Agrore 
ttolentieri ioti cornetto Iemie cpatioùimpochecl miope 
fiero no può adopare alcuna cola . Cime che uolefle idio 
cheionomaccofìalfine cofidaflV nelle cofe che pilo hano 
auenir menojma tutdo moffirlì alla tua uoIonta.FigluoJo 
alcuna uolralhuofa alcuna cofa che lui defìdera.Maqnp 
uiene a quella comincia a fenrire qllo che no penfaua: ira 
peroche enoftri penfieri n5 fono durabili ne ftabili: ma ci 
mandano da una cofa a unalrraNo e fenra faticha lafciare 
ia tua uolora etiàdio nelle cofe m mme. Adunche il uerop 
fido de Ihuo e dinó fare qllo che deiidera : 8i quello che 
no fa afuo modo rimane molto libero 9i ficuro. Onde lan 
fico inimico no ceda di téptarciel giorno & la nefiefforra 
doli dinganarci'.fe p alcun mo polTa far cadere qllo che e/ 
poco cauto nel lacciolo del fuo ingano.Et pero dice Chri/ 
Ilo. V igilate & orate accioche no entriate in tentaticne. 
CJConie lhuomo per femedelìmo non ha alcuno bene. 
Cap. X LV. 

Tenore che cofa edhuomo che tu ti debbi ricor 
dare di luif Et che cofa eWl figluol de Jhuomos 
che tu lo uifiti ( Et che ha meritato Ihuò: accio/ 
che tu gli delti la tua gratta i Signore diche mi 
pollo lamentare fe tu mabbandoni i o uero quale caggioe 
poffo io moflrareife tu non mi darai qllo che io adomade 
ro.Cerroe che io pollo dire qllo in uerirade che io fono ni 
ente:& non hoalcun bn da me:& ogni cofa manco:& uado 
tempre in niente.Et fe io non faro aiutato da te;& informa 
to drentotdiuento tiepido & diffoluto. Ma tu fìgnore feni 
pre fe quel medefimo: & coli permani inlcmpirerno fem/ 
pre buono giullo 8L lon&ojilquale fai tu&e le cofe:& co la 
fapientia difponi ogni cofa.Ma io terreno di uilefempre fo 
no inclinato piu predo al uicio che alla uircu : 6i non duro 
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Tempre iti lìtio ftatòiimperoche feptetépi fonò mutatiTo> 
pra di noi. Ma fe cu miporgerai la tua mano dàdomi elcuo 
aiuto;la mia mente non faja mutata piu in diuerfi luoghi 
& diuerfe cofe,: ma el civ^re mio fi ripofera in te.Se io ben 
fàpefii' fuggire* ogni humana cfifolatione per acquetare di 
uotione:all fiora guittamente potrei fapere della tua nuo/ 
uà còfolatione.Ma io fono uanit3 Si niente dinanzi a te : 8d 
fono huomo tcfiftite Si ifermo.Hor d5de mi poffo gloria 
re Si di che mi debbo riputare 'Cercamele el riputarmi al 
cunacofa e^fomma uanita.Veraméte lauanagloria e^ foni 
mapeftilétiaiimpocheci rimoue dalla uera gloria priuan 
doci del la gratia ccleftiale . Et métte che 1 huo copiace a (fe 
medefimo difpiacea Dio: Si cercando le laude humane e 
priuato delle uirtu.Malaueragloria& uera exaltatione a 
folaméte rallegrar fi nel tuo fc5 nome:Kn5 nella fuappria 
nirtu aduche tignor mio tu fia la mia gloria 8i la exaltatio 
ne del mio cuore. Io migliorerò Si ral legrero ! te el giorno 
6i la nofte:& p me n5 megliorero fen5 nelle mia ifermitar 
che certaméte ogni gloria humana Si ogni honore tépora/ 
le & ogni alteza terrena affomigliadola alla gloria celefha 
le e/uanita Si ftoltitia.Ouerita mia:Mifericor dia miaiDio 
mio:Tr inita beata:a te folo laude honore Si uirtu Si gloria 
per infinita feculafeculorum. Amen. 

CDel difpregio dogni honore temporale. Cap. XLVr. 
— [gluolonon ti contriftare:fe tu uedi glialtri ho/ 
norare:&!tu efiere difpregiato& humiliato.Lie 
ua el tuo cuore a me in cielo: 8i non ticStrittéraì 

I in terra.Signorenoi fiamo polii nel difpregio d 

gli huomini in cecità:^ predo fiamo ingannati dalla uani/ 
la . Se io mi confiderò dirittamente : mai non mi reputerò 
che mi fia fatto ingiuria dalcuna creatura : Mapercheio 
non mi confideroimi pare efiere offefo da ogni creatura. 
Adunche hauendo io grauemente peccato :giudamentc 
debboeffere difpregiato Si humiliato. Maate fi conuienc 
laude & honore Si gloria.Et fe io non mapparechiaro a ef 
fere difpregiato da ogni creaturai&effere abbandonato^ 
totalmente efiere riputato da niente: non poffo efiere paci 
fico ne (labile nel 1 a mente mia:ne efiere illuminato piena*, 
mente :ne congiugnermi a te fpiritualmente. 
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ITCòtne lapace debbeeflere cercata ìnDjto. Cap.XLVIf. 
Igluolo feto porrai lapace tua in alcuna piena: 
farai inqeto Bi inftabilc-Mafe tu ricorrerai a me 
uiucre & alla ueritarWn ticorriftcrai per la para 

dello amicorieplafuamorte.Lamorteddlami 

co debbe eflere fedo me. Et qluche tiparra buono e-'daei/ 
fere amato perme.Quellochete molto charo in qfta uita 
fenza meno urie ntenre:5i tale amiciria Bi tal amore che n5 
e/fecudome n5 può troppo durare. Onde m tal mó debbi 
amare glhuoùfi come qro ate TappreuefTe defler priuafo 
dogni humanacouerfatióejjmpocherato lhu5 piu. Tacco/ 
fta a Dioqto piu fi difeofta da ogni follazo humano:& eti/ 
amdio rato piu alto afcendeiqto piu uilifica funedefimoj 
Ma chi attribuifceafe alcun bn: impedisce che lagratiadi 
Dio n5 uenga in lui: imperoche lagratia dello fp5 fc5 fem/ 
precerca elcuorehumile.Setutiiàpefripfedtaméte u ili fi/ 
care:34 fepare da ogniamore di creatura: abbondantemen 
le uerrebbe in te lagratia. Qua do tu rifgUardiallecreatu i. 
te tolto Iafpedo delcreatore.Impara auincerti in ogni cofj 
peramore del tuocreatoret&allhora potrai uenire alfuo 
ronofciméto.Se alcuna cofa e/amata difordinataméte qyà 
luche minima fia e uitiofo:&! impedifeelagratia di Dio. 
eCStro’alla feientia uana di fecolare.' Cap.XLVIIT 

“ illgluotono timuouinoebelli &fottiliparlari d?> 

gli huomini impoche el regno di Dionon (la in 
parola ma in uirtu -Confiderà Iemie parole leq> 
- — — ili accendono & illuminano eIcuore& inducono 
Ihuomo acopudiSe Bi etiadio danouariecofolationi.Non 
legger p diuérarefapiéte&dot5o:mafiudia di mortificar 
euitii: ipoche qfto tifara piu utile che ileonofeere di molte 
fottili quift ioni. Quando tu harai conoiciuto molte cofetfi 
talmente tibifogna uenire altuo principiojimppche io fon 
; ^llo che infegnoalhuomo lafciétia piu chiara che no inft/ 
ugnerebbe qualunche altro huomo.Quelloelquale ioiofe 
gno pflo uerra fapiente Bt dodo in fp5.Guai a qlli che cer/ 
cano molte cofe curiofe daglhuoi:& poco fi curano deeep/ 
care lauia di feruire a me. V erra tépo qn apparita el mae/ 
‘.Uro de maeftri cioeChrifto fignore di tudi'glìageli: elqle 
•xxaminera le confciencie di tudi:& Tarino manifefie leco/ 
*enafco£e:&; gliaiguméti h umani (tarano iufilcntio. Io Ton 
' " “ ' f ) 
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quello che in un ponto follieuo lanterne humilé : addette 
io polla incèdere lecofe della eterna uerita/molto piu che 
le uno hauette ftudiaro dieci anialla fcuola.Io infogno fon 
za Crepito di paroleifenr-f cSfulione dopinionejfenza am/ 
bitione dhonore:& fonza alhitia dargu mentanone . Io fon 
quello che inferno difpregiare lecofe terrene/ 8i hauere in 
falcidio lecofe pfenti:&: cercare &£uftar e lecofe celeftialis 
fuggire glihonori& fofferire lifcàdoli:porre lafperàza tu/ 
Aa in me:nó cercare alcuna cofa fuori di m e/Qi amami ar/ 
dente méte fopra ogni cofa: impoche alcuni amadomi cor/ 
diai niente h ano imparato lecofe dittine: & hanno parlato 
'lecofe mirabili.Lhuomo ha piu guadagnato abbandonati 
do ogni chofa che ftudiare lecofe fottili.Ma io parlo ad al 
clini lecofe cómuni'.ad alcuni altri lecofe fpectalf: ad alcti/ 
ni altri appanfco dolcemente infogni:# àd alcuni altri tv 
ueloemydleriicS molto lume.Latcriptura parla i un m5: 
ma tutti n5 laintédohoa unmodotimperocheio dolore 
di epfa fono dérro in epfa fcriptura & difamino ecuorù BC 
conofcoepé(ìeri:&: muouolhuomo alle buone operationè 
Bi do aciafcheduno fecundo che ha dibifogno . 

(CDinon fitirare adoffo lecofe exteriori. Cap.XLlX. 

! [gluoloebifognache tu diuéticome ignoracelo 
pra laterra i molte cofe:# extimarti come mor/ 
to:& come fo tutto elmbdorifia crucififlTo.Bifo/ 
gna pattare molte chofe come fe lhuomo n5Iu/ 
ditte:# attédere a quelle come fapparrégono alla tua pace. 
« piu utile cofa e rimuouere gl iocchi dalle cofe che tidifpi/ 
acciono/ # latta re aciafcunoelfuo uedere:che (tare aconté/ 
dere.Se tu (tarai bene co Dio: & guarderai elfuo difereto 
giudicio:Iegiermenteporterai le ingiurie. Ecco fignored» 
lhuomo faflfaticha # corre per piccolo guadagno:# dim& 
richiamo riguadagno fpuale Hi tardi e/ricuperato . Lhutv 
v hnoarcédepoconiétea qlla cofa che ceucile:# che fomma/ 
' mente ce necèttaria:#atcende al le cofe mondanùlequali^I 
^la fine menano gl iamatori alla morte eterna. r?/ 

^CGomenon e/da credere ad ogni perfona fecondo lefbc 
parole. Cap. L- ^ 

Ignote dammi aiutorio nelle mie tribulationls 
imperochelafalutedel huomo e-uana. Molte 
uolte no ho trouato lafedein quello che credf 
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co frenare Molte tiolte Ihotrouata dòoenoti trècfeiio. Efc 
j> tanto in ogni cofa fi riaoua uana fperazaMa la fatate de 
giurtie^folo in te fìgnore. Benedtrto fia tu fignore in rude 
le cofe che cinteruégono impube noi Iìamo infermi & in 
ftabili:& pilo Iìamo inganati& murati.Chi f . qlio huomo 
C cauto di circufperto che fi polTa guardare in cgni cofa cfi 
alcuna uolra non fia ingànaro& inuilupatofMa quello che 
lì confida in te fignore di che ti cerca fm p lice m ere :non e/in 
cannato co G leggiermente: ma eflendo porto in alcuna tri/ 
bulaticnejprefto fara da te confortato deliberato: impero 
che tu non abbandoni quelli che fperano in te . Rare uolte 
lì rroua lamico fedele:ilquale ftia fedele nelle tribulationi 
del fuoamico.Ma tu fignore fei fedeliflimo in turte le co/ 
fe 6i fuori d i te non fi truoua limile . 0 quato bene gu rtaua 
rolui che diceua:La mia meteo/ fondata di formata iXpo. 

Et fe cofi fufle di me:n5 mi fol leciterebbe el timore huma 
no: Se le parole daltrui no mi mouerebbono . Hor chi può 
antiuedere ogni cofa Se guardarli àa mali che hàno aueni/ 
refOnde eflendo alchuna uolta puedutiteidanno tribula/ 
tione:Hor che farebbonono eéndo pueduti ì Certo eche 
ferirebbono molto piu graueme'te.Ma oime eh noi Iìamo 
«uomini ifermi Se debo!i:6e no facciamo alchuno proue/ 
dimento.Et pero io chiamerò a te fignore: impochetu fei 
Denta che no puoi inganare aIchuno:6eno puoi eflere inga 
mato da nefluno.Ogni huomo e/mendace infermo Se labi/ 
Ie:m tal modo che appena fi può credere qlla cofa che giu 
dica eflere diritta. O fignore qto prudéteméte crhai amae 
«rati quado ci delti che noi riguardammo daglhuomim: 
ci che enimici dell huomo fono efuoi domefticiSefamilia 
«.Onde dice uno.Sia cautO/Se tieni fecreto ql lo che io ridi 
co . EtmentrecheioftoinfilentioSe credo che fia fecreto 
quello che mha dedto allhora fubitaméte Io manifefta.O 
«Snore guardami da tali buoi par I ator i:acioch e io non uè 
ghi alle loro mani:8eche io non cornetta mai loro ernia fe/ 
xrtri.S’gnorecScedi alla mia bocca parlare cofe uere di Ita 
bili:& dilungami dalle lingue che dicono male.lo mi deb 
boguardare fare ad altri quelle cofe che io non uoglioper ^ 
me.O quato e/buona cofa tacere de farti altrui^ non ere/ 5 # 
dere leggiermere ogni cofa ne farilméte parlare^ con pcv 
che parole manifertare qlio che e^bifogpo : di Tempre cer/ 
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eire colui che codofce el noftrocBòrfc» ndhlìlafcùrè me 
tiare da ogni uéto di poIe.O cftoe/ficura cofa fuggire Ihu< 
nana confolatione per còfeniare la grada celeftàle:» eda/ 
dio no defiderare qile cofr^he paiono dare excerioread/ 
miratione:ma feguitare qlle cole che ci fanno a medare là 
trita noftra:» ci habbino accedere al feruore del lofpirito* 
A molte pedone enfiato nocino e (Ter e fiato manifefto la Io 
ro nirtu:» laudata la fanatica loro.Et per cótrario a molti 
etilato utile la grada conferuata con filentio in qfta fragiL 
oitatlaqualee^piena di temptatione » di battaglie. 

(UOella confidenda che dobbiamo hauerein Dio. 
Gap. L I- 

fgluolo Ila fermo & fpera in me: impoche le pa 
i troie che altro fono che pole^ V olano p aria: ma 
2jin5offendono.Se tu hai fa do el male uolétieritc 

. r» J Hi lineria fnr% 
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ne méda:Se n5 ti pare hauerlo faftoipéfa che tu uogli fop 
portare uolétieri qfio p amor diDio.Et enfiai poco che tu 
iìa abbattuto fortemére p alcune parole al lequali tu no eri 
apparechiato.Et pche ti palfonoei cuore coli piccole cofes 
fe n5 perche tu fe anchora'camale:» n5 attendi a gli hono 
ti piu che non fa bifogno: » hai paura defiere dilpregiato 
Ci deflere riprefo de tuoi màchaméti:»cerchi lobre delle 
tue excufationi.Ma confiderà meglio di conofcerai che atv 
chora uiue in tc il mondo Bi il uano amore difpiacere a gli 
huomini.Quando tu fuggi eflere humiliato & fuergogna 
lo per li tuoi difesi eccola manifefta che tu non fe humiie 
ne mortò almSdotma odi le mie parole:» noti curare del 
le parole di diecimilia huomini.Ecco che ogni cofachepo 
tefle dire lhuomoc5tro a te malitiofaméte n5 ti nocerelv 
be fe tu le laflaffi paflare 3i che le c5fideraffi come una fi/ 

Ma co 



ftucasimpoche n5 ti potrebbonocauare un capello.Ma co 
lui che no cófidera el fuo cuore:» n5 pone idio dinari agli 
occhi fuoi leggiermétefi conturba: quado e uitupato .Ma 
chi fi cofida in mefpoglladofi del fuo ,ppriogiudicio:fara 
Cenzì humano timore, io fono giudice Bi conofcitore di tu 
fti e fecreti:» fo come le cofe fono fiate fatte:» conofco m 
ai coloro che fanno ingiuria:» quelli che la foftégono.Ec 
pero el mio giudicioe * litro » ftabile:» no fara gittato in 
terramia fpelTe uolte emafeofoa gli huol » pochi ^o cono 
feono pienaméte:»a gliocchi dellinfipientinó pace che fa 






\ 
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gfufto. Adóche in ogni giudicio e/di rfcotrerè à tue Si noti 
fi cofidare del pprio arbitrio.El giallo no fara conturbato 
dalcuna cofa che gli pmetta I dio etiadio ingiulla : Si poco 
fe necurera. Et n5 lì rallegrerà u^iaméte qn fara excufato 
da glialtri ragioneuolméce: impoche lui péfa che io cono> } 
feo gli cuori de glhuominii&che io n5 giudico feebdo lhu 
mana apparéz3.0nde fpeffe uolte qlla cofa e/culpabiledi 
nazi a me:che feeddo el gtudicio humano evlaudabile . O 
fignore Idio giullo giudice forte! 8i potéte ilquale conofci 
la fragilità deglhuoi Si laloro malitiaitu fia la mia forte*! 
di fperazatche conofi ql lo che io n5 conofco.La mia cofcié 
tianómeafufficiétia. Etpo io mi debbo humiliare i ogni 
reprélìone:& futtàiéi c mafuetaméte. Perdonami Signore 
& riabbi compaHione di me qn iono hocofi patiéria:3i do 
nami gratia che ionhabbia maggiore. La tua copiofa mife 
ricordia me piu utile a riceuere la indulgenza: che non e/ 
la mia penfatagiuilitia . Et fe non mi pare efler colpabile/ 
io no mi pollo p qftogiuftificare: impoche nefluno huo 
egiuft ificato nel tuo cofpedto fenza la tua mifericordia . 
Cleome tutele cofegraui fono daeflerefopportareper 
amore di Dio. Cap . L 1 1- 

Igluolonotaffligghino Si non ti gettino a terra 
le tribulationi leqli tu parifeip mio amore.Ma, 
' ^ocheio rifarò 

ficicte a rime 



fpera nella miapromelfionerimpocl 

J confolato in ogni luogo:& fonoluffic 

virarti fopra ogni modo Si mifura. Tu non durerai molta 
fatica in dito m5do:& n5 farai fempre aggrauato da dolo 
ri. Afpeétaun poco& pretto uedraiel fine dogni male. Ver 
rà tépo quàdoceflera ogni fatica Si ogni doloreumpoche 
«'molto br ieue cioche patta col tépo . Et p tanto opa quel* 
lo che tu opi fedelmcte/5* lauora nella mia uigna : Si io fa/ 
loia tua mercede.Scriui/leggi'càta/piagi/taci.oradbppor 
ra uirilméte le cofe cotrarie: impoche a quello m5 facqui 
fla uita eterna doue non fara piu nodte:ma 1 uce pperua;« 
In me infinito pace ferma Si ripofo ficuro. Al I hora tu nò di 
rai chi mi liberara dal corpo di quella morte.'' Et nó chia/ 
merai oime che la mia peregrinatione e/ molto perlunga^ 
ra:impoche allhora no fara piu morrejmafaraialute i de 
fidente:# non fara alcuna moleftia ne affanno alcuno : ma 
una beata & gioconda uita Kfatiata dolce & amabile. O fe 
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rb uedeffi in cielo le corone de mFei famdi ih giri perpetua 
gloria fi ra Ilegrano : equali in qftomódo erano difpregia/ 
fi: & pareuano edere reputati come idegni della pnreuica. 
Certo che tu diuéteredi wtolto humile Si patiéte: di piu to 
ftouortedi amolti e (Ter fottopodo che eflerefopra unofo 
lo.Et fuggiredi la letitia rpale:& abbracerefti lietaméte as 
gni rribuIatione:#eflere reputato niente fra glhuof repu/ 
(eredi gra guadagno. O fe tu gudaflì qde cofe /n5 harefti 
audacia dilamétarti pur una uoIta.Hor nSdebbe lhud fop 
portare ogni fatica & dolore per hauere uita eterna i No tr 
piccola cofa ql Io che tu guadagnerai. Leua aduche lafacia 
tua in cie!o:& uedrai che iodi li miei fanfli habbiamo ha/ 
uutogran tribulationenel mondo:& bora al prefente (irai 
legrano : di fono confolati:# fono ficuri di daranno nel tu 
gno del mio padre con meco fenza fine . 

(TDel di della eternità di delle angudie diquenauita. 
Cap. L 1 1 J. 

BeatifTima manfione della eterna uita: O chia/ 
rifl*imogiornodiqllaeternita:douelano<den5 
e/obfcura:ma la fóma uerita femp la il lumina 
Quel gloriofo giorno femp e lieto&: giocondo: femp fica 
ro di mai no muta lo dato in cofe cetrarie. Hor uolefle Idia 
che iohaueflì uedutoquel di:accioche ogni cofa téporale 
hauefle fine.Certo e/che ql di Iucéreilluminaefandfi cóp 
petua clarita.Ma qlli che p fede^nopegrini in terra noi!> 
lumina fenon da lungi. E ciptadini del cielo conofconò# 
gudano qro fìa gloriofo ql tei ice giorno.Et pero piangono 
cfigluoli di Eua (baditi i qda ualle di miferia: doue fono 
e brieui giorni &cattiui pieni didolori #dagudie:#g!huo 
mini fono maculati da molti mali di peccati: legati da mol 
te pafTioi di cotridari da molto timor:# fono offefi da mol 
te cure : di tradii da molte curiofita:# inuiluppati da mol»» 
teuanita:# cofufi da molti errori:# affaticati da molte fa/ 
tiche:#aggrauati da molte temptationi: & i deboi iti dalle 
richeze:#tormétati dalla pouerta.O qdo fara la fine di ra 
te fatiche:# quàdo faro liberato da qda mifera feruitu de 
uitiifO fignore qn mi ricorderò io folaméte di te:# piena 
méte mi rallegrerro in tefO qn faro fenza alcuno impedì 
méto&aggrauamétodellaia# del corpo #c6dituto in p 
feda liberta^O qn fara la pace ferma # ficura détro di di' 
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'fuora 81 fenza alcuna tribulatiòer'O huò Grdb qn ftaro io 
-dinanzi da ce a còréplare lagloria del tuo regno i Quando 
mi farai ru gnale in ogni coiaj’ C>qn ftaro io nel tuo regno; 
elquale tu hai appechutoallituoi amatori dal principio 
del mondo? [o fono ftaco lafciato pouero 8i (bandito nel la 
terra denimici doue fono cotinue battaglie &gra difauetv 
ture.O fignorecòfola elmio exiIio:& allegcrifci elmio do/ 
lorejimperoche elmio defiderio tucfto fofpira a te: Si ogni 
cofa chel modo mifacefle m appiaceretme molefto Io deli 
dero di guftarri cordial méte Si no tipoffo hauere . io defi/ 
dero di accoftarmi al le cofe del cielo:ma lecofe tpali Si le 
mie pafTiom che non fono anchora mortificate ✓ mitirano 
albaffcxlo uoglio fopraftare co lamente ad ogni cofai&no 
aolendo^fono conftre&o ad eflere fuggiecto a ogni cofadi 
alcorpo.Er coli io huomo infelice còbatto Si fono diuenta/ 
tograuea me medefimo métre che Iofpirirouuole anda/ 
re in fu:S<I lacarne tira pure ingiu.O che cofe patifeo détro 
da me qn io péfo delle cofe celeftiale.Certo che fubitamci 
te lamoltitudine delle cofe carnali miuégono incontro . Et 
p tato fignor mio nò tidilugare da me:& nò Iafciare elfer/ 
uo tuo pire.Manda Iatua gratia/& diflipa qlle:& mandale 
tue f ae<fte:8t fieno còturbate rude lefantafie delnimico Ri/ 
cogl ie imiei fentiméti a te:& fammi diméticare tuefte leco/ 
fe mòdane:& difpregiaretu&e leuitiofe fantafie . O eterna 
fapiéria foccorrimi accioche nò minuoca alcunauanita . Ò 
celeftiale fuauita uieni:8f ogni malitia fugga daltuo còfpe/ 
fto: impoche io hocòfuetudine dipéfare molte cofe difu/ 

• tile:3i molte uoltenò fono co laméte doue fono col corpo. 
Et po fignor mio habbi còpaffiòe Si ni ifericordd alla mia 
fragilità. Doue e/còtinuaméte elmiopéfiero : quiui e / qllo 
cheioamo.Prefto io penfo qllo che midilecfta:&; qllo che 
mipiace.Per laqlcofatudiceftiapertaméte. Doue e/ lituo 
' theforo qui e/il tuo core.Se io amo elcielo: uolérieri péfo 
■ r delle cofe del delo.Etfe ioamoelmòdo uolétierimiralle 

grò col mondo:& contriftomi delle fue aduerfita . Et fe io 
- amo lacamejfpefle uolte io imagino lecofe camali.Et feio 
^a.uoilofpò:ho piacere difpéfare lecofe fpuali: impoche io 

• ^^«OKododiqllecofe che toamo:&riportoalmio cuo/ 

' qlletalì cofe che io amo. Ma btò e/qllo huò cb licétia 

tue i » leccature p tuo atnore:d£che fa uiolétia alla natura - 
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® cradfigge laéocdpìrcètia del la carne col ferCbre delfpi> 
firojacciochecóferuatalacofcientia offeti'fcalafua oratioc 
:pura:8i fia degno deflere^ftnte alli chori del li angeli. 

CJDel defideriodellauitaerema. Cap.LIIII. 

■ ' " ’i Igluolo mio qn fenti che te dato el defiderio del 

la eterna uira defiderando dufcire dellahabita/ 
rione di quello corpo:accioche tu po ITi cotépia/ 
— re la clama fenza alcuoipedimétodilataeltuo 
cuore 8i riceui qlla infpiratioe co tufto eltuo defiderio.Ré 
di altiffime gratie al la fupna banta:Iaquale fi degna opera/ • 
.re coli con teco:8i mifericordiofamente tiuifita: frequente 
«mente rifoiIecira:8i potentemente tifolleua: accioche tu no 
lia tirato allecofe terrene p ppria infermita.Tu no hai que 
.fta buonainfpirati5eptuopélìero:mafolamente p degna 
rione del la fupna gradi del diurno rifguardo: accioche tu 
facci ,pficlo nelle uirtujcó maggiore huilira:8i che tu tap/ 

parecchi al le battaglie che hanno auenire:5i che taccolìi a 

mec5 tuélo lo afftdlo del tuo cuore/ftudiàdoti diferuif ar 
denreméte.FigluoIofpefleuolteel fuoco ar derma lafiam/ 
ma no faccende fenza fumo.Ec coli edelìderii dalcuno fo/ 
fpirano alle cofe del eie lo:niétedimenon5fono liberi dal/ 
le téptatioi del carnale defiderio:8i n5 fi exercitano pura/ 

' méte pio honore di Dio in qllo che loro core arderiite ado 
madanoaDio.Spefieuoltetalee/eUuo defiderio elquale 
ru hai dimoftratoimportunamétechenfie-'puro'.mae-'ine 
briato della tua cSmodita.Adomada non quella cofa che 
cipiace Siche te c5moda:ma qllo che me accepto 6i che e/ 
mio honorejimpochefegiullaméte tu giudichi lamia or/ 
dinatioeitu lhabbi amettere innanzi altuo defiderio 6i ad 
. ogni cofa che tu puoi defiderare.Jo conofco eltuo defide/ 
rio:6i ho udito etuoi cótinui pianti. Et già tu uorrefti effe/ 

. renella liberta de figluoli di Dio.Giaudileéta lhabiratio/ 
ne eterna Si lacelelliale patria piena digloria.Ma quella fé/ 
lice hora n5 e anchora uenutatimpoche tirella eltcpodel 
]e fatiche 8i detlapbariSe.Tu defideri deffere ripieno del 
fommobn'.ma qllo alpnte n5 puoi cofcguitare. Afpcclaelr . 
Signore infino a tato che uéga:impochc tu debbi efljrr^.n' 
uatoin moìtecofe.AlcunauoItarifara data laconfolatio*': 

; malacopiofalatietaalpoHuttonontecooceffa.Copfói;«j. » 

i aduche & fia/otee cofi in oparecoc in patire kooficiaaw^. 
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fe.Etibifogtiafpogliare lhuomouccchio&5 ueflirtinuo/ 
uo homoWK far qllo che tu n5 uorrefti:& lafcìare qllo che 
uorrefti fare.Quello che ti piaa non uada piu oltre:# tu 
do qllo che piace adalcri Ha feguitato.Quello che dicono 
glialtri Ha udito: & quello che di tu Ha reputato per méte. 
G lialtri adomaderàno di riceuerano: 8i tu adomaderai di 
non obterrai. Glialtri faranno lodati da gli huominfi#di 
te non (ara de&o niente. A qllo & a quel lo altro fata c5mef 
fo diuerfe cofe:# tu farai giudicato da niente.On de p que 
de cofe alcuna uolta la narura fi contrita: di gran cola far* 
reputata fel porterai con filentio;. In quelle Si limile altre 
cofe e / prouato el fedel feruo di Dicv di maximamence ùi 
quello che te comldato quado e/cotrario alla tua uolura: 
Bi etiadio che ti paia iconueniente &meno utile. Et pche ef 
fendo tu pollo fotto gouerno fpirimale non hai ardire are 
fi ftere:# pero ti pare dura cofa andare fecudo 1 altrui Tenti 
méto di lafciare ogni tuo pprio fentire.Ma o figluolo petv 
fa che predo uerra el fine di quede fatiche:# moltogrà p 
mio ne cófeguiterai.Onde in cielo trouerrai ogni cola che 
dorrai:# cioche tu poi defiderare . In ql luogo e/ ogni bnS 
&n5ui fara paura di pderlo.Qjji la tua uolunta faraffìe/ 
me con la mia: Si non potrai defiderare alcuna cofa extra/ 
nea. in quel lo luogo niuno t i fara refidencia' niuno fi lamé 
tera di te/iiiuno timpedira/niuno ti fara c5tro: ma cioche 
potrai defiderare ti fara prefente di daraconfolatioeal tuo 
defideno riempiédolo copiofaméte perla ingiuria che ha 
ral portata p mioamore:io ti darò el uediméto dellaglo/ 
ria:delle laude p la triflitia:5C pio luogo humile iti darò 
la fedia nel regno.Quiui apparirà el frutto della ubidien/ 
tìa:la fatica della penitétia fi ralleggierira:# humile fugge 
étione fara coronata gloriofaméte. Adunche felina el capo 
giumilmente fotto di tucti quanti:&nó confiderà re chi fo/ 
no quel lische ti comandano o prelatoo minore che lui fìas 
ma ciafcg o ubidifei uolétieri. Lafcia cercare ciafeheduno 
quello che gli piace in queda uita. Ma tu non ti rallegrare 
le nonnel difpregio di te medefimo-'Sd di fare la mia uolo 
ca o per morte o per uita:# ogni cofa fiaamio honore&a 
aia gloria. Et quedo fiael tuogandio di la tua cofolat i6e. 

C In che modo I huomo abbandonato fi debbe 
offerire a Dio. ^Csp. LY* y 
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SaróAo padre Signore Dio fia benedetto el tao 
nomeal prefente:& fempremai: impcrochee/ 



, faftocomeha£*oluto:& quello rfi tu fai ergiti 
Ao.Rallegrifi adunche il tuo feruo in te & non 



in fé ne in altra cofajimperoche tu foto fé uera letiria/tu fe 
mia fperanza &niiacorona: tu mio gaudio 8i mio honor: 
Che cofa ha el tuo féruo fe no quella che tu gl ihai dato no 
per fuo merito.lo.fon poucro Bi in fatiche infino dalla mia 
giouétu:&c6triAafi Ianima mia alcuna uolra inOno alle la 
thrpme per le pafiì'oni che fi rruoua haucre.Io defiderocl 
gaudio della pace de tua figluolùlaquale fe tu la mandi al 
Minima del tuo feruo Tara pieno di diuotioe Bi diuctonel/ 
|e tue laude . Ma fe tu ti rimouerai dame come fuoli fare 
fpefle uolte non potro correre pia uiadetuoi comandai 
méti:& no faro guardato fotto Iombra delle tue ale/fif dal 
le temprationi fupraueniéti.O padregiuAo&fan<3o&d 
gno deflere laudato Bi uenerato impcrperuo uenuta elho 
rachel tuoferuo fiaprouato : laqual tu fai purechehoia 
doueua uenire aberernoicioc che iofìa difpregiatonelco 
fpe&o de gli huomini:& fia abatturo dalla infermira&f paf 
lione:acioche unal tra uolra rifu fciri nel la aurora della noe 
lia luce'&fia eterificato in cielo.Padrefandto tu haicofior 
dinato:& cofi hai uoluto:& cofi e/fa(3o:imperochequeAa 
e/ la gratia del tuoamico cioè patire deflere humiliatonel 
mondo per lo tuo amore per qualunche modo Si da qua/ 
lunche pfona tu permetterai: impoche niuna cofa e > fa<3a 
in terra fenza la tua uolonta Si prouidenria Si fenzael tuo 
CofigI io. Buono e>a fxie (ignote che tu mhai humiliato: ace 
tioche io l'pari le tue giu Aitiet& cacci da me la elatioe & pe 
fumptione del cuore. Vtile cofa me Aara eflere Aaro confa 
fa aciochep mia confolatione io cerchi piu toAo te che gli 
liuomini. Ancora ho imparato pqucAo a temereel tuo oc 
culto giudicio elquale affìigeelgiuAo inficmeccn limpio: 
•& non fe.iza equità & giu Aitia. ro ri rendo grafie : imperoe 
Che iu non hai perdonato alla miei malùanzi mhai afllidfo 
con gli flagelli deltemote/dandomi dolori Si angu Aie die 
to Bi di ftiori.Tutte le cofe che fono fotto el cielo niente mi 
danno c5folatione/fe tujfignore mio celeAiale medico del/ 
1 anime elquale percuoi Bi falui & conduci nelle gran tri" 
bulationi'&poi ci liberi^ la tua difciplina reduci fopra di 
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me:8i lituo flagello mhaamaeftrato.O padre dile&o ecco 
che io fononelie tue mani/& indinomi lotto lauerga deila 
tuacorreptione.Percuotilemid^alle&ilmiocoIlo :acio/ 
che io pieghi lamia inclinatióeallJrua uolóta.Famipieto/ 
fo& humile difcepolo:fi come tu hai p cófuetudine di fa/ 
re:accioche io camini fecódoelruo uolere: Bi corregi cigni 
mio errorejimpoche meglio e e Aere corredo nella pfetv 
re uitatche nellaitro mondo.Tu fai qllo che mibifogna al/ 
mio,pfido:& qto meutile latribulatiòe apurgare la ruggii 
ne de qitii.Signo; e fami Tape ql lo che e^dafapere di lauda 
reqllochetipiace:& uitupareqlloche te indifpregio . No 
milafciargiudicarefecodo'Iauifionedegliochi esteriori: 
di fecodo loaudito degliorechi degli huomini puerfi: ma 
Iafciami difeernere iluero giudicio fec5do eltuo uoler :ina 
peroche fpefle uolte efentiméri deglhuomini fono ingan/ 
nati agiudicare.Hor credi tu che Ihuomo Ha maggiore p 
«fiere reputatogràde daunaltro ( ueramé e Ihuomo inga 
natore ingana I altro. Et 1 huomo uano Igana laltro. Et meri 
rre che Io exalra Bi loda^allhora piu loconfondetimpoche 
ciafcuno e da tanto quanto e'Bi non piu. 

CCome Ihuomo fidebbe dare al lhuiliopatioi. Ca.LVf. 

•- Igluolo tu nSpuoi femp ftarenel feruente defi/ 

dério delle uirtu:ne ancora nel maggior grado 
dellaconréplationeimae necefiario alcuna uol/ 

ta che tu difcéda al le cofe terrene p di fedo del 

Ianarura:& portarecbtedioelpefo della uita corrupribilc 
Bifogna adunche fpefle uolte in quefio corpo piangere la 
graueza del la carne impoche tu n5 puoi accollarti indefici 
entemétealli ftudii fpirituali &alla diuina cStépIationes 
allhora rifarà utile aricorrereallecofehumili exterioriri 
creadoti in buone opationi^&afpedareelmioaduenimen 
to Bi lafupna uifitarione c5 ferma cófidétia: 8i foftenere co 
patiétia eltuo exilio 8i latua indiuotióe infino a tato che di 
nuouo fia uifitato da me:& fia liberato da ogni affanno : di. 
farotei dimenticare lefatichet&uferai lo eterno ripolo . Io 
fpadero dinazi da te eprati delle fcripture acioche dilata/ 
to eltuo cuore cominci a correre p lauia delli miei coman/ 
dametj. Al hora conofcerai che lepa filoni di qfto tépo noti 
fono codegne alla futura gloria laql fara manifeffa a noi. 

G Come Ihuomo no fidebbe riputar degno di c fifola rioCr 
Cap. LYfl. 
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era oghicofa.Aduche to debbi piu crederi a Dìo in quello 
excel lentiflYmo facramenro che al proprio fenrimento:oue 
>road alcuno fègnouifibile&apdarecon timore & riucren 
tia. Attendi quale officio te (lato dato per la ìmpoficióe del 
le mani dello Vefcouo:imperoche tufei fatto facerdore # 
confecrato acelebrare el diurno my fieno. Vedi dadopera/ 
re fedelmente eldeuotoofficio:imperoche tu debbi efTere 




re buono exemplo alproximo diuirtuofa uita. Certo che la 
uita del facerdote debbe eflere molto differente dalla uita 
comune deglhuommi:& menare in terrauita dageli # do/ 
gnipfedione.Elfacerdoteueftito con lefacre uefte fìgnifì/ 
ca Chriftojelqualehumilmente debbe pregare per fe & p 
ructo el popolo. Porta dinanzi di dirieto ellegno del la ero/ 
ce alla pianeta:acciocheconfideri diligenteméte lapatfrone 
di Chrifio fiudiandofì di fluitarlo. Dirieto fìporta lacro/ 
ceiaccioche ogni aduerfira che riceuefle dal proximo por/ 
ti patientemente Si uolentieri per amore di Dio . Porta di/ 
nanzi a fe lacroce:aceioche pianga eproprii peccati:# dric/ 
to a fe:accioche pianga fidifecti depximi: & fia mezano tra 
Dio# iIpeccatore:adobteneregratia#mifericordia Qui 
do elfacerdote celebra lamefTa nonora Idio : letifica glian/ 
gelitedifica Iachiefataiuraeuiui:# da refrigerio amorfi : # 
faffi partecipe di tu cti ebeni. • 

(TExercitio dinanzi alla comunione. Gap. Vi. 

Signore quando io penfo fatua degnita & lamia 
uilta:moltomifpauento# molto miuergogno 
di me medefimo. Se io non uengo a te fuggo la/ 

. uita:& fe io non uengo a te : degnamente cadrò 

jn errore ditua off en (ione. OD io mio: aiutatore# confola 
toremio:che faro io nelle mie neceflìtaflnfegnami lauia di 
ritta:# qualche brieue exercitio conueniente alla commu/ 
nionetimperoche utilecofa e/che iofappia’in che modo io 
deuotamente debbaapparechiareelmiocuoreariceuere il 
lattamento;# celebrare# adminiftrarc cofìgrande & coli 
cxcel lente myfterio. 

CDelIa examinatione della propria cofdentia # della me 
diutione. Gap. Vii. 





t> CLtEKa o 

flognaTopra ogni cofa chel facerdóte uada a S/ 
mìniftrare quello facramento con Comma htv 
mil ira Si riucrentia con piena 8i pietofa intentici 

* ne dellhonore di Dio . Examina Iaconfcientia 

1 tua diligentemente:& mondai clarifica quella conuera co 
tritione:acciochetupofli liberamente & con fiducia andai* 
rea Dio.Habbi in odio &indifpiacereradlietuoi peccati in 
genere 8i in particulare:& confetta letue pailioni a Dio nel 
iecreto del tuo cuore . Piangi anchora Si habbi dolore che 
cu fìa cofi carnale 8i mondano Si mole (lato dalle paiTioni di 
pieno di mouiméti di malidcfiderii:& inordinatonellifeo 
cimenti difuori:& inuiluppato in uanipenfieri:& inclinato 
alrifo&allediftblutiond&cofì duro alpianto 81 alla coni 
punflione:& cofi prompto alti commodi del corpo:& udì» 
re lenouel le:& uedere lecofe bel le:& cofi negligente ad alv 
bracciare lecofe humili&abie<de:& cofi incòfiderato apar - 
lare:# tardialtaceretincompofionelli coftumi : imporra/ 
no nelle operationi: dato tuàoalcibo:fordoalla parola dà . 
Dio:uelocealfomno:tardoallafatica:uigilanteallefauolex 
alle uigilie fomnolento:negligentealhore canoniche:tiepi/ 
do nel celebrare:arridoin coicarejpfto difloluetmi : 8i tara* 
do raccolto in teipfto micomouo ad ira: prSpto alla difpir/. 
centia:& inclinato agiudicare:rigidoariprendere:lieto al/ 
le cofe profperetdebole alle aduerfe : fpeflo ppormi mol/ 
Ce cofe:8É rare uolte metterle in opatione. Dipoi charai coti 
feffari efopradedi 8i altri difedii con dolore & difplicétia ' 
di ql li:fa uno fermo ppofito di emédare lauira rua Bi anda 
rè di bene i meglio Dipoi offerirci temedefimo nel mio no/ 
me nellato del tuo cuore in facrifìcio ppetuo mettédo nelle 
mia mani Iantina 8i il corpo:accioche tu meriti dandare de 
gnaméte ad offerire el facrifìcio a Dio:& pigi la co tua falli/ 
ce el facraméto del mio corpo.Nó e/piu degno facrifìcio ne 
maggior fetiffaélioep diflbluere epeccati quanto e/ offerì/ 
re femedefimopuraméte& iteramele col facrifìcio del cor 
po di Chrifto nella meffa Snella comuni5e:8dfe Ihuomo 
fara dal canto fuo quello che puo:pentcdofi dogni fuo ma/ 
camento:& uerra adomandare gratia 6i mifericordia. Io ul 
uo dice el Signore Si no uogl io lamorte del peccarore : ma 
che piu predo ficonuerta 8i uiuaf& no miricordero piu de 
fuoi peccati:ma tu3i gl daranno perdonati. ....... «b 



* 
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ifcfComéChrifto fofferfe in croce : 6i delta propria iaffe* 
c gnatiòoe. * Gap. yiii J 

^ Ofi comeioofferfime medefimo uoluhtaria/ 
mente a Dio padre con lemani diftefe in croce; 
& col corponudo per gli tuoi peccati : in tal m5 
che non rimafein me alcuna cofa che non fuiTe 
offerta p placare ladiuinamaiefta.Cofi ogni giorno tu detv 
tri offerire temedefimo nella melfa in puro&fando facrifi 
clocon rudoel defiderio del tuo cuore. Qualuche cofa nr 
mi dai fenza te non me gratahmperoche io n5 uoglio letue 
dofcrma uoglio te.Cofi comehauédotu tude Jecofe fenza 
me non ticotétereftùcofi né mi piace a me alcuna cofa del/ 
le tue fenza te. Offerifci tudo a me eltuo facrificio & fara 
accepto.Ecco che io offerfi me tud oalpadre mio per te : 6C 
detti tudo elmiocorpoin cibo» ilfangue in beueraggio:ac 
d'oche io fuffi tudo tuo »tu fu flì mio. Mafeftarai duro 
rioofferédotialla mia uolótanofara pieno facrificio:&ifra 
noi n5 fara uera unione:impoche a tu de letue opatiói deb 
fce andare innanzi il uolotario facrificio nelle mani di Dio: 
fetu uuoi cófeguitare Iagratiai&p rato pochi diuétano illu 
minatùp che in tudo no fanno rinutiareal la,ppria uolota: 
E rnia uera fnfaife alcuno no rinucia a tudo o ciò che pof/ 
fiedenó puoefleremio difcepolo.Adunche feuuoi’cflcre 
mio difcepolo:offerifci temedefimo con rudi etuoi effe di. 
CTCome noi dobbiamo offerire a Dio noi & tude le noftre 
• cofe. Gap. ix. 

Ignoreogni cofa che e- in cielo & in terra e/ tuo. 
Io defidero doffèrire me medefimo uolontaria 
mente in facrificio:» efTere tuo ppetualmére. Si 
gnore nella femplicira del mio cuore io tolleri/ 
feo hoggi memedefimoin tuoppetuo feruo a tua perpetua 
laude » honore.Riceuemi inficine co queftofando ncrifi 
do del tuo preciofo corpo ilquale io tofferifeo in pfentia de 

ruoifandiangeli:equalifonoquiinuifibilmétein mia falu 
te&ditudoelpopolo:domàdadopdonaza ditudi emiei 
difedi » mancam éti cómefTùequali priego che abruci col 
fuoco della tua charira & modi lamia cofcientia dogni ma/ 
tuia di peccato:» reftituifeimi lagratia tua Jaqle erapduta 
fc lo peccato:» riceuimi con mifericordiaal bacio della pa 
ce.Hor che poffo io fare per limiei peccatile no cófefTargli 
hurailmétecS difpregio di quelli domadando mifericor* 

h z 
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dia. Exaadifdmi Signore in quello luogotimpoehe emid 
peccati midifpiaccionogratviemente:#p/u non gli uozlio 
fare:# fono apparechiato afare ogni penircria & fatiffaata/ 
ne.O Idio perdonami imiei peccati per amore del tuo fan/ 
do nomejfalua lanima mia laquale tu ricomperaci colmo 
preciofo fangue.Ecco che io miraffegno nelle tue mani ; fa 
con meco fecondo Iatua miferìcordia # non fecondo lamia 
malitia #iniquitia. Io rofferifco etiamdiorudiemieibenis 
auenga che fieno pochi 8i impfedi:acciochetug!i modi SI 
fan&ifichi. Appreflo rofferifco laneceffira de padri Si delle 
madri Si defratelii & delti amici 8i bencfa&orì:# per quei 
li che adomandanoaiuro & fubfidio:# per ciafcuna peno/ 
na o uiua o morta che fiatacioche ciafcuno fenra latua gra/ 
ria Si ilruo aiurorio.Et Cofi eficndo liberati lodino 81 rigra/ 
tino elnome tuo . Anchora tifo fpecialeoratione per quelli 
che mhannoofTefo o contriti aro:o uituparojo che m hanno 
dato alcun dannoograuezza . Offerifcoetiamdiopertudf 
quel li che io ho contri (lari con tu rbati 8i aggrauati in paro/ 
le o in fa&i o in alcu modo:accioche tu perdoni loro & do/ 
ni lorolatua grafia :0 benigno Signore rimuouida noftri 
cuori ogni fufpirione:indegnatióe:ira:difcordia:&! ogni al/ 
era cofa che porta offéder 8t guadare lacharita fraterna Pec 
donaci Signore perdonaci:# da latua miferìcordia a quelli 
che ladomandan:*:# da lama grana a quelli che nhannojb* 
fogno:#fanoieflerraIichenoifiamodegni dellama grai 
Si che meritiamo di puenire alia celeftiale patria. Amen. 
CjCome Iafacra communione non e/da effere lafciaralcg/ 
giermente. Gap. X. 

Onrinuamente e /da ricorrere alla fonte della 
g»tia# della diuina miferìcordia ralla fonte 
della bontà# dogni puritajaccioche tu porti ef 
lBaSgg^lJ fef curato de moi uàrii 8i pafiioi : Si diuenri piu 
forte# uizilarecocroalleaftutie del nimico.Elnimico ifet 
naie conofrédoel gran frufto che feguita della coione coti 
ogni adutiafif forza dipedire#dinmuouereefedeIi xpia 



da quella Quado alcuno fidifpone # apparechiafi alla 
„rra c5ione:foffiene maggior temptatione dal nimico che 
primarimpoche epfo immSdo fpo eoe fi legge in iob uiene 
rra figluoli di Dio:acciocheglicóturbic5 lafua malitia : di 
che uadino a tale comunione con poca diuotionejouero ac/ 
rioche laimpedifchino con alcuna inf iddi tato ueramen/ 
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téàcrìòchefclàdfnocoalcuno tedio di riflcrdonaefo. Maffl 
perita no e/da curarfi delle fueafturie&ingani: auéga che 
fieno brutti 8i abomineuolianafono da elfere gitrati tudj 
adotto allui:& difpregiarlo & far fon e beffe come di cofa ua 
na di danienre.Ec p Tue illufìòi no e/dalafciare lafacra coma 
nioejanzi acofufione del nimico andaruico piu folledrudi 
ne di diIigentia.Speffe uolte molta fol ledtudine di una cec 
la anxiera di fare lacófeffione dmpedifee che noi no habbia 
ino diuotione.Fa fecodo elconfigl io defapientit&lJafcia aw 
dare lanxieta di lofcrupolo ilquale impedì fee ld gra di Dia 
61 fa pdere la diuotiSe della méte No lafciare laiacr^cóio/ 
nep alcuna piccola tribu!ati5e&graueza:ma prettamente 
na alla cóféttione:& uoletieri pdona ad al tri lefue offènfio 
ni-Mafe tu haioffefbalcnnoadomanda pdonanza burnii/ 
tnente:& idio uol crieri pdonera a te-Hor chegioua limo!/ 
top lu gare Iac5fetti6e:ouero lacoioner'Prefto rimuouida 
te elueleno del peccato:riceui el rimedio Smentirai meglio 
die fc tu hauettì' indugiato Iacofeflìone. Se tu lafd hoggi p 
alcuna cagionetforfe che domane roccorrera impedimento 

S 'ore Adunche quanto piu pretto puoi rimuoui da (e 
graueza di pigritia:& frequenta lafacra comunione: 
6C rimuoui da te la conturbatibe di molte occupationi: leqj 
li rimuouono Iamènte dalle cofe diuine:& inducono gran/ 
depigritia.Oimechemoltitiepidi Sldifloluti uoletieri p 
(ungano laconfeffione per indugiare lacomuni5e:accioche 
non fieno tenuti ne pbligati a maggior guardia di femedeli 
mi-Oime qta poca charira 8i poca diuotione hanno quelli 
che coli leggiermente Iafciano la cófeffioe.O qto e/felice di 
beato quello ilquale i tal modo uiue:&con tal purità guai 
da Iafua confcientia che ogni giorno defideri & fia appare/ 
chiaro aedmunicarfi eflendo confettato. Quando alcuna 
(attiene per humilita qualche uolta dalla cotone: tì nero p 
legitima cagione e/da elfere laudato per Iafua nuerentia. 
Ma fe lafcera perfua pigritia fidebbe fol Iecitare di m inittra 
reaforaedefimo ladiuortone del cuore.Ma quando e impe 
ditol egitimaméreihauédofemprebuona intérione & pie/ 
tqfo attedio di comonicarfiinS fara priuato del frollo della 
cóione.CiafcunodiuotoXpiano può fpualmrnte ogni ho/ 
ra&ognipundloc5icarfi:niétedtmenoaceititcpi ordinati 
debbe riceuere el corpo del fuo redéptore focramétalmé/ 
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te con ^àft dibsSancfl<:anioìT:&; piu torto taarè Ihono* 
ré di Diotchelafua con folatione. Nel quale faccamito lani» 
ma e cibata di confortata inttifibilmétè:& ncéueittfe éf mjr 
fterio della pattfone di Chrifto.Chinon fapparechia lfc ria 
quando fi uiiolecoicamfpette uolte non fitruoua apparto 
chiaro. Beato qquetlo che offerifee femedefimo a Dio in q». 
fto facnficio ogni uolta che celebra o che fi cSmunica- Non; 
cfTere in celebrare troppo lungo ne troppo prefto: ma obfer: 
uà lauìa dimezo:imperocheruno/i debbi effere molertos; 
ma piu prefto feruire alla utilità altruitche allo eflfedb del; 
la propuadiuotione Tempre obfer uando lauia dimezo ter 
condo lordinatione de maggiori. 
tETGomeilcorpo di Chrirto# lafacrafcriptura fono tuoi/ 
v tomccdTarie. Cap. xi. ! 

Dolciàìrno fignore Giefu qtoe gcade ladolce, 
za del fan ima diuota’.laquale magia nel tuo eoe i 
uitofcfouenfi gl ieapparechiato altro cibo fenai 
tufuo fingulare àmatoretilquale fei defiderabi» 
le Copra ogni defiderio.Et certo mifarebbe molto amabile 
piangere nettunia dolcifTima prefentia di lauare etuoi pie/ 
di di laChrime co lapiecofa Magdalena . Ma doue fìt ruoti* 
tìuefta diuotione 81 qfte lachryme i Certo nel tuo cófpedh* 
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auenga che tu fia (òrto altra figura:imperochc emiri occhi* 
rtotipOtrebbono rifguardare nella ppria&diuina chiare/ 
staine ettadio tudoilm5dono riporrebbe riguardare nella 
gloria della tua maerta. Onde tu dai p cófiglio in qfto alla* 
mia fragilita:che io inclini elmio frellecro alla fede. Vera' 
ttéte fo adoro ql fo che gliangeli adorano in cielo. Ma io 16 
adoro in fede 8t loro c5e e nella fua gloria. A me bifogna ef> 
fere cStéto in fedeli CecSdo qlla uiuere infinoa taro che ue 
ga Ufua chiareza : Si fieno rimoffe da me letenebre della 
mia mortai ita.Quàda uerra qlla che t>pfecto:allhoracef 
fera lufo de facr ijimpoche ebeati nella gloria celediale n5 
hanno bi fogno del facramcto uifibile:inftpoche fi rallegra/ 
no fenza fine in pfentia di Dio cSréplando laglorìadel Cuoi 
ooltoafaccia afaccia: cqualifono rranfformàti nellab^fla* 
della diuina diiarezzaT#guftanoel Verbo di Dio fado 
huorao fi come luiiq da principio# da in eterno . Adua/* 



QjAKaRTO *o 

tìic rfto>dw3òrtfdfquc(kcofemaraajgfk)feho gran t& 
-dio & faftidio:# ogni gaudio me trillitia:infinoa tanto che 
tononueghoelmio fignorettiumphàtenellafua gloria. - 1 
O fignore Idio tu fei teftimonxo che ninna cofa mi può coi» 
-folarefe non tu Signore mioti^quale iadelìdero uedereco 
*»uamére:elquale no potto uedere {Vado in quello corpo, 
'Et pero hifogna che io habhi grande patientia:’# che io mi 
Cortomettaalla tua uolonta:fì come hanno fado etuoi fan/ 
idi che fononel tuo regno:equali afpedoronoelruo defide 
vatoadueniméto con grande patientia.)ocredo quello che 
loro crederono:# fpero quello che loro fporono:# cofidd 
mi di puenire doue loro fono puenuti per lama grafia . in 
quello mero io uiuero in fede cófortandomi co exempli de 
landi.Anchora io ho efandi libri per mio fol laro # p guf> 

. da della uita mia.Etfopratude quelle cofe ho elruo pcio/ 
•fi (Timo corpo per fingu lare remedio.io conofco’che due de 
fe mifononeceflariein quella piente uita :fenza Iequali el 
uiuere m darebbe infopportabiJe:cioe^ddCibo'& della gra 
tia.Onde a me [fermo tumhai dato p foia refedióe elmo 
facratiffi mo corpo:# appretto mhai dato ellume delle me 
parole. Et fenza quelle due cofe io non potrei ben uiuere: 1/ 



chiamare due rnéfe polle nellafanfia madre chiefa.Luna 
'fiedaltare neiquale ficolàcra elgloriofìffimo corpo dixpo. 
taltra fie la’Ieggediuina laquale e^dodrina pe rfedilTima 
«conduce lanima mimo alla dia permanete. Grafie tiren/ 
do fignore G fcfu luce etematelquale cifei degnato appare/ 
chiare quella méfa della fanda dodrina laqualecihai mi# 
niUraropgliruoi fandippheri #apo(lo!i & dodori. Gra/ 
tie io tirédo creatore# redéptoredeglhuomini : ilqle hai 
«tfmoftrato lama gride charira acudo elmodo apparech» 
doci una gran cenarnel laquale nò fimangia Ingnello figura/ 
riuo:ma elmo ptiofo corpo #fangue:elquale letifica rudi 
edeuoti# fedeli:# figlinfiàmaalle ricchczedel paradifo. 
O quaro e grade # honorabile lofficio del facerdot e:«lqua 
k può confècrare con fande parole el Signore della maelhl 
« benedirlo:# con labocca riceuerlo : & con matto tenerlo 
m fe # darlo ad altri O quinto debbono effe re monde qùc 
ite mani Si pura quella jxxca. O quanto debbefeffcre fan/ 
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fpcffo riceuc tanto facramento. Et ifuoi occhi debbo 
no eflere femplid& caftireqb riguardano elcorpo di xpo. 
LcCne mani debbono elfere monde# pure Ieuatein eidos 
lequau toccano elcrearoredd ddo^ della terra. A Cacciò 

don ipecùJmente r/dedoiSiatefan&i : imperoche io fono 
lancro dice idio.O idio oraniporcnte aiutici lama gratin 
accioche noi che habbiamo haouto Iuflicio ddfàcerdotia 
tipoflìiamo ferirne degnamente di laudabilmente con ogni 
punta di diuotione.Et fé noi non polTiamouiuere cofi ino/ 
cenremente come emoftro debiro:almeno dacci gratia che 
portiamo piangere enoftri defedi di manchamenti con prò 
polito di con efle&o di emendatione. 

C Come Ihuomo f habbia apparechiare innanzi alla cèto/ 
h itiunione. Cap. idi. i 

O fono amatore della purità;# datore della fif 
dira . :lo cercoelcuore puro: 8i quiuimiripo/ 
fo.Apparechiamilatuahabitatione Si quiui fa/ 
ro Iapafqua con glimiei difcepoli . Se tu uuoi cft 

J . o ■ * 1 a f #. 




io uenga a ftar con teco:monda 8i rinuoua eltuo h abitato/ 
lo.Rimuoui da te elmondo fituitii Si ita fol ita rio come lai 
pa fiera:# penfà etuordifediCon amaritudine. Ogni hoo# 
mo che ama apparochìa degno habitacolo al la fua amata i / 
perocheinqueftoflcono&xloaffedlodiquello che ricette 
lacofa amata Niécedi meno fe tu fteffi uno ano apparechia/ 



IO & non penfafli altrofton faretti degno apparechiamctos 
Ma folop mia niifericordia # pierà io tilalcio uenire all* 

t f/i C. . /T- .L. * 1 _ _ • 



mia menfa:come fe Unopouero fufle chiamato da uno rie/ 
Ito alla fua mélà:#qudlopouerono babbi da dargli méte 
perii fuoi beneficiò fe non humilia rii di ringratiarlo Et po 
fa qllochete po fiìbile:& nop cófueru dine o neceflita : ma 



con timore di reuerétia # diuotioe riceui el corpo deltuo 6 

itn< 



gnorechc fìdegna uenire a te. io fono qllo che tho chiama/ 
lo & ordinato. Io fuppliro p tejuieoi di rìceuimi.Quàdoio 
Udo lagratia della diuotione redi grafie almo Idio: no per 
u Ha di tal gira degno:ma pche io ho hauuto mtfencoc 



che tui 



dia di re. Et fe tu tifenti ar ido:piagi di picchia ino a tato cft 
tu meriti di riceuere unpoco della gra ddfaluator . Tu hai 



è. 
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tòbgno dime!&n5 io di re. Et non uerinf a fandificire iries 
«na fouengo afandificare re «farti miglfore.Tu uieniacio/ 
che da me tu fia fandificato Munito con meco& riceua nuo 
ua gratia STnuouo donotlaqual gtatia non difpregiare : ma 
con diligentiaapparechiaeltuocuore&menaareeltuo di 
ledo.Bifogna anchora che non (blamente tu tapparechi al 
ladiuotione innanziallac5ione:macheticonferui doppo 
la comunioe.Etiiobifogna minore guardia doppo che pri 
Inatlmperoche Iaguardta dòppo no e/altroche ad ifporfi a 





JHHH da moltoplare: 
re a Dioamperoche tu harai quel lo che tudo ilmodo non 
tipotra torre Io fono tuo:& tu debbi efler mio:&non uiue/ 
ire piu a te: ma tudo in me fenza alcuna fol Iecirudine. J l 
GJGomelanima diuota debbe defiderrare uiueie a Xpo. 

Cap. xiii. 

Ignore chi miconcedera che iotitruoui folo S 
fieri maifefto ilmio cuore:# che io tipoflega co 
me defidera (anima mia:# che tu folo mi patii 
# io a te come fuole luno amico c5laltro,amico£ 
Qttcfto defidero'.qdo amojche tudo fìa cogiotoa re:# che 
lo rimuoua elmio cuore dalmódo;# arreda nguftare Jeccy 
te cele diali p lafacra & frequéte comunione O fignore Idio 
mio quado faro io unito a ter# in tudo dimét icaro dime* 
Dami gfa che io lo pofiafare.Tu fe ilmio diledo: ilqle pia 
ce allanima mia habitare i epfo rado elrépo della uiramia. 
Veraméte tu fei elmio ripolo nelqle ertuda lamia pace : 61 
fuor dite no e^alrroche faticai dolo? &miferia. Veramé 
te tu fe Idio nafcofo:#iltuoc6figlionoe con gluomini itn> 
pif:ma e co gl ihumilf & femplici O (ìgnore quatoe/ l'uaue 
dtuo fpiriroiilqualeaccioche dimodrafTi IadoIce 2 za a tua 
figluolùtiTei degnato confortargli con pane cele Ria le. Vera 
mente non e/alcuna generatioe tiro gradetche habbia efuoi 
dei coli proximi a fe/come ilnoftro Idio fapproxiraa a noi: 
aquali tu ti dai in cibo & in poto per loro fol la»>.Hor qual 
gcneratione di gente e cofigloriofacomee/ilpopolo Chri 
ttiano:ilquale e> pafciuto di cibo cele diati e O ineffabile 
gratia. O grande degnatione. O amore fmifurato che e/ 
datofolamente allhuomo . Ma che dato io almìo fignore 
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: di tinto benefìcio: di per cofi gran charita ( lohon gIipofl> 

• dare cofa piu grata come e/ilmiocuore:& che io I tu ito mi 
(con iunga io lui: & allhora Cara ricreata di cófoìata laia miai. 
Et quello e/ilmio defiderio.Et lamia uoluta odi ilare Cena 
ore unito di appreflo a te Signore mio Giefu. 

CDeilo ardente defiderio di alcuni circa lacoromuniane* 
Gap. xiiii. 

Vanto «grande latua dolceza Signore ilaqualf 
tu hai nafeofa a quelli che tamano. Quando 19 
miricordodalcunituoi diuotùequalifono 
. cssssJ nuti con grande amore almo facramétomi uè# 
sogno diuenire altuo altare & al la menfa della iàcracomy 
tnunione cofi tiepido & arido di fenza diuotione: di nonio* 
no accefo del tuo amofe:come fono (lati molti diuomcqu* 
li perdo gride defiderio della comunione di p grade diuo 
rione n 5 fipoteuano cotenere dipingere di dilachrymarede 
fiderado te con tudlo elcuore:& riceuédoti co ogni giocodl 
O uera di ardete fede di quefti taliiliquali o uerofegpp 
«della tuapfentia.Quelh conofcono elloro fignore nel ropc 
’we del pane:elcuore dequali e /cofi ardete di Giefu che ua 
c5 loro.Oime che tale deuottoe e^molto dilùgi da me. Per 
tato o buon Giefu habi di me mifericordia:& fammi fcnti 
ve un poco del tuo dolce amore in quella fandta comunioe 
accioche lafede piu faccenda:# lafperaza diuéti maggiori 
di lacharita perfedla& ardente: hauendogullato Iamanna 
del cielo mai no manchi. Et auenga chej mio defiderio no 
arda di cofi fpeciàle diuoti5e;n5 dimeno io defidero della 
tua gratia di di quella infiammata diuotione : pregado che 
io diuenti partecipe de meriti di quelli feruenti amatori di 
«fiere annumerato nella loro fandla compagnia. 1 

■^•Come lagratia della diuotione facquiila per humiuta. { 
Cap. xv- ■ v. '/ 

Ifogna che tu cerchi lagratia della diuotione ni 
ftanteméte:# quella adomandare frequ eterne* 
re:# afpeélarU parientemente:# riceuerla al lev 
gramente:# cóferuarla poi humilmente:&con 

. n... — mi nnn fpnfi ri il in# 
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epfàadoperate ftudiofamente.Quando m non lenti diuo/ 
tioe n5 fidare akedio ne alla triftkiaima hurailiati di afpe* 
daiimperoche fpefleuolte [dio da in un punto quel lo che 
son ha dato per lungo tempo ; # fpefle polte dajtnfìne 
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duellò cKenónhà mal dato nel prinripiòi'Se Agrafìa fufTie 
tempre pretto data ; 8C che lhuomo hauefle fecondo elfuo 
ooleretnon farebbe troppo grata pe anche troppo utile allo 
infermo:# impero lagratia della diuotioe fidebbe afpedla 
re con buona fperanza Qi humile patientia:# quàdo non te 
'dara:ouero che occultamente te tolta: biafma temedefimo/ 
#da lacolpaatuoi peccati. Molteuoltepiccolacofa toglie 
Knafconde lagratia che non polla uenire alla méte noftra» 
Laqual cofa rimouendo da te perfe&amentetprefto riceue 
rai quello che adomanditimperoche fubitamente che tu ti 
darai a Dio con fuetto elcuore:# non cercherai alcuna cola 
fuor dilui:#niuna cofa tipiacera quanto lauolonta di Dio 
allhora fenti rai lauera pace # confo] adone. Adunche qua> 
lunche Ieucra lafua intentione fempl icemenre a Dio r imo* 
uendofi da ogni difordinatoamore delle cofe create diuen 
ta aptoariceuere lagratia# il dono del pianto : imperochc 
elfignore da labenediittione doue truoua euafi purificati. . 
Et quanto piu perfecttaméte ciafcuno rinuntia alle cofe del 
mondo Si piu fimortifica: tanto piu pretto uiene lagratia 
abondantemente:Iaquale 1. .'uà in alto elcuore leggieri & li 
bero. Allhora abondera elfuo cuore di diuotione guftando 
lemarauigliofe cofe del fignore I dio. Et coli fara benede/ 
fio lhuomo che cerca Idio con tuetto elfuo cuore: che noti 
dtfpregia I anima fua.Quetto tale inriceucre elfacrametv' 
fomenta gran de grana & dono da Dio non riguardando 
alla propria diuotione:maallhonore di Dio. 

C Co me noi dobbiamo manifettare enottr i bifogni. 
a Chrifto, Cap. xyi. 

Dolciflimo #amantiffimo fignore: elquale io 
alprefente defidero diuoramente:tu iaiia mio 




up 

infermità Si la neceffita che io patifeo: di in qua 
ti mali io fonoauilupato.O quante uolte io fo/ 
no grauaro:temptato:& maculato. Io uengho da re per lo ri 
medio:p lacofoìatione 8i fubleuatione . Io parloa qlloche 
conofceogni co(a:alqlefono manifetti tu dii imiei fecretnil 
qle mipuo eofolare Bi pfe<ttaméte aiutare 8i liberare.Signo 
retu làiche io fonopouero diuirtu:dàmiqlloche mibifo 
gna.Ecco che io tto dinari da te pouero# nudo 8i domàdo 
fatua gra 8i milericordia-Da refectiòe a qttotuo affannato 
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Accedi fittila tepida col fuoco della taà diàriti lllamij 
lamia cecità col lume della tua chiareza Si della tua pntia. 
Conuertimi tutte lecofe renane in amaritudine^ ognictv 
la grane & faticofa in patfentia:& tutte lecofe modane indi 
fprezto 8i obliuione.Lieua elmio cuore a te in cielo :&noa 
milafcùre dilettare in terra.Ta folo fe lamia ppetuale co/ 
(olatione.Tu folo fei elcibo & ilbeueraggio deilamma ma 
amore mio:allegrcza:mia:dolceza mia Si ogni mio bn . O 
nolefle Idio che nella tua pntia io fufliaccefoiinfiamato oc 
trafformato in tejaccioche io diuéti uno fp5 c5 reco. No mi 
Iafciar partire digiuno 8i arido:ma adopa có meco fi come 
tn hai adopato marauigliofaméte cSglituoi fanttielettne/ 
ali femp erano innamorati & infiàmati del tuo feo timores 
CCome lardéte amore e^diriceuere Xpo. Cap. xyil* 
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racle amurc pumimui . / 

Signore io defìdero c5ardente amore fx diuo/ 
rione 8i co tutto elcuore mio riceuerti: eoe «noi 
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none oc co cucio enuurc miu i iwuu «• ww 
te fantte 8i diuote pione thàno defiderato nella 
fantta c6munione:equali maximamete tipiaq/ 
no p lafanttita della uita Si de coftumi:& pche furono an/ 
c hora dardentiffima diuotione.O Idio mio amore eternol 
6itufto elmio bene:felicita fenza fine: elquale io deriderò 
riceuerecon deuotiffimo defiderio Si degniflima riueren^.- 
tia. Autngadioche io no fia degno hauer tutti qllifentime/ 
ti di diuotione come haueuono etuoi Candii: nientedimeno 
tofterifeo tutto 1 oafletto del miocuore:comeleio hauefli 
tutti quelli grahdiffimi Si infirmati defiderii : Si anchora 
cicche lapierofa méte può penfare Si defiderare offerì tco a 
te con Comma riuerétia 8t honorem c5 cordiale amore: no 
miritenédo alcuna cofa:ma facrificare ate uolotariamente 
tufte lemie cofe. Signore [dio mio io defidero riceuerti eoo 
tale effetto 8t defìderio:come tiriceuettelatua madre fan/ 

ft iflìma quado nfpofe humilmctealla'geloGabrielIoche 

elianuciaua laincamàtioe dicedo:Ecco lacilla del fignore. 
fia fatto fecodo latua parola.Et come elpcurfore Giouanni 
Baptifta fece fetta Si allegreza nel uetre detta madre per la 
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rendo laude 5? gloria aua grandezza della (uà larga eh ari* 
ta. Signore idio mio riceui edefi derii & le laude delia infoi/ 
mata tuacharita: laquale tu meriti giuftamente per la tua 
ineffabile grandezza:# coli ogni creatura tirendi laude Si 
honore. Tutti epopuli tribù Si lingue laudino eltuo fandfif 
fimo nome:& quel Io exaltino con fomma giubilaci 5e Si ar/ 
dente diuotione.Et qualunch e celebra quefto alriflìroo fa» 
cramento con diuotione&T riuerentia &fedelméte& diuo/ 
tamente Iopigliajmerira di trouare mifencordia Si grati* 
nel tuo confpedo:& prieghino per me peccatore. Et quatv 
doharanno riceuura la defi derara diuotione Si gratia rimai 
nendo confolati & giocondi in Dio ricord infi di me pecca/ 
tore pouero Si mendico. 

C Come 1 huomo n5 debbe e fiere curiofo inuefirgatore cùr 
caelfacramento. Gap. xyiii. 

V tidebbiguardare dal curiofo & inutile cerca/ 
mento diqucfto prof undifTimo facramento fe 
tu non uuoicaderenel profondo della dubita/ 
tioe.Chi uorra cercare laraaefta diuina Tara oh 
fufchato dalla foa gloria, f dio può piu opareche no puoù) 
fendere lhuomo.Tolerabile& humile Si pietofac/lainqui 
fitione della ueiirajlaqualeefempreapparechiataàd elle/ 
re infognata dalle unii fontctie dcfandti d odori. Beata e/ la 
(implicita laquale lafcia ledifficili uie delle quififoni Si ua 
per lauia ferma Si piena de comandaméri di Dio. molti ha 
noperduto ladiuotionedelloinuefiigarelealtecofe della 
fede. La fede & Iainnocenria della uira tifara domandata; 
&non laltezza della intelligentia de myfteni di Dio . Se tu 
n5 intendi lecofe che fono minori di te:inche modo intcd< 
rai tu lecofe maggiori di te Sommertiti a Dio Si humilia el 
tuofentimentoalla fede:& faratti datoellume della inceli j 
gétia fecodo che tifara utile Si neceflario. Alcuni fono rem/ 
prati grauemente della fede Si del facramétoima quello no 
e- da efiere imputato alloro:ma piu pfioalnimico.NSticu/ 
rare Si non disputare con Iituoi penfieri : & non rifpondere 
alle dubitationi che rimette elnimicoima credi alle parole 
di Dio:& a tuoi fan<fh':& a propheti:& elnimico fuggirà da 
te. Alcuna uoltae^ utile al (e tuo di Dio efiere tempra/ 
to dita!icofe:imperocheildemonio non tempra gl infede 
li &pe:catoriequali ficuramence già pofliede: Si tiene per 
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tuoi prigionitma efédeli& drnoti fingegfià di grS 

lierr -nte. Va adunche con forma fede sdebita reuerencia 
ftl facraméto del, corpo di Chrifto:& quello che tu n5 puoi 
intendere rimettilo alloomnipotente ldio:ilquale non tin 
cannerà Maquelloche molto crede a fee/ingànaro.Dio ra/ 
«tona c5 ifemplid:8i manifefta efuoi fecreti aglhumili l da 
lointellefio a paruulùapre ilfentimentoallementi pureiel 
fanale nafeonde lafua grafia alli curiofi di fuperbi Laragi» 
he humana e^debole& inferma &facil méte può efiere m 
tannata :6i pero debbe feguitare 8i acquiefcere alla fede di 
Snello excellenriffimo facramento:& non andare dritto al 
le quifttoni & dubirationiilequali fogliono alcuna uolta 11 » 
durre 1 huomo in gran tenebre dherefie- idio ilquale e im' 
fnenfo & eterno 8f dinfinita potentia fa cole marauighofe « 
inuelligabili in cielo 8i in ter ra:& lefue mirabili operationi 
non fipoflono intendetene conofcereiimperoche le loperc 
Dio fuflòno tali che fipoteflìno conofcere & intendere 
dallhumano intellefio non fipottrebbono chiamare gran, 
de ne marauigliofe negloriofe.Etper tanto ad firmandun 
cor {incerona fola fidesfufficit. : _ _ 

v r ' FINIS. 

CA laude 81 gloria del Iomnipotente Idio & contemplati 
— » j;.-.^rr.r-.j.r-Cr»np finirà p- nuffta opera utile di cucia 
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piena difpirituale diuotione detta della imiratioe di Chpi 
fto:& del dtfpregio delle cofe módanetcon uno diuotptra/ 

« t r nf r MpnPr l^lfV 



ltoi8£ del dslpregio delie cole moaanc.Luu 
fiato del facraméto dellaltareiCompoRo per Metter Gì» 
canni Giarfonne 
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